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FESTIVAL DI SPOLETO/ BRANCIAROU AL CAIO MELISSO 

Il Due Mondi 
con affetti speciali 
•"Lettere a Nour" parla del rapporto tra padre e figlia 
con sullo sfondo la guerra in Siria e il terrorismo dell'Isis 

A
ttore tra i più blasonati del 
teatro italiano, Franco 
Branciaroli torna sulla 
scena del Due Mondi e 
porta al Caio Melisso-Spa­
zio Carla Fendi (stasera 

ore 21, repliche domani e dome­
nica, ore 16) "Lettere a Nour" di 
Rachid Benzine, regia di Giorgio 
Sangati (talentuoso allievo di Lu­
ca Ronconi). Coprotagonista, nel 
ruolo della figlia, la giovane attri­
ce Marina Occhionero. Lo spetta­
colo, costruito su uno scambio di 
lettere tra i due protagonisti, è 
prodotto da Emilia Romagna 
Teatro Fondazione in collabora­
zione con Ravenna Festival, dove 
la pièce ha debuttato il 14 giugno 
scorso. Le musiche originali so­
no eseguite sul palcoscenico 
dall'ensemble Mothra (Fabio Mi­
na, flauti, duduk, elettronica; 
Marco Zanotti, batteria prepara­
ta, elettronica; Peppe Frana, oud, 
oud elettrico, elettronica). "La 
prima volta che ho lavorato al Fe­
stival di Spoleto - racconta, sca­
vando nella memoria, Branciaro­
li - fu con Luca Ronconi: presen­
tammo 'Féerie. Pantomima per 
un'altra volta' di Celine". Era l'il 
luglio 1989 nella chiesa di San Si­
mone. Altri tempi. Franco Bran­

ciaroli, "Lettere a Nour" è uno 
spettacolo intenso, molto legato 
all'attualità? "In effetti riguarda 
un padre, teologo islamico illu­
minista e progressista, la cui fi­
glia decide di fuggire in Siria per 
raggiungere l'uomo che ama, un 
combattente dell'Isis. Ma, in real­
tà, questa faccenda politica non è 
poi così centrale". Cioè? "La sto­
ria finisce per assumere un valo­
re universale, nelle pieghe di un 
rapporto tra un padre e una fi­
glia, qui espresso all'ennesima 
potenza: Nour ha vent'anni quan­
do decide di partire per raggiun­
gere l'Iraq e sposare un combat­

tente del nascente Stato Islamico 
conosciuto su internet. Suo pa­
dre è un professore che ha perso 
la moglie quando era giovane, ha 
cresciuto la figlia da vedovo e ora 
si ritrova solo a crescere, di nuo­
vo, la figlia della figlia". Una spe­
cie di condanna? "Un dramma in 
cui il padre non può che chieder­
si 'Perché non l'ho previsto?'. 
Una storia che fa pensare ad altre 
storie, come quella dell'ex mini­
stro Donat-Cattin il cui figlio ne­
gli anni '70 divenne brigatista. 
Credo che abbia vissuto lo stesso 
tormento". 

Antonella Manni 

Una delle scene di "Lettere a Nour" 
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IL PROGRAMMA 

G r a n d e at tesa s tasera al 
Teatro Nuovo "Menotti" 
(ore 19:30) pe r la p r i m a 
di "The Beggar's Ope­

ra", regia di Robert Carsen 
al quale ve r r à a t t r ibui to il 
Premio Fondazione CaRi-
Spo (Teatro Nuovo, o re 
21:30). 

Inoltre: Hotel Albornoz, 
convegno "Scenari futuri in 
epatologia" (8:45); Spoleto 
segreta e so t t e r ranea (ore 
10:30); 

Sala Pegasus, Caffé del Ve­

nerd ì (10:30); Musica da Ca­
sa Menott i (11,18,21:30); Sala 
Pegasus, Cinema per Spole-
to61 (11, 16:30, 17:30, 19:30 e 
21:45; Palazzo Arcivescovi­
le, Concerti di Mezzogiorno 
(ore 12); Chiostro di San Ni­
colò, La MaMa Spoleto Open 
2018, "Mappe" (ore 15); 

Teatr ino delle Sei, Proget­
to Accademia 2018 (15, 18, 
19:30); San Giovanni di Baia­
no (palestra), "Giudizio, Pos­
sibilità, Essere" (17); 

San Gregorio, Prediche 

(17); 
Palazzo Leti Sansi, Dialo­

ghi a Spoleto (17); San Simo­
ne, Ramona (18); Chiostro 
San Nicolò, Concerti della 
sera (19); Casa Reclusione, 
Victims (20:45); Caio Melis­
so-Spazio Carla Fendi, Lette­
r e a Nour (21); Teatro Roma­
no, My Ladies Rock (21:30). 

MOSTRE 
Sezione Archivio di Stato, 

"Spoleto 1959", ore 8-14; Roc­
ca Albornoz, "Canapa Nera" 

(9:30-20); ex Museo Civico e 
chiesa Manna d'oro, "Il mi­
stero dell 'origine" (10-23); 
Palazzo Bufalini, Duca "Lu­
ce r i t rovata" (10-23); Casa 
Romana e Palazzo Collicola, 
mos t r e a cu ra di Gianluca 
Marziani (10:30-13:30 e 
14/15:30-19); chiesa Santi 
Giovanni e Paolo, Julie Born 
Schwartz: Ex Voto (10:30-13 
e 15:30-19); Palazzo Arroni , 
Fabrizio Ferr i (10-18:30); Pa­
lazzo Comunale, Il Coni pe r 
il Festival (16-20). 

ÉaiselW 

A
l Tea t ro Romano de­
bu t t a s t ase ra (ore 
21:30) "My Ladies 
Rock" della compa­

gnia di danza Jean-Claude 
Gallotta, p ion ie re della 
"New Franch Dance". Spet­
tacolo giocoso e pieno di 
energ ia che "racconta la 
s tor ia di u n rock m e n o 
esposto alla glor ia di quel­
lo degli uomin i m a al t ret­
t an to fertile, e pe rs ino più 
emozionante , così legato 
come fu alla battaglia pe r i 
dir i t t i delle donne" . Repli­
che doman i e domenica . 

(U A
Palazzo Leti Sansi 
(Via Arco di Druso), 
r i p r e n d o n o i "Dialo­
ghi a Spoleto" a cu ra 

di Paola Severini Melo­
grani . Oggi, o r e 17, pe r la 
rassegna "Le d o n n e cam-
b ie ranno il Mondo": Roya 
Sadat p r i m a regis ta che 
in Afghanistan ha d i re t to 
film su ingiustizie subi te 
dalle donne; Crist ina Nar-
bona Ruiz pres iden te del 
Psoe; I rene Bigiiareii criti­
ca cinematografica. Alle 
18, il film A Letter to the 
P res iden td i Roya Sadat. 

D ue Mondi senza frontiere 
I. Lingue tagliate e un cane 
in scena, nello spettacolo 
del regista Castellucci. 

Pulp, arf, gasp. 
****** 
Due Mondi senza frontiere 

IL Ferrara alla mostra del 
Coni, incantato daiguantoni di 
Primo Camera. Non si sa mai. 

***** 
Due Mondi senza frontiere 

II. Per il prossimo anno Ferra­
ra annuncia uno spettacolo 
delle "Farfalle azzurre " in Piaz­
za Duomo. Quest'anno solo 
zanzare. 
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SPOLETO GRANDI SPETTACOLI IN CARTELLONE 

Festival dei Due Mondi 
Debutti & star sul palco 

TEATRO Franco Branciaroli al Caio Melisso in 'Lettere a Nour' 

- SPOLETO -

SULL'ONDA del sold-out e 
dell'altissimo gradimento regi­
strato nel primo week-end, il Fe­
stival dei Due Mondi entra oggi 
nel secondo fine settimana e pro­
mette grandi emozioni tra danza, 
teatro, musica e mostre come 'La 
luce ritrovata' di Duca, il pittore 
umbro Alvaro Breccolotti, allesti­
ta a Palazzo Bufalini. Di certo 
Spoleto è una città in festa e il suc­
cesso della manifestazione diretta 
da Giorgio Ferrara si conferma ne­
gli ottimi risultati anche a livello 
ricettivo e turistico. 

IL CARTELLONE di questo sa­
bato propone alle 17 a Palazzo Le­
ti Sansi il terzo incontro dei 'Dia­
loghi a Spoleto', dal titolo 'Le don­
ne cambieranno il Mondo... attra­
verso la cultura' con Alka Sadat 
produttrice cinematografica af­
ghana e Irene Bignardi critica ci­
nematografica, modera Paola Se-
verini Melograni, ideatrice del for­
mat. Dopo l'incontro proiezione 
del film-evento 'A Letter to the 
President' di Roya Sadat, sorella 
di Alka. Alle 19.30 al Teatro Nuo­
vo Menotti debutta 'The Beggar's 
Opera. L'Opera del Mendicante» 
di John Gay e Johann Christoph 

Pepusch nella nuova versione di 
Ian Burton e Robert Garsen, an­
che alla regia. Scritta nel 1728 e ri­
conosciuta come la prima comme­
dia musicale della storia, più che 
un'opera di per sé è una pièce tea­
trale inframezzata da una sessanti­
na di ballate e melodie, per parla­
re di avidità capitalista e disugua­
glianza sociale. 
ANCORA teatro con Franco 
Branciaroli che alle 21 sale sul pal­
co del Caio Melisso con la prima 
recita (le altre domani e domeni­
ca alle 16) di 'Lettere a Nour' di 
Rachid Benzine, islamologo e filo­
sofo francese di origine marocchi­
na, esponente di spicco della nuo­
va generazione di intellettuali che 
studiano il Corano in un'ottica di 
dialogo con le altre culture e reli­
gioni occidentali. Con Branciaro­
li, Marina Occhionero e con il 
trio musicale Mothra. 
Spazio anche alla danza: al Tea­
tro Romano alle 21.30 (anche do­
mani e domenica) c'è 'My Ladies 
Rock' con la compagnia del coreo­
grafo Jean-Claude Gallotta, pio­
niere della 'New French Dance' 
per raccontare la storia del rock 
dal punto di vista femminile. Sta­
sera e domani alle 20.45 nel Carce­
re di Baiano c'è 'Victims - Nessu­
no torna ad Itaca' con regia e sce­
ne di Giorgio Flamini, su testi (e 
sentimenti reali) degli stessi inter­
preti-detenuti. 

Sofìa Coletti 
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Festival, in scena la torbida Londra 

Secondo fine settimana con il Due mondi a Spoleto -> alle pagine 42, 43 e 44 Sabrina Busiri Vici 
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Ladri e prostitute nella pastorale barocca di John Gay 
Va in scena la "Beggar's " per la regia di Robert Carsen 

Londra, dal 700 
alla Brexit 
2Mondi all'opera 
Tutta l'energia 
delle signore 
del rock da stasera 
a domenica 

di Sabrina Busiri Vici 

SPOLETO 

• Spoleto entra in musi­
ca nei sobborghi malfama­
ti della Londra settecente­
sca. Sulle liriche scritte da 
John Gay per screditare la 
corruzione della società 
aristocratica e borghese, il 
Due Mondi propone la 
Beggar's opera (L'opera 
del mendicante) diretta da 
Robert Carsen oggi alle 
19,30 al teatro Nuovo Gian 
Carlo Menotti (repliche do­
mani ore 17,30 e domenica 
ore 15). Il regista canadese 
parte dallo spunto che Jo­
nathan Swift, autore dei 
Viaggi di Gulliver, offrì a 
Gay di fare "una pastorale 
di ladri e puttane". Ed è 
proprio su questa cifra sati­
rica dell'opera, in netta 
contrapposizione alla se­
rietà del barocco in voga 
allora in Italia, che la Beg­
gar's conquistò nei secoli 
un ruolo importante nel 

mondo musicale fino a 
ispirare Brecht per la sua 
Opera da tre soldi. 
Carsen perciò torna in 
quei bassifondi popolati 
da ladri, lenoni, prostitute, 
ricettatori, avvocati e poli­
ziotti corrotti e fa un passo 
in più: li trasporta ai giorni 
nostri. "Una prestigiosa co­
produzione internazionale 
- anticipa il direttore artisti­
co del festival, Giorgio Fer­
rara - che dopo il debutto a 
Parigi arriva qui. Carsen 
ha spostato questa prima 
commedia musicale della 
storia dal Settecento ai 
tempi d'oggi. I mendicanti 
stanno in un magazzino di 
scatoloni e tra ladri e pro­
stitute si parla di Brexit, po­
litica e corruzione". Tanti i 
buoni motivi, dunque, per 
non perdersi la Beggar's 
opera diretta da Carsen in 
questo fine settimana festi­
valiero: dal 
godere della 
cifra registi­
ca di un no­
me del firma­
mento teatra­
le contempo­
raneo (tra le 
altre, sua la 
versione del Don Giovanni 
presentata a dicembre al 
teatro della Scala di Mila­

no), all'interesse di risco­
prire il testo satirico di 
John Gay vivacizzato dalla 
capacità d'improvvisazio­
ne dei musicisti di Les Arts 
Florissants. 

DALL'OPERA ALLA DANZA 
. Dopo un pri­

mo fine setti­
mana sui pas­
si di Lucinda 
Childs al tea­
tro Romano, 
da stasera a 

- domenica (al­
le 21,30) è in 

programma My Ladies 
Rock, una coreografia di 
Gallotta sulle protagoniste 
del rock, da Patti Smith a 
Tapis Tnnlin. r.be h a n n n rin-

Da Augias e Gentile 
un inedito ritratto 
di Mussolini 
Oggi l'incontro 

novato la musica e soprat­
tutto la società. "My Ladies 
Rock racconta la storia di 
un rock meno esposto alla 
gloria di quella degli uomi­
ni ma altrettanto fertile -
riportano le 
note di regia 
-, e persino 
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più emozio­
nante, lega­
ta come fu al­
la battaglia 
per i diritti 
delle donne, 
ancora ben lontana dall'es-
sersi conclusa". 
LA STORIA IN SCENA 
Grande attesa per Mussoli­
ni: Io mi difendo. Un ritrat­
to inedito del Duce, studia­
to e interpretato da Corra­
do Augias e Emilio Genti­
le, con Massimo Popolizio 
nei panni del Duce, tra l'al­

tro già indossa­
ti nel film Lui 
è tornato. E 
sull'argomen­
to affrontato a 
teatro (al Nuo­
vo domani al­
le ore 21 e do­
menica a 12) 

oggi alle 11 in sala Pegasus 
si terrà un incontro-intervi­
sta tra Riccardo Stagliano 
firma di Repubblica e Au­
gias. 

Branciaroli 
in scena 
al Caio Melisso 
in Lettera a Nour 

Il De Gregori 
"nascosto" 
domani fa tappa 
in piazza Duomo 

PROSA CONTEMPORANEA 
Fresco di debutto al Raven­
na Festival, da stasera alle 
21 in scena al Caio Melisso 
(repliche domani e dome­
nica alle 16), Lettera a 
Nour di Ra-
chid Benzi­
ne, per la re­
gia Giorgio 
Sangati, con 
Franco Bran­
ciaroli, Mari­
na Occhione-
ro e con il 
trio Mothra. Un dramma 
epistolare fra un padre, in­

tellettuale musulmano pra­
ticante, e una figlia, Nour, 
partita in Iraq per ricon­
giungersi a un musulmano 
integralista di cui si è inna­
morata. "Lettere a Nour -
dice il regista - è una storia 
così personale, così priva­
ta da diventare pubblica, 

u n i v e r s a l e : 
c'è qualcosa 
di classico in 
questa scrittu­
ra contempo­
ranea che 
mette insie­
me Lear e Pa­
storale ameri­

cana. Un testo che ci ri­
guarda tutti: perché tutti 
siamo figli o genitori o en­
trambe le cose, tutti stia­
mo in questo stesso presen­
te e stare a guardare ormai 
potrebbe non bastare". 

CONCERTO D'AUTORE 
Anche Francesco De Gred-
gri cede al fascino di piaz­
za Duomo. 
Il cantauto­

re, cna or­
mai da tanti 
anni ha scel­
to l'Umbria 
per vivere (a 
casa a Spel­
lo ndr), que­
st'anno fa il suo ingresso 
nello spazio dedicato alla 
musica d'autore italiana 
che il festival ha aperto. 
Nel suo Tour 2018 France­
sco De Gregori sale sul pal­
co e, accompagnato da 
Paolo Giovenchi alla chi­
tarra, Guido Guglielminet-
ti al contrabbasso, Carlo 
Gaudiello al pianoforte e 

A l e s s a n d r o 
Valle alla pe-
dal steel gui-
tar, proporrà 
brani storici e 
gioielli nasco­
sti, canzoni 
"mai passate 
alla radio", 

nonché brani raramente 
eseguiti dal vivo negli ulti­
mi anni. Una notte da festi­
val con un De Gregori an­
cora da scoprire. 
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Teatro, musica e danza 
Secondo fine settimana festivaliero 
Attesa per il concerto di Francesco De 
Gregori in piazza Duomo 
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FESTIVAL DI SPOLETO/LA VISITA A SORPRESA 

Colpo di scena 
del ministro 
•Nel pomeriggio piovoso arriva Bonisoli per un omaggio 
nello spazio più piccolo: i giovani del Teatrino delle Sei 

allo 

uè Mondi a sorpresa. In 
un pomeriggio piovoso, 
il ministro della cultura 
Alberto Bonisoli arriva a 
Spoleto e sceglie il più 
piccolo spazio deputato 

spettacolo del Festival, il 
Teatrino delle Sei "Luca Ronco­
ni", per omaggiare i giovani 
dell'Accademia nazionale d'ar­
te drammatica Silvio D'Amico 
che hanno partecipato al con­
corso per il Premio di produ­
zione Carmelo Rocca. "Avete 
riempito Spoleto con la vostra 
arte", dice salutando gli allievi. 
Ad accoglierlo c'è il sindaco 
Umberto De Augustinis, e il di­
rettore artistico Giorgio Ferra­
ra. Accanto a loro, Gianni Let­
ta, presidente della giuria del 
premio, e Salvo Nastasi, presi­
dente della "Silvio D'Amico". 
Prima della messa in scena del­
la pièce vincitrice "Quel che ac­
cadde a Jack, Jack, jack jack" 
di Francesco Petruzzelli, è Sal­
vo Nastasi a sottolineare come 
il ministro abbia scelto di esse­
re a Spoleto, tra le prime mete 
in Italia, a pochi giorni dalla 
sua nomina. "Sono stato qui 
già due settimane fa per visita­
re il deposito dei Beni culturali 
- puntualizza il ministro - ed 

avevo promesso che sarei tor­
nato". Poi, rivolto ai ragazzi, li 
saluta con un in bocca al lupo: 
"E' importante per noi - dice -
dare segnali di attenzione a chi 
come voi intraprende un per­
corso difficile, per assicurare 
che ci sia un ricambio genera­
zionale nell'arte. Il Festival di 
Spoleto si chiama dei Due Mon­
di perché ai suoi inizi si apriva 
al confronto con gli Stati Uniti 
ed anche oggi ha una dimensio­
ne internazionale". Alle parole 
del ministro, si aggancia De 
Augustinis: "Il nostro obiettivo 
- afferma - è quello di fare di 

Spoleto un laboratorio di eccel­
lenze ed il Festival è una strada 
per realizzare questo". A ri­
marcare l'importanza della vi­
sita del ministro a Spoleto, 
Gianni Lettae sottolinea rivol­
gendosi agli allievi: "Segnatevi 
questa data: prima di tutto per­
ché siete a Spoleto in questo Fe­
stival che è un ponte fra due 
mondi ed uno dei festival più 
importanti al mondo. Poi, per­
ché il ministro ha voluto essere 
qui per farvi gli auguri ed ha 
parlato di ricambio continuo. " 

Antonella Manni 

La visita del ministro 
alla Cultura Bonisoli (in mezzo al pubblico) al Festival di Spoleto 
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IL PROGRAMMA 

T eatro Nuovo (ore 11) 
omaggio a Menotti in for­
ma di concerto opera 
"The Medium". 

- Istituto "Sansi-Leonardi, 
Volta", convegno "La giorna­
ta nazionale del mondo che 
non c'è", ore 10; 
- Sala Pegasus, Cinema e psi­
canalisi (10); 
- San Giovanni di Baiano (pa­
lestra), "Giudizio, Possibilità, 
Essere" (11 e 19); 
- Casa Menotti, concerti (11 e 
17); 

- Palazzo Leti Sansi, Dialoghi 
a Spoleto (11): 
- Museo Diocesano, Concerti 
Mezzogiorno (ore 12); 
- San Simone, Ramona (15 e 
18); 
- Palazzo Collicola, Incontri 
di Paolo Mieli (16,17 e 18); 
- Caio Melisso, Lettere a 
Nour(16); 
- Chiesa di San Gregorio, 
Prediche (17); 
- Teatro Nuovo, "The Beg-
gar's Opera" (17:30); 
- San Nicolò, Concerti della 

sera (19); 
- Casina Ippocastano, Pro­
getto Accademia: "Senza Bus­
sare" (19); 
- Palazzo Comunale, salotto 
letterario-sportivo Coni 
(19:30); - Casa Reclusione, 
Victims (20:45); 
- Teatro Nuovo, "Mussolini, 
io mi difendo"; 
Teatro Romano, My Ladies 
Rock (21:30); 
- Piazza Duomo, concerto di 
Francesco De Gregori (21:45). 

MOSTRE: Sezione Archivio 
di Stato, "Spoleto 1959", ore 
8-14; - Rocca Albornoz, "Ca­
napa Nera" (9:30-20); - Ex 
Museo Civico, "Il mistero 
dell'origine" (10-23); - Palaz­
zo Bufalini, Duca "Luce ritro­
vata" (10-23); - Palazzo Colli-
cola, mostre a cura di Gianlu­
ca Marziani (10:30-13:30 e 
14/15:30-19); - Chiesa Santi 
Giovanni e Paolo, Julie Born 
Schwartz: Ex Voto (10:30-13 e 
15:30-19); - Palazzo Aironi, 
Fabrizio Ferri (10-18:30). 

ÌDaoeW 

G rande attesa per il 
concerto di France­
sco De Gregori questa 
sera (ore 21:45) in 

Piazza del Duomo. La sca­
letta prevede i grandi 
classici, ma anche canzo­
ni mai passate alla radio. 
"Mi fa piacere quando il 
pubblico riconosce un 
mio pezzo dalle prime no­
te - dichiara il cantautore 
- ma mi piace anche quel 
silenzio un po' stupito 
con cui vengono accolte 
le canzoni meno cono­
sciute". 

.©nstolW, T orna alla Sala Pega­
sus la rassegna Cine­
ma e Psicoanalisi a 
cura di Claudia Spa-

dazzi ed Elisabetta Mar-
chiori. Domani dalle ore 
10 giornata-evento. Inter­
venti di Dario Zonta, Gra­
ziella Bildesheim, Terry 
Bruno, Paolo Conti, Gior­
gio Matttana, Anna Mi-
gliozzi, Luca Lancise, Lui­
sa Cerqua, Anselma 
Dall'Olio, Nicoletta Erco­
le, Manuela Fraire, Ilinca 
Calugareanu, Alberto 
Angelini, Laura Manu. 

£'©4 felicito-

I nterferenze. Il sound check 
per il concerto di De Grego­
ri in Piazza Duomo copre 
la musica classica dei Con­

certi di Mezzogiorno. 
Pip-Pop. 

***** 
Evocazioni I. Alla Sala 

Pegasus Corrado Augias no­
mina Matteo Salvini e salta­
no luce e microfono. Poteri 
occulti. 

***** 
Evocazioni II. Per celebra­

re Menotti, il Festival mette 
in scena La Medium. Se ci sei 
batti un colpo. 
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FESTIVAL DOMENICA RICCHISSIMA A SPOLETO 

Successo ai 'Due Mondi' 
Così l'evento va in scena 

DEBUTTO FORTUNATO Una scena di 'Beggar's Opera' 

- SPOLETO-

DOMENICA d'arte e di spettaco­
li a Spoleto che chiude oggi il se­
condo, vorticoso week-end con 
un cartellone ricchissimo di pro­
poste. Tutta la città si anima a fe­
sta, teatri e palazzi accolgono visi­
tatori e turisti in un'offerta che 
punta sulle tantissime mostre (da 
quelle ufficiali agli eventi collate­
rali) e sulle ultime repliche dei 
grandi debutti di teatro e danza. 

NELL'ORDINE. Il sipario si al­
za alle 11 al Teatro Nuovo Menot­
ti con 'Mussolini: io mi difen­
do!»: Corrado Augias, Massimo 
Popolizio, Emilio Gentile imma­
ginano un Duce redivivo, chiama­
to a rispondere su alcuni momen­
ti cruciali del suo ventennio. Alle 
15 sempre al Teatro Nuovo ulti­
mo atto anche per 'The Beggar's 
Opera - L'opera del mendicante', 

commedia musicale di grande 
energia e ritmo, allegra e ironica 
nel suo paradossale e spietato met­
tere in scena perfidia, egoismo e 
corruzione degli uomini. Grandi 
applausi, venerdì sera, hanno ac­
colto la prima di questa versione 
moderna, firmata dal regista cana­
dese Robert Garsen, del classico e 
fortunato lavoro d'inizio Settecen­
to di John Gay e Johann Pepusch, 
che arrivò ad essere il modello per 
l'Opera da tre soldi' di Brecht. 

Garsen, che 40 anni fa iniziò la 
sua carriera a Spoleto come assi­
stente di Menotti, dopo la prima 
rappresentazione, ha ricevuto il 
premio Garispo per il suo lavoro 
nel quale ha aggiornato lo spirito 
dell'opera sul piano dei contenuti 
e su quello musicale, senza tradir­
lo o stravolgerlo. 

E ANCORA, alle 16 al Caio Me­
lisso Spazio Carla Fendi torna 

Franco Branciaroli con 'Lettere a 
Nour', drammatica corrisponden­
za tra un padre, teologo islamico 
illuminista e la figlia che abbando­
nato la sua vita di studentessa per 
raggiungere l'Iraq e sposare un 
combattente del nascente Stato 
Islamico conosciuto su Internet. 
A San Simone alle 18.30 cala il si­
pario su 'Ramona', la poetica sto­
ria d'amore tra due locomotive 
raccontata con le marionette dal 
regista georgiano Rezo Gabriad-
ze, alle 21.30 al Teatro Romano si 
completano le recite di 'My La­
dies rock' con la danza di Jean 
Claude Gallotta. Tutto il resto è 
da scoprire nei tanti concerti, ne­
gli Incontri di Paolo Mieli (alle 10 
Francesco Starace, poi Gerardo 
Mario Oliviero, Carlo Freccerò e 
alle 12.15 Paola Cortellesi) e i 
'Dialoghi' che alle 17 puntano su 
agricoltura, globalizzazione e si­
stema Italia. 

S.C. 
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UMBRIA IN PRIMA FILA 

IL FENOMENO DELL'ESTATE 

Incantati da Rasiglia 
Nella 'piccola Venezia' 
è boom di turisti 

lei Bellezza 

IL FENOMENO è travolgente 
e sempre più fragoroso, tanto da 
essere uno dei 'casi' turistici e 
culturali dell'estate umbra. E' il 
successo che continua a registra­
re Rasiglia, piccola e deliziosa fra­
zione tra Foligno e la montagna 
di Colfiorito, da molti ribattezza­
ta la 'piccola Venezia'. Un pugno 
di case che danno vita a un borgo 

S P E T T A C O L O 
L a p i cco la 
e de l i z iosa 
f r a z i o n e 
d i Rasigl ia 

delizioso che nasce sull'acqua di 
tre sorgenti freschissime, tra ru­
scelli e cascate che si alternano e 
si alimentano, fino a formare un 
vero e proprio specchio d'acqua 
che lambisce le mura delle case. 
Vi abitano una trentina di perso­
ne, d'inverno anche meno, ma 
nei fine settimana arrivano mi­
gliaia di turisti italiani e stranie­
ri al punto che gli abitanti del po-

Rasiglia è uno splendido 
borgo tra Foligno e la 
montagna di Colfiorito, 
da molti ribattezzato 
la 'piccola Venezia 

sto parlano di «miracolo Rasi-
glia». 

IL BORGO ha nato i natali an­
che al regista tv Ferdinando Lau­
re tara, 30 anni in Rai e poi docen­
te alla Scuola del cinema di Mila­
no, appassionato di arte, lettera­
tura e rose, legatissimo a Rasiglia 
e al suo castello trecentesco. A 
contribuire a far rinascere e cono­
scere il paese nel mondo è stata 
l'associazione 'Rasiglia e le sue 
sorgenti', con 300 soci: Milena 
Martini, una delle esponenti più 
attive, in questi giorni è impegna­
ta nella raccolta di firme per par­
tecipare all'iniziativa Fai 'I luo­
ghi del cuore'. «Abbiamo oltre 
2.700 adesioni - dice - , Tanno 
scorso ci classificammo al quarto 
posto, ora vogliamo migliorare 
la posizione e magari vincere». 

PERUGIA 
The Subways al Frontone 
per l'Umbria che spacca 

PER IL FINALE di L'Umbria 
che spacca' arriva stasera ai 
Giardini del Frontone la band 
inglese 'The Subways', in 
concerto gratuito: il terzetto 
composto da Billy Lunn (voce e 
chitarra), Charlotte Cooper (voce 
e basso) e Josh Morgan (batteria) 
è una delle live band più 
interessanti in circolazione 
chiuderà la giornata dopo le 
perfomance delle migliori band 
umbre. Alla Sala Podìani della 
Galleria Nazionale alle 18.15 c'è 
il concetto di Paolo Benvegnù, 
con visita guidata alle 17. 

IL CONCORSO 
La sfida della bellezza 
con 'Miss Miluna Assisi' 

SI E' SVOLTA a Santa Maria 
degli Angeli, nella festa del 
'Ponte Rosso', la prima tappa 
delle selezioni umbre del 79° 
concorso Miss Italia, con 
l'assegnazione del tìtolo di 'Miss 
Miluna Assisi 2018', andato a 
Sara Innocentini, 18 anni, di San 
Sepolcro. Seconda ('Miss 
Rocchetta Bellezza') è Elisa 
Fiori, ventenne di Perugia, terze 
ex aequo, con i titoli di 'Miss 
Love's Nature', Giorgia lucci, 20 
anni di Norcia e Eleonora 
Vescovi, 18 anni dì Torgiano. 

MONTONE 
Lello Arena chiude 
l'Umbria Film Festival 

L ' U M B R I A F I L M Fes t i va l si 
chiude oggi a Montone con vari 
appuntamenti: alle 16 al Teatro 
San Fedele proiezioni e 
premiazioni del concorso 
'Umbriametraggi', con 11 corti di 
registi umbri. Alle 19 concerto in 
Piazza Fortebraccio della 
'Filarmonica' cittadina e alle 21 
premiazione del concorso dei 
corti e del film. A seguire lo 
spettacolo 'Oh That Chaplin!1, di 
e con Lello Arena, tra parole e 
musiche. Alla fine Arena riceve 
le Chiavi della Città dì Montone. 

DOMENICA RICCHISSIMA A SPOLETO 

Successo ai 'Due Mondi' 
Così l'evento va in scena 

D E B U T T O F O R T U N A T O U n a scena d i ' B e g g a r ' s O p e r a * 

-SPOIITO-

DOMENICA d'arte e di spettaco­
li a Spoleto che chiude oggi il se­
condo, vorticoso week-end con 
un cartellone ricchissimo di pro­
poste. Tutta la città si anima a fe­
sta, teatri e palazzi accolgono visi­
tatori e turisti in un'offerta che 
punta sulle tantissime mostre (da 
quelle ufficiali agli eventi collate­
rali) e sulle ultime repliche dei 
grandi debutti di teatro e danza. 

NELL'ORDINE. Il sipario si al­
za alle 11 al Teatro Nuovo Menot­
ti con 'Mussolini: io mi difen­
do!»: Corrado Augìas, Massimo 
Popolizio, Emilio Gentile imma­
ginano un Duce redivivo, chiama­
to a rispondere su alcuni momen­
ti cruciali del suo ventennio. Alle 
15 sempre al Teatro Nuovo ulti­
mo atto anche per 'The Beggar's 
Opera - L'opera del mendicante', 
commedia musicale di grande 
energia e ritmo, allegra e ironica 
nel suo paradossale e spietato met­
tere in scena perfìdia, egoismo e 
corruzione degli uomini. Grandi 
applausi, venerdì sera, hanno ac­
colto la prima di questa versione 
moderna, firmata dal regista cana­
dese Robert Carsen, delclassico e 
fortunato lavoro d'inizio Settecen­
to di John Gay e Johann Pepusch, 
che arrivò ad essere il modello per 
l'Opera da tre soldi' di Brecht. 

Carsen, che 40 anni fa iniziò la 
sua carriera a Spoleto come assi­
stente di Menotti, dopo la prima 
rappresentazione, ha ricevuto il 
premio Carispo per il suo lavoro 
nel quale ha aggiornato lo spirito 
dell'opera sul piano dei contenuti 
e su quello musicale, senza tradir­
lo o stravolgerlo. 

E ANCORA, alle 16 al Caio Me­
lisso Spazio Carla Fendi torna 
Franco Branciaroli con 'Lettere a 
Nour', drammatica corrisponden­
za tra un padre, teologo islamico 
illuminista e la figlia che abbando­
nato la sua vita di studentessa per 
raggiungere l'Iraq e sposare un 
combattente del nascente Stato 
Islamico conosciuto su Internet. 
A San Simone alle 18.30 cala il si­
pario su 'Ramona', la poetica sto­
ria d'amore tra due locomotive 
raccontata con le marionette dal 
regista georgiano Rezo Gabriad-
ze, alle 21.30 al Teatro Romano si 
completano le recite di 'My La­
dies rock' con la danza di Jean 
Claude Gallotta. Tutto il resto è 
da scoprire nei tanti concerti, ne­
gli Incontri di Paolo Mieli (alle 10 
Francesco Starace, poi Gerardo 
Mario Oliviero, Carlo Freccerò e 
alle 12.15 Paola Cortellesi) e i 
'Dialoghi' che alle 17 puntano su 
agricoltura, globalizzazione e si­
stema Italia. 

S.C. 

PERUGIA 
Via Bonf ig l i - Chiusu­

ra estiva 
POSTHODERNISSIMO Via 
del Carmine 4 - «La t ru f fa 
del secolo» ore 18.30; 21.30 
- «The lma» ore 18.30 -
«L'aff ido» ore 21.15 - «Ippo-
cra te» 18.30; 21.30 (vostl 

Borgo 
XX Giugno - Eventi di «Um­
bria che spacca» 

Viale Centova, te i . 
075/5003933. «Ju rassk 
Wor ld i l regno d is t ru t to» 
ore 18.45, 21.30 - «A casa 
tu t t i bene» ore 17.10; 20 -
«Hurr icane - A l le r ta uraga­
no» ore 21.50 - « I l sacrif icio 
de l cervo sacro» ore 20 -
«Prend im i !» ore 17.15, 
19.40, 22.10 - «Doraemon» 
ore 16.50; 19.15 - « I t » ore 
22.30 - «Sanju» ore 19.30-
«Obbligo o ver i tà» ore 
17.40; 22.50 - «Papi l lon» 
ore 16.40; 22.40 - «L ' incredi ­
b i le viaggio de l fach i ro» ore 
18; 20.10; 22.20 - «S t ron-

g e r » ore 16.30; 19.20; 22 -
«La pr ima notte de l g iud i ­
z io» ore 17, 20.15 e 22.45-
«Har ry Pot ter e i Icalice...» 
ore 18; 2 1 . 

CORCIANO 

Centro Gheriinda - « I l sacr i ­
ficio de l cervo sacro» ore 
16.45; 19.30; 22.15-«PrendÌ-
m i » ore 16.50; 19.20, 21.50-
«Avengers» ore 16; 21.40 -
«Pacific Rim» ore 19.10 -
«Doraemon» ore 16.30; 19 -
«Papi l lon» ore 16.25; 19.15; 
22.05 - «Hur r i cane» ore 
17.35; 20, 22.25-«Obbl igo o 
ver i tà» ore 17.20; 19.45; 
22.10 - «Ju rassk Wor td i l 
regno perdu to» ore 16.10; 
18.05, 19.05; 21 ; 2 2 - « L ' i n ­
credib i le viaggio del fachi­
ro» ore 17.45; 20; 22.20 -
«La pr ima notte de l g iud i ­
z io» ore 17.50, 20.10; 21.30; 
22.30 

FOLIGNO 

Via Garibaldi «Il sacrif icio 
del cervo sacro» ore 20; 

OGGI 
^CINEMA 

( L A & A J W H TOI* • 

«La t ru f fa de l secolo» ore 
16; 18.30; 21 - «Unsane» 
ore 16; 18.30, 21 -«L 'a lbe ro 
de l v ic ino» ore 16; ore 21 -
«Papi l lon» ore 16; 18.30; 21 
- « I l sacrif icio del cervo sa­
c r o » ore 16; 18.30; 21 - « T o ­
g l im i ogni dubbio» ore 
18.30 - «L ' incredib i le v iag­
gio de l fachiro» ore 16; 
18.30:21 

«Doraemon»» ore 17 • «Spo­
sami stupido» ore 20 - « I n ­
credib i le viaggio de l fach i ­
r o » ore 17.40; 22.20 - «Pren­
d i m i » ore 17.30, 19.50, 22.10 
- « I l sacrif icio del cervo sa­
cro» ore 17; 19.40 - «Pap i l ­
l on» ore 19; 2 1 . 5 0 - « H u r r i ­
cane - A l le r ta uragano» ore 
17; 19.20, 2 1 . 4 0 - « J u r a s s k 
Wor ld i l regno d is t ru t to» 
ore 18.30; 19.20; 21.30 -
«Avengers» ore 22.10 -
«Obbligo ver i tà» ore 18; 
20.20; 22.40 -«Pac i f i c Rim» 
ore 22.10 - «La Prima Notte 
de l Giudizio»» ore 17.50, 
20.10,22.30. 

LA NAZIONE 
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Vice Direttore 
Laura Pacciani 
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| Spoleto | 

Festival dei 2 mondi 
giornata di lirica e prosa 

Spoleto, oggi dalle ore 11, tei. 0743.776444 
tei. 0743.222889 

RODOLFO DI GIAMMARCO 

È riservato a ogni cultura, il diario 
odierno del Festival di Spoleto. 
Per gli amanti della lirica, alle 
17.30 al Nuovo c'è "The Beggar's 
Opera", ballata di Gay-Pepusch 
nella versione di Ian Burton e di 
Robert Carsen che ne è il mirabile 
regista. Per i patiti della prosa c'è 
alle 16 al Caio Melisso "Lettere a 
Nour" di Rachid Benzine per 
Franco Branciaroli e Marina 
Occhionero (missive tra padre e 
figlia musulmani), e alle 21 al 
Nuovo "Mussolini: io mi difendo!" 
di/con Corrado Augias e Emilio 
Gentile, con Massimo Popolizio. 
Per l'artigianato delle marionette 
c'è alle 15 al San Simone 
"Ramona" del Gabriadze Theatre. 
La ricerca fa leva alle 11 e alle 19 su 
"Giudizio. Possibilità. Essere" di 
Romeo Castellucci nella Palestra 
di Baiano. E alle 21,30 al Teatro 
Romano "My Ladies Rock" di 
Galloria, mentre alle 21,45 al 
Duomo è atteso Francesco De 
Gregori. 
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Teatro Marconi 

Francesca Nunzi 
musica e ironia I 

Francesca Nunzi protagonista 
della pièce "Volevo fare la 
mignotta": un viaggio ironico e 
musicale sulle riflessioni di una 
donna, all'alleala dalla vita di 
tutti i giorni, che si domanda se 
LuLlo quello che fa, senza ricevere 
nulla in cambio, non sia altroché 
fatica sprecata. 

Villa Celimontana 

Standard jazz 
in chiave moderna 

Villa Celimontana, via della Navicella 12 
• re22.euro10 tei. 34S-0709646 

Questa sera al "Village" concerlo 
internazionale con una line-tip 
italo francese composta da 
unisicisLi di spicco: sul palco il 
polisLi'Limen Lista .lean-Sébaslien 
Simonoviez, Dario Rosciglione al 
contrabbasso, la vocalisL Clara 
Simonoviez e Gegè Munari alla 
batteria. 

Arena Santa Croce 

I grandi film 
restaurati 

Chiane appunLarnenLi con il 
grande cinema italiano in 
versione restaurata all'arena di 
Santa Croce. Si comincia questa 
sera, alle 21, con "Il medico della 
mutua" (del 1968) di Luigi Zampa. 
Commedia sui disas Iri del 
sistema sanitario, con una grande 
performance di Alberto Sordi. 

Museo Ara Pacis 

Le mura di Roma K 
viste da Jemolo I 

Museo Ara Pacii.lijiitict=v=ied=i Melimi 35 
•re 16 tei. Ù60G06 

Prosegue la mostra "Walls. Le 
mura di Roma - Fotografie di 
Andrea Jemolo" un racconto per 
immagini del più grande 
monumento della Roma 
imperiale, la cinta muraria 
urbana, la più lunga, antica e 
meglio conservala della sLoria, 
fino al 9 settembre 

Trastevere 

Zerocalcare 
e le donne-mito 

:odiSalesl 

"La narrazione del femminile 
nelle graphic novel di 
Zerocalcare": domani alle 21, 
Virgìnia Ton foni e Sarah Di Nella 
dialogano con il fumettista 
romano Michele Redi, noto al 
pubblico come Zerocalcare, 
sulle ligure femminili nei suoi 
fumetti. 

Parco della Musica 

| Isola Tiberina | 

"La collina" di Delogu 
readingdi Montanari 

A "Venti d'Estate" all'Isola 
Tiberina domani sera Francesco 
Montanari insieme a Sara 
Serraiocco e Andrea Gonidi darà 
voce a pagine de La collina di 
Andrea Delogu e Andrea 
Cedrala, edito da Fandango 
libri, e a moderare interverrà 
Malcom Pagani. Musiche di 
Marco Gonidi, l'Orchestracela. 
Martedì 10 "Uomini e no. ILalìa 
2018 da che parLe stai" con 
Marco Dainilano e Aboubakar 
Soumahoro. - r. d. g. 

Hollywood Vampires 
le tre superstar del rock 

Parco della Miiiiia. Cauea. stasera « e 21 
biglietti da52 aSOeuro * d.p.. tei.06.S02412SI 

FELICELIPERI 

11 nome del gruppo, Hollywood 
Vampires, è periel lo perché il 
trio, che metLe insieme Lre 
superstar come Joe Perry degli 
AerosmiLh, la stella del dark rock 
americano Alice Coopere il divo 
Johiiuy Depp, "succhia" il suono 
dalle viscere del rock 
statunitense. Non a caso in 
previsione del concerto, Depp. 
da consumalo attore, ha lancialo 
al pubblico proclami fra l'ironico 
e il melodrammatico: 
((Rimbomberanno tuoni nelle 
orecchie e ci potrebbe essere del 
sangue che gocciola fuori da u n 
orecchio». Il trio di "vampiri" 
arri va questa sera in concerto 
alla Cavea del Tarco della Musica 
per "Rock in Roma 2018" all' 
interno del Roma SummerFesLI 

Vampires saliranno sul palco per 
presentare brani tratti dal loro 
album di debutto "The 
Hollywood Vampires" insieme ad 
unaseriedi cover di grandi 
classici come "My Generation'7 

degh M'ho, "Whoie LottaLove" 
dei Led Zeppelin e il niedley 
"School's Ouf VAnotherBrick in 
the Wall. La loro avventura è 
cominciata con un show 
realizzato per divertimento 
davanti a famiglia e amici alla 
presenza di grandi stelle al Roxy 
Theatredi Los Angeles. Dal! I 
Vampires hanno cercalo con i 
ri Lini e stile Lipici della live band 
di suonare in più luoghi 
possibile, girando il globo prima 
di tornareaj rispettivi impegni. Il 
loro tour estivo del 201G. salutato 
da grande successo, li ha portati 
in più di 2'ò città, 7 nazioni e 
suonandodaheadlinerin festival 
come Rock in Rio d i fronte a oltre 
centomila persone. Ovviamente 
è ben noLoilcurriculumdei tre 
componenti: Alice Cooper è un 
erede della stagione hard rock 
avviata alla line degli anni'60 

con una trentina di album alle 
spallee liitceleberrimi come 
"School's out"; un percorso 
durante il quale non ha mai 
perso di vista suggestioni che 
evocavano il mondo più scuro 
del rock come anche nell'ultimo 
album kitilolalo'Taranormar, 
ma anche il mondo del cinema e 
della tv con apparizioni in diversi 
film e serie televisive. Joe Perry è 
la eli i taira sol isla degli 
AerosrnlLh ì "caL liv i ragazzi di 
Boston* o "Rol ling SLones 
staLuniterisi", con alle spalle 
un'esperienza ullra 
quaran termale nel rock. Depp è il 
super divo che tutti conoscono, 
idolo delle ragazzine nel "Tirata 
dei Cara ibi": l'aLlore ha sempre 
amato la musica che ha 
cominciato a frequentare 
quando da ragazzino 
strimpellava la chitarra a casa di 
Paul McCartney, poi sono venuti 
i concerti, un disco e ora, anche 
se smunto ed emacialo per il 
prossimo film, sarà sul palco al 
fianco di Perry e Cooper per dare 
il megliodisé. 

| Borghetto Flaminio | 

"Rigattieri per hobby" 
il mercatino va in vacanza 

Borgheno Flaminia piazzale deliri Marina 33 
dallelO. ingresso 1.60 euro, tei. 06.58SO517 

Oggi si festeggia la chiusura 
della stagione al mercatino 
"Garage sale - Rigattieri per 
hobby" al BorgheLlo Flaminio. 
Gh ideatori della 
manifestazione.Enrico Quinto e 
Paolo Tinarelli, hanno deciso di 
l'are un aperitivo con solLolondo 
di musica jazz per salutare il loro 
pubblico primadellapausa 
estiva.Il mercatino tornerà 
puntuale, per il suo 2F anno, la 
seconda domenicadi settembre. 
Nei 200 banchetti si trova di 
tutto: dalle borse per il mare alle 
t -shir t . - cecilia cirinei 

Festival dei 2 mondi 
giornata di lirica e prosa 

Spoleto, oggi dalle ore 11, tei. 0743 776444 
tei. 0743.222889 

RODOLFO DI GIAMMARCO 

È riservato a ogni cultura, il diario 
odierno delFeslival di Spoleto. 
Per gli amanti della lirica, alle 
17.30 al Nuovo c'è "The TJeggar's 
Opera", baila la di Gay • Pepaseli 
nella versione di Ian Burton e di 
Rohert Carsen che ne è il mirabile 
regista. Per ipatiti della prosa c'è 
alle l(ì al Caio Melisso "Letterea 
Nour" di Racliid Benzine per 
Franco Branciaroli e Marina 
Occ tuonerò (missive Ira padre e 
figlia musulmani), e alle 21 al 
Nuovo "Mussolini: io mi difendo!" 
di/con Corrado Augias e Emilio 
Gentile, con Massimo Popolizio. 
Per l'artigianato delle marionette 
c'è alle 15 al San Simone 
"Ramona" del Gabriady.e TbeaLre. 
La ricerca fa leva alle 11 e alle 19 su 
"Giudizio. Possibili Là. Essere* di 
Romeo GasLellucci nella PalesLra 
di Baiano. E alle 2L30 al Teatro 
Romano "My Ladies Rock" di 
Callotta, mentre alle 21,45 al 
Duomo è atteso Francesco De 
Gregori. 
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FESTIVAL DI SPOLETO/ AL TEATRO NUOVO "THE BEGGAR'S" 

Trionfa l'opera 
che non t'aspetti 
•La prima ha incassato applausi e una standing ovation 
Il regista: «Ho cominciato a Spoleto quando non ero nessuno» 

R
obert Carsen trionfa al 
Due Mondi con la sua 
"The Beggar's Opera" (ul­
tima replica questo po­
meriggio, ore 15, Teatro 
Nuovo) che alla prima in­

cassa applausi a scena aperta e 
una standing ovation. "Sono ve­
nuto la prima volta a Spoleto 
quaranta anni fa come aiuto re­
gista, non ero nessuno, poi da 
questo Festival è iniziata la mia 
carriera", ha ricordato il regi­
sta canadese sul palcoscenico 
mentre riceveva il Premio Fon­
dazione Cassa di Risparmio di 
Spoleto dal presidente Sergio 
Zinni. Soddisfatto il sindaco e 
presidente della Fondazione 
Festival, Umberto De Augusti-
nis, mentre Giorgio Ferrara ha 
detto: "Questo è il compito del 
Festival". Più una pièce teatra­
le inframezzata da brani musi­
cali che un'opera: "The Beg­

gar's opera" (L'opera del men­
dicante) venne scritta da John 
Gay nel 1728 ed è riconosciuta 
come la prima commedia mu­
sicale della storia. Ispirò 
"L'opera da tre soldi" di Kurt 
Weill e Bertold Brecht. Robert 
Carsen ne dà una lettura con­
temporanea, riadattando i testi 
ma lasciando ovviamente intat­
to il fascino della musica baroc­
ca, con i protagonisti che traffi­
cano tra telefoni cellulari ruba­
ti e tradimenti. Straordinari gli 
interpreti attori-cantanti-dan­
zatori-acrobati: "L'opera ri­
scosse grande successo fin dal­
la sua prima rappresentazione 
- spiega Carsen -, e da allora è 
stata oggetto di innumerevoli 
adattamenti teatrali, musicali 
e cinematografici. Esplora un 
mondo cinico in cui l'avidità 
capitalista, il crimine e la disu­
guaglianza sociale sono all'or­

dine del giorno. Tutti i politici e 
i funzionari descritti nella sto­
ria sono, per definizione, cor­
rotti, e per tirare avanti a loro 
non resta altro che essere con­
niventi". Un tema familiare: 
"In effetti - continua Carsen -
non è cambiato molto da quan­
do l'opera ha debuttato, e anco­
ra oggi quei temi continuano 
ad imperversare, ossessivi, nel­
la televisione e nel cinema. In 
questa produzione speriamo 
di emulare il mood trasgressi­
vo e l'energia senza fine 
dell'originale. Proprio come fa 
dire Gay a uno dei suoi perso­
naggi: 'I leoni, i lupi e gli avvol­
toi non vivono insieme in orde 
o greggi. Di tutti gli animali da 
preda, soltanto l'uomo è socie­
vole. Ognuno di noi caccia il 
suo vicino, eppure viviamo in­
sieme'". 

Antonella Manni 

Carsen sul palco assieme a Ferrara 
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Èauefe 

S pumeggiante e raffi­
nata carrellata di co­
reografie sulle note 
dei miti femminili del 

rock, quelle della compa­
gnia di Jean-Claude Gai-
lotta che alla prima di 
"My Ladies Rock" ha ri­
scaldato con la sua ener­
gia gli spettatori infreddo­
liti del Teatro Romano. 
Gallotta, pioniere della 
"New Franch Dance" ha 
messo in scena uno spet­
tacolo giocoso e accatti­
vante. Ultima replica sta­
sera, ore 21:30. 

*£!<§& felicito-

D ue Mondi bagnati I. Boni-
soli incontra De Augusti-
nis e Ferrara per la 
seconda volta. Per quan­

to pioverà ancora? 
** ****** 
Due Mondi bagnati IL I 

ballerini di My Ladies Rock 
al Romano avvertono: se il 
palco diventa viscido ci fer­
miamo. Pazienza. 

***** 
Due Mondi bagnati III. 

Non solo la visita di Bonisoli. 
I "Dialoghi a Spoleto" ricevo­
no gli auguri di: premier 
Conte, ministro Grillo e sena­
trice Segre. Parliamone. 
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IL PROGRAMMA 

U ltimo incontro per la se­
conda edizione dei 'Dialo­
ghi a Spoleto': a Palazzo 
Leti Sansi (Via Arco di 

Druso) alle 17 si parla di agri­
coltura, globalizzazione, siste­
ma Italia con Olga Urbani im­
prenditrice e Shoshan Haran 
fondatrice e general manager 
di FairPlanet. 

Casa di reclusione di Maia-
no. convegno "La giornata na­
zionale del mondo che non 
c'è", ore 8:30; Palazzo Collico-

la, Incontri di Paolo Mieli (10. 
10:45 e 12:15); Casa Menotti. 
concerti (11, 18 e 21:30); Sala 
Pegasus, Il Mondo in scena 
(11); San Giovanni di Baiano 
(palestra), "Giudizio, Possibili­
tà, Essere" (11 e 17); Museo 
Diocesano, Concerti Mezzo­
giorno (ore 12); Teatro Nuo­
vo, "Mussolini, io mi difendo" 
(12); Nuovo. "The Beggar's 
Opera" (15): Sala Pegasus. Ci­
nema per Spoleto61 (16.18. 20 
e 22:15); Melisso. Lettere a 
Nour (16); Piazza del Comu­

ne, Umbria Libri (17-22); San 
Gregorio. Prediche (17); San 
Simone. Ramona (15 e 18:30): 
Giardini Ippocastano, "Sen­
za bussare" (19); San Nicolò. 
Concerti della sera (19); (20); 
Teatro Romano. My Ladies 
Rock (21:30): Auditorium 
Stella, Inedito Williams, 
Vieux Carré (22), 

MOSTRE 
Sezione Archìvio dì Stato. 

"Spoleto 1959", ore 8-14; Roc­
ca Albomoz, "Canapa Nera" 

(9:30-20); ex Museo Civico e 
chiesa Manna d'oro. "Il mi­
stero dell'origine" (10-23); Pa­
lazzo Bufalinl, Duca "Luce ri­
trovata" (10-23); Casa Roma­
na e Palazzo Collicola, mo­
stre a cura di Gianluca Marzia­
ni (10:30-13:30 e 14/15:30-19); 
Chiesa Santi Giovanni e Pao­
lo, Julie Born Schwartz: Ex 
Voto (10:30-13 e 15:30-19); Pa­
lazzo Aironi. Fabrizio Ferri 
(10-18:30): Palazzo Comuna­
le, Il Coni per il Festival (10-13 
e 16-24). 

Sala gremita a Palaz­
zo Collicola per i 
pr imi "Incontri" di 
Paolo Mieli a cura 

di Hdrà. Dopo il saluto 
del sindaco De Augii-
stinis, Gabriele Mucci-
no, Ennio Fantastichi-
ni e Claudio Cerasa, og­
gi dalle ore 10 si repli­
ca con Francesco Sta­
race (Enel), Gerardo 
M. Oliverio (Regione 
Calabria). Carlo Frec­
cerò (Rai) e l 'attesissi­
ma attr ice Paola Cor-
tellesi. 

FESTIVAL DI SPOLETO/ AL TEATRO NUOVO "THE BEGGAR'S" 

Trionfa l'opera 
che non t'aspetti 
•La prima ha incassato applausi e una standing ovation 
Il regista: «Ho cominciato a Spoleto quando non ero nessuno» 

£)ai3«W 

R
obert Carsen trionfa al 
Due Mondi con la sua 
"The Beggar's Opera" (ul­
tima replica questo po­
meriggio, ore 15, Teatro 
Nuovo) che alla prima in­

cassa applausi a scena aperta e 
una standing ovation. "Sono ve­
nuto la prima volta a Spoleto 
quaranta anni fa come aiuto re­
gista, non ero nessuno, poi da 
questo Festival è iniziata la mia 
carriera", ha ricordato il regi­
sta canadese sul palcoscenico 
mentre riceveva il Premio Fon­
dazione Cassa di Risparmio di 
Spoleto dal presidente Sergio 
Zinni. Soddisfatto il sindaco e 
presidente della Fondazione 
Festival, Uni beito De Augusti-
nis, mentre Giorgio Ferrara ha 
detto: "Questo è il compito del 
Festival". Più una pièce teatra­
le inframezzata da brani musi­
cali che un'opera: "The Reg-
gar's opera" (L'opera del men­
dicante) venne scritta da John 
Gay nel 172S ed è riconosciuta 
come la prima commedia mu­
sicale della storia. Ispirò 
"L'opera da tre soldi" di Kurt 
Weill e Bertold Brecht. Robert 
Carsen ne dà una lettura con­
temporanea, riadattando i testi 

ma lasciando ovviamente intat­
to il fascino della musica baroc­
ca, con i protagonisti che traffi-
canotra telefoni cellulari ruba­
ti e tradimenti. Straordinari gli 
interpreti attori-cantanti-dan­
zatori-acrobati: "L'opera ri­
scosse grande successo fin dal­
la sua prima rappresentazione 
- spiega Carsen -, e da allora è 
stata oggetto di innumerevoli 
adattamenti teatrali, musicali 
e cinematografici. Esplora un 
mondo cinico in cui l'avidità 
capitalista, il crìmine e la disu­
guaglianza sociale sono all'or­
dine del giorno. Tutti i politici e 
i funzionari descritti nella sto­
ria sono, per definizione, cor­
rotti, e per tirare avanti a loro 

non resta altro die essere con­
niventi". Un tema familiare; 
"In effetti - continua Carsen -
non è cambiato molto da quan­
do l'opera ha debuttato, e anco­
ra oggi quei temi continuano 
ad imperversare, ossessivi, nel­
la televisione e nel cinema. In 
questa produzione speriamo 
di emulare il mood trasgressi­
vo e l'energia senza fine 
dell'originale. Proprio come fa 
dire Gay a uno dei suoi perso­
naggi: 'I leoni, i lupi e gli avvol­
toi non vivono insieme in orde 
o greggi. Di tutti gli animali da 
preda, soltanto l'uomo è socie­
vole. Ognuno di noi caccia il 
suo vicino, eppure viviamo in­
sieme"1. 

An ton ella Mann i 

S pumeggiante e i-affi­
nata carrellata di co­
reografie sulle note 
dei miti femminili del 

rock, queUe della compa­
gnia di Jean-Claude Gal-
lotta che alla prima di 
"My Ladies Rock" ha ri­
scaldato con la sua ener­
gia gli spettatori infreddo­
liti del Teatro Romano. 
Gallotta, pioniere della 
"New Franch Dance" ha 
messo in scena uno spet­
tacolo giocoso e accatti­
vante. Ultima replica sta­
sera, ore 21:30. 

£'©4(K(!ttat^ 
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Carsen sul palco assieme a Ferrara 

ve Mondi bagnati 1. Borii­
seli incontra De Augiisti-
nis e Ferrara per la 
seconda volta. Per quan­

to pioverà ancora? 

Due Mondi bagnati II. I 
ballerini di My Ladies Rock 
a! Romano avvertono: se ti 
palco diventa viscido ci fer­
miamo. Pazienza. 

***** 
Due Mondi bagnati Ili. 

Non solo la visita diBonisoìi. 
I "Dialoghi a Spoleto " ricevo­
no gli auguri di: premier 
Conte, ministro Grillo e sena­
trice Segre. Parliamone. 

APPUNTAMENTO CON LE MARIONETTE 

Quando l'amore sbuffa 
come una locomotiva 

C
ommuove e conquista il 
Due Mondi lo spettacolo 
di marionette "Ramona". 
Scritto e diretto dal regi­
sta georgiano Rezo Ga-
briadze è una romantica 

e tragica storia d'amore n~a due 
locomotive a vapore d'altri 
tempi. Uno spettacolo delicato 
che trasporta in una dimensio­
ne irreale eppure coinvolgente 
attraverso l'animazione di pic­
cole straordinarie creature che 
attori ben visibili dal pubblico 
muovono con 
precisione altret­
tanto sorpren­
dente. La storia 
è semplice. 

Una favo la 
ambientata 
nell'Unione So­
vietica del dopo­
guerra in cui il 
locomotore Er-
mon deve affron­
tare un lungo 
viaggio verso la Siberia dove 
viene spedito per lavorare alla 
ricostruzione del paese in tem­
po di pace. La locomotiva Ra­
mona attende il marito nella 
piccola stazione di Rioni, colti­
vando il sogno di vivere felici 
insieme. 

Ma la loro separazione dura 
anni che entrambi affronteran­
no nella buona e cattiva sorte. 
fino a quando un circo itine­
rante non arriverà in città e la 
vita di Ramona cambierà per 
sempre. "Rezo Gabriadze è un 
vero grande poeta", commenta 
sorridendo, appena dopo il de­
butto, Giorgio Ferrara. 

D direttore artistico ha volu­
to offrire una occasione di tea­

tro adatto anche ai barn bini. Di 
certo, il Festiva] ha sempre te­
nuto a sensibilizzare i più gio­
vani, a com inciare dagli storici 
spettacoli menottiani delle 
"Marionette Colla". 

Ma. anche in anni più recen 
ti, diverse sono state le propo­
ste all'Auditorium della Stella, 
Per la sessantun esima edizio­
ne del Due Mondi, questo spa­
zio dedicato ai sogno e alia poe­
sia è stato affidato a Rezo Ga 
briadze. regista teatrale e cine-

^ ^ ^ m atografico 
I georgiano, in-

r J | ventore di uno 
1 stile che unisce 
* umorismo a do­

lore in un mon­
do di marionette 
misteriosamen­
te umane: "Ispi­
rato dalla frase 
di Kipling'La lo­
comotiva è, in­
sieme al motore 

marino, la cosa più delicata 
mai costruita dall'uomo' - spie­
ga - ho deciso di scriverne an­
che io. Motore a vapore, questa 
parola da tempo dimenticata, 
evoca nella mia mente infinite 
suggestioni, sono Li ondato da 
una forma diversa di felicità: 
pensando al motore a vapore, 
penso al circo, all'odore del te­
lone, della segatura e della stal­
la. 

Due delle mie più grandi pas­
sioni che si incontrano: il moto­
re a vapore e il circo. Qualcosa 
che sembrava dimenticato per 
sempre". Ultima replica oggi 
(ore 18:30), con il sostegno di 
Italmatch Chemicals. 

Ant. Man. 

I 
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Prof. Luca Filipponl Presidente 
Spoleto Art Festival 
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APPUNTAMENTO CON LE MARIONETTE 

Quando l'amore sbuffa 
come una locomotiva 

C
ommuove e conquista il 
Due Mondi lo spettacolo 
di marionette "Ramona". 
Scritto e diretto dal regi­
sta georgiano Rezo Ga-
briadze è una romantica 

e tragica storia d'amore tra due 
locomotive a vapore d'altri 
tempi. Uno spettacolo delicato 
che trasporta in una dimensio­
ne irreale eppure coinvolgente 
attraverso l'animazione di pic­
cole straordinarie creature che 
attori ben visibili dal pubblico 
muovono con 
precisione altret­
tanto sorpren­
dente. La storia 
è semplice. 

Una favola 
ambientata 
nell'Unione So­
vietica del dopo­
guerra in cui il 
locomotore Er-
mon deve affron­
tare un lungo 
viaggio verso la Siberia dove 
viene spedito per lavorare alla 
ricostruzione del paese in tem­
po di pace. La locomotiva Ra­
mona attende il marito nella 
piccola stazione di Rioni, colti­
vando il sogno di vivere felici 
insieme. 

Ma la loro separazione dura 
anni che entrambi affronteran­
no nella buona e cattiva sorte, 
fino a quando un circo itine­
rante non arriverà in città e la 
vita di Ramona cambierà per 
sempre. "Rezo Gabriadze è un 
vero grande poeta", commenta 
sorridendo, appena dopo il de­
butto, Giorgio Ferrara. 

Il direttore artistico ha volu­
to offrire una occasione di tea­

tro adatto anche ai bambini. Di 
certo, il Festival ha sempre te­
nuto a sensibilizzare i più gio­
vani, a cominciare dagli storici 
spettacoli menottiani delle 
"Marionette Colla". 

Ma, anche in anni più recen­
ti, diverse sono state le propo­
ste all'Auditorium della Stella. 
Per la sessantunesima edizio­
ne del Due Mondi, questo spa­
zio dedicato al sogno e alla poe­
sia è stato affidato a Rezo Ga­
briadze, regista teatrale e cine­

matografico 
georgiano, in­
ventore di uno 
stile che unisce 

I umorismo a do­
lore in un mon­
do di marionette 
m isteriosam en -
te umane: "Ispi­
rato dalla frase 
di Kipling 'La lo­
comotiva è, in­
sieme al motore 

marino, la cosa più delicata 
mai costruita dall'uomo' - spie­
ga - ho deciso di scriverne an­
che io. Motore a vapore, questa 
parola da tempo dimenticata, 
evoca nella mia mente infinite 
suggestioni, sono inondato da 
una forma diversa di felicità: 
pensando al motore a vapore, 
penso al circo, all'odore del te­
lone, della segatura e della stal­
la. 

Due delle mie più grandi pas­
sioni che si incontrano: il moto­
re a vapore e il circo. Qualcosa 
che sembrava dimenticato per 
sempre". Ultima replica oggi 
(ore 18:30), con il sostegno di 
Italmatch Chemicals. 

Ant. Man. 
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IL PROGRAMMA 

U ltimo incontro per la se­
conda edizione dei 'Dialo­
ghi a Spoleto": a Palazzo 
Leti Sansi (Via Arco di 

Druso) alle 17 si parla di agri­
coltura, globalizzazione, siste­
ma Italia con Olga Urbani im­
prenditrice e Shoshan Haran 
fondatrice e general manager 
di Fair Planet. 

Casa di reclusione di Maia-
no. convegno "La giornata na­
zionale del mondo che non 
c'è", ore 8:311; Palazzo Collico-

u 
la, Incontri di Paolo Mieli (10, 
10:45 e 12:15): Casa Menotti. 
concerti (11, 18 e 21:30); Sala 
Pegasus, Il Mondo in scena 
(11); San Giovanni di Baiano 
(palestra). "Giudizio, Possibili­
tà. Essere" (11 e 17): Museo 
Diocesano. Concerti Mezzo­
giorno (ore 12); Teatro Nuo­
vo, "Mussolini, io mi difendo" 
(12); Nuovo, "The Beggar's 
Opera" (15); Sala Pegasus, Ci­
nema per SpoletoSl (16,18, 20 
e 22:15); Melisso, Lettere a 
Nour (16); Piazza del Comu­

ne. Umbria Libri (17-22); San 
Gregorio. Prediche (17); San 
Simone, Ramona (15 e 18:30); 
Giardini Ippocastano, "Sen­
za bussare" (19); San Nicolò, 
Concerti della sera (19); (20); 
Teatro Romano, My Ladies 
Rock (21:30): Auditorium 
Stella. Inedito Williams, 
Vieux Carré (22). 

MOSTRE 
Sezione Archivio di Stato, 

"Spoleto 1959", ore 8-14; Roc­
ca Albornoz, "Canapa Nera" 

(9:30-20); ex Museo Civico e 
chiesa Manna d'oro, "Il mi­
stero dell'origine" (10-23); Pa­
lazzo Bufalìni, Duca "Luce ri­
trovata" (10-23); Casa Roma­
na e Palazzo Collicola, mo 
stre a cura di Gianluca Marzia­
ni (10:30-13:30 e 14/15:30-19); 
Chiesa Santi Giovanni e Pao­
lo, .tulio Born Schwartz: Ex 
Voto (10:30-13 e 15:30-19); Pa­
lazzo Arroni, Fabrizio Ferri 
(10-18:30): Palazzo Comuna­
le. Il Coni per il Festival (10 13 
e 16-24). 

censi 

3 
S ala gremita a Palaz­

zo Collicola per i 
pr imi "Incontr i" di 
Paolo Mieli a cura 

di Hdrà. Dopo il saluto 
del sindaco De Augu-
stinis, Gabriele Mucci-
no, Ennio Fantastichi-
ni e Claudio Cerasa, og­
gi dalle ore 10 si repli­
ca con Francesco Sta­
race (Enel), Gerardo 
M. Oliverio (Regione 
Calabria), Carlo Frec­
cerò (Rai) e l 'attesissi­
ma at t r ice Paola Cor-
tellesi. 

FESTIVAL DI SPOLETO/ AL TEATRO NUOVO "THE BEGGAR'S" 

Trionfa l'opera 
che non t'aspetti 
•La prima ha incassato applausi e una standing ovation 
Il regista: «Ho cominciato a Spoleto quando non ero nessuno» 

£)aiie<W-

R
obert Carsen trionfa al 
Due Mondi con la sua 
"The Beggar's Opera" {ul­
tima replica questo po­
meriggio, ore 15, Teatro 
Nuovo) che alla prima in­

cassa applausi a scena aperta e 
una standing ovation. "Sono ve­
nuto la prima volta a Spoleto 
quaranta anni fa come aiuto re­
gista, non ero nessuno, poi da 
questoFestival è iniziata la mia 
carriera", ba ricordato il regi­
sta canadese sul palcoscenico 
mentre riceveva il Premio Fon­
dazione Cassa di Risparmio di 
Spoleto dal presidente Sergio 
Zinni. Soddisfatto il sindaco e 
presidente della Fondazione 
Festival, Umberto De Augusti-
nis. mentre Giorgio Ferrara ha 
detto: "Questo è il compito del 
Festival". Più una pièce teatra­
le inframezzata da brani musi­
cali che un'opera: "The Beg­
gar's opera" (L'opera del men­
dicante) venne scritta da John 
Gay nel 172S ed è riconosciuta 
come la prima commedia mu­
sicale della storia. Ispirò 
"L'opera da tre soldi" di Kurt 
Weill e Bertold Brecht. Robert 
Carsen ne dà una lettura con­
temporanea, riadattando i testi 

ma lasciando ovviamente intat­
to il fascino della musica baroc­
ca, con i protagonisti che traffi­
cano tra telefoni cellulari ruba­
ti e tradimenti. Straordinari gli 
interpreti attori-cantanti-dan­
zatori-acrobati: "L'opera ri­
scosse grande successo fin dal­
la sua prima rappresentazione 
- spiega Carsen -, e da allora è 
stata oggetto di innumerevoli 
adattamenti teatrali, musicali 
e cinematografici. Esplora un 
mondo cinico in cui l'avidità 
capitalista, il crimine e la disu­
guaglianza sociale sono all'or­
dine del giorno. Tu tti i politici e 
i funzionari descritti nella sto­
ria sono, per definizione, cor­
rotti, e per tirare avanti a loro 

non resta altro che essere con­
niventi". Un tema familiare: 
"In effetti - continua Carsen -
non è cambiato molto da quan­
do l'opera ha debuttato, e anco­
ra oggi quei temi continuano 
ad imperversare, ossessivi, nel­
la televisione e nel cinema. In 
questa produzione speriamo 
di emulare il mood trasgressi­
vo e l'energia senza fine 
dell'originale. Proprio come fa 
dire Gay a uno dei suoi perso­
naggi: 'I leoni, i lupi e gli avvol­
toi non vivono insieme in orde 
o greggi. Di tutti gli animali da 
preda, soltanto l'uomo è socie­
vole. Ognuno di noi caccia il 
suo vicino, eppure viviamo in­
sieme*". 

Antonella Manni 

Carsen sul palco assieme a Ferrara 

S pumeggiante e raffi­
nata carrellata di co­
reografie sulle note 
dei miti femminili del 

rock, quelle della compa­
gnia di Jean-Claude Gai-
lotta che alla prima di 
"My Ladies Rock" ha ri­
scaldato con la sua ener­
gia gli spettatori infreddo­
liti del Teatro Romano. 
Gali otta, pioniere della 
"New Franch Dance" ha 
messo in scena uno spet­
tacolo giocoso e accatti­
vante. Ultima replica sta­
sera, ore 21:30. 

£'<§vffr (^cucito-

uè Mondi bagnati 1. Soni­
seli incontra De Augusti-
nis e Ferrara per la 
seconda volta. Per quan­

to pioverà ancora? 

Due Mondi bagnali IL I 
ballerini di My Ladies Rock 
al Romano avvertono: se il 
palco diventa viscido ci fer­
miamo. Pa&enza. 

***** 
Due Mondi bagnali HI. 

Non solo la visita di Bonisoli. 
I "Dialoghi a Spoleto" ricevo­
no gli auguri di: premier 
Conte, ministro Grillo e sena­
trice Segre. Parliamone. 

D 

APPUNTAMENTO CON LE MARIONETTE 

Quando l'amore sbuffa 
come una locomotiva 

C
ommuove e conquista il 
Due Mondi lo spettacolo 
di marionette "Ramona". 
Scritto e diretto dal regi­
sta georgiano Rezo Ga-
briadze è una romantica 

e tragica storia d'amore tra due 
locomotive a vapore d'altri 
tempi. Uno spettacolo delicato 
che trasporta in una dimensio­
ne irreale eppure coinvolgente 
attraverso l'animazione di pic­
cole straordinarie creature che 
attori ben visibili dal pubblico 
muovono con 
precisione altret­
tanta sorpren­
dente. La storia 
è semplice. 

Una favola 
am bientata 
nell'Unione So­
vietica del dopo­
guerra in cui il 
locomotore Er-
mon deve affron­
tare un lungo 
viaggio verso la Siberia dove 
viene spedito per lavorare alla 
ricostruzione del paese in tem­
po di pace. La locomotiva Ra­
mona attende il marito nella 
piccola stazione di Rioni, colti­
vando il sogno di vivere felici 
insieme. 

Ma la loro separazione dura 
anni che entrambi affronteran­
no nella buona e cattiva sorte, 
fino a quando un circo itine­
rante non arriverà in città e la 
vita dì Ramona cambierà per 
sempre. "Rezo Gabriadze è un 
vero grande poeta", commenta 
sorridendo, appena dopo il de­
butto, Giorgio Ferrara. 

D direttore artistico ha volu­
to offrire una occasione di tea­

tro adatto anche ai bambini. Di 
certo, il Festival ha sempre te­
nuto a sensibilizzare i più gio­
vani, a cominciare dagli storici 
spettacoli menottiani delle 
"Marionette Colla". 

Ma, anche in anni più. recen­
ti, diverse sono state le propo­
ste all'Auditorium della Stella. 
Per la sessantunesima edizio­
ne del Due Mondi, questo spa­
zio dedicato al sogno e alla poe­
sia è stato affidato a Rezo Ga­
briadze, regista teatrale e cine­

matografico 
georgiano, in­
ventore d i uno 
stile che unisce 
umorismo a do­
lore in un mon­
do di marionette 
misteriosamen­
te umane: "Ispi-

: rato dalla frase 
F di Kipling'La lo­

comotiva è, in­
sieme al motore 

marino, la cosa più delicata 
mai costruita dall' uomo" - spie­
ga - ho deciso di scriverne an­
che io. Motore a vapore, questa 
parola da tempo dimenticata, 
evoca nella mia mente infinite 
suggestioni, sono inondato da 
una forma diversa di felicità: 
pensando al motore a vapore, 
penso al circo, all'odore del te­
lone, della segatura e della stal­
la. 

Due delle mie più grandi pas­
sioni che si incontrano: il moto­
re a vapore e il circo. Qualcosa 
che sembrava dimenticato per 
sempre". Ultima replica oggi 
(ore 18:30), con il sostegno di 
Italmatch Chemicals. 

Ant. Man. 
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DUE MONDI' 
ASPOLETO 

Il Festival 
«vola» 
Tremila 
in Piazza 
De Gregori 
fa il pienone 

H «Due Mondi» a gonfie vele 
De Gregori incanta Piazza Duomo 
Spoleto, oltre tremila persone per Vevento pop della rassegna 

-SPOIHO-

LA DIMENSIONE pop del Festi­
val dei Due Mondi ha avuto come 
grande protagonista (oltre tremila 
le persone presenti in Piazza Duo­
mo) Francesco De Gregori. Il can­
tautore - ormai umbro d'adozio­
ne: ha una casa nella campagna di 
Spello-, ha tenuto sabato notte nel­
la magica atmosfera della celebre 
piazza, la seconda tappa del nuovo 
'Tour 2018' tra grandi classici che 
hanno coinvolto l'immensa platea 
(nelle prima file il direttore artisti­
co del Festival Giorgio Ferrara 
con la moglie-attrice Adriana 
Asti) e brani raramente eseguiti 
dal vivo negli ultimi anni. «La bel­
lezza degli eventi live - ha spiega­
to - è anche questa, la scaletta non 

LA MOGLIE SUL PALCO 
Dopo i successi di sempre 
e i brani inediti, duetto 
in napoletano con 'Chicca' 
deve essere scontata, bisogna mi­

schiare le carte. Mi fa piacere quan­
do il pubblico riconosce un pezzo 
dalle prime note ma mi piace an­
che quel silenzio un po' stupito 
che accoglie le canzoni meno cono­
sciute». Per quasi due ore l'artista 
ha incantato le migliaia di persone 
presenti regalando anche un inedi­
to sipario con la moglie. «Ecco 
'Chicca' la mia sposa - ha detto 
presentando Alessandra Gobbi in 
occasione del bis -. Ora canterò 
con lei, non una delle mie canzoni 
ma qualcosa d'altro...» ed è così 
che sono partite le note di 'Anema 
e core' che hanno trascinato la gen­
te fin sotto il palco prima dei saluti 

finali. 

CONTINUA a centrare il bersa­
glio insomma, il cartellone del 
«Due Mondi» che registra un cre­
scendo di consensi (pubblico e cri­
tica) in tutte le sue sezioni: dal tea­
tro alla danza, dalle note classiche 
alle mostre fino agli incontri con 

grandi protagonisti del nostro tem­
po nei 'salotti' della rassegna. Piog­
gia di applausi anche al Teatro Ro­
mano per 'My Ladies Rock', omag­
gio alle signore del rock di Jean-
Claude Gallotta con i danzatori 
della sua compagnia parigina. Al 
neo sindaco Umberto De Àugusti-
nis (che sta per ufficializzare la sua 
squadra di governo) sulle scale del 
duomo, dopo il concerto di De 
Gregori, abbiamo chiesto come sia 
questo 'debutto' al festival da pri­
mo cittadino. «C'è da correre ovun­
que» ha risposto De Augustinis in­
sediatosi proprio alla vigilia della 
rassegna che per lui, dice, deve es­
sere innanzitutto «una risorsa per 
Spoleto». E per la città gli eventi 
in cartellone fino all'imperdibile 
gran finale in Piazza Duomo il 15 
luglio con la 'Giovanna d'Arco al 
rogo' che vedrà sul palco il Premio 
Oscar Marion Cotillard, sono an­
cora davvero tantissimi. 

Donatella Miliani 
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SCENARIO UNICO Un momento del concerto di Francesco De Gregori al Festival di Spoleto 

• *̂ H 

Con la moglie Alessandra Gobbi 
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FESTIVAL DEI 2M0NDI 
TRA MITO E MODERNITÀ, 
SPOLETO È CASA DELLE ARTI 

O
pera, danza e teatro: sono queste forme d'arte, antiche e 
moderne insieme, le protagoniste della 6ia edizione del 
Festival dei 2mondi di Spoleto, crocevia di cultura e cul­
ture che dal 29 giugno al 15 luglio ha offerto spunti di ri­

flessione e occasioni di incontro di alto profilo. Nello speciale, 
i momenti più significativi della rassegna che ha affrontato 
con coraggio tanti temi di stretta attualità: i diritti delle don­
ne partendo dal documentario My ladies rock di Jean-Claude 
Gullotta, la sohtudine sociale attraverso lo spettacolo Si nota 
all'imbrunire ispirato a un racconto di Lucia Calamaro con Sil­
vio Orlando (foto), l'impegno sociale e umanitario con i Dialo­
ghi curati da Paola Severini Lelograni. Fare cultura in Tv, si può, 
anche se è diffìcile. Festival di Spoleto (Rai 5 - SaB37D 28,21.15) 
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Spoleto61, De Gregori in un weekend ‘al top’

Spoleto, 6 luglio 2018

Piazza Duomo, Spoleto

Il secondo weekend di Spoleto61 Festival dei 2Mondi è alle porte. Di prima mattina, decidiamo di fare due
passi in un’assolata piazza Duomo dove i tecnici del festival stanno ultimando l’allestimento del palcoscenico
antistante la facciata della cattedrale, in vista dell’atteso concerto di Francesco De Gregori di sabato 7 luglio.

Tutto, qui, sa di festival: dalle vetrine dei negozi che espongono i gadget della manifestazione, alle
affissioni che tappezzano la città con l’immagine simbolo di questa edizione (a firma di Fabrizio Ferri), alla
cosiddetta ‘gente del festival’ che, con il proprio pass, se ne va in tutta fretta per le vie cittadine, ciascuno
impegnato nella propria mansione.

Seduti sulle sedie di piazza Duomo, già sistemate in lunghe file in vista degli eventi dei prossimi giorni,
consultiamo il programma di oggi, ricco di debutti ed eventi. Novità di questo weekend, il ‘Caffè del Venerdì di
Repubblica’ con protagonista il giornalista Corrado Augias, in scena sabato 7 e domenica 8 luglio in ‘Mussolini:
io mi difendo’.

Ramona – Festival Spoleto – Foto Maria Laura Antonelli AGF

Dopo il felice esordio di ieri sera, le marionette del Gabriadze Theatre tornano in scena per tutto il fine
settimana con lo spettacolo ‘Ramona’, romantica storia d’amore fra due locomotive a vapore d’altri tempi.

Appuntamento fisso da svariate edizioni del festival, è lo spettacolo a cura di Giorgio Flamini con
protagonisti i detenuti della casa circondariale di Maiano di Spoleto: quest’anno proporranno al pubblico
‘Victims. Nessuno torna ad Itaca – Si non se noverit’.

Attesissimo, il debutto dello spettacolo The Beggar’s Opera, riconosciuta come la prima commedia
musicale della storia scritta da John Gay nel 1728 e messa in scena al Festival di Spoleto dal regista francese
Robert Carsen. Lo spettacolo – commenta il regista – «esplora un mondo cinico in cui l’avidità capitalista, il
crimine e la diseguaglianza sociale sono all’ordine del giorno. (…) Ancora oggi i temi de ‘L’opera del
mendicante’ sono quelli che continuano ad imperversare, ossessivi, nella televisione e nel cinema».
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Ramona – Festival Spoleto – Foto Maria Laura Antonelli AGF

Dopo il felice esordio di ieri sera, le marionette del Gabriadze Theatre tornano in scena per tutto il fine
settimana con lo spettacolo ‘Ramona’, romantica storia d’amore fra due locomotive a vapore d’altri tempi.

Appuntamento fisso da svariate edizioni del festival, è lo spettacolo a cura di Giorgio Flamini con
protagonisti i detenuti della casa circondariale di Maiano di Spoleto: quest’anno proporranno al pubblico
‘Victims. Nessuno torna ad Itaca – Si non se noverit’.

Attesissimo, il debutto dello spettacolo The Beggar’s Opera, riconosciuta come la prima commedia
musicale della storia scritta da John Gay nel 1728 e messa in scena al Festival di Spoleto dal regista francese
Robert Carsen. Lo spettacolo – commenta il regista – «esplora un mondo cinico in cui l’avidità capitalista, il
crimine e la diseguaglianza sociale sono all’ordine del giorno. (…) Ancora oggi i temi de ‘L’opera del
mendicante’ sono quelli che continuano ad imperversare, ossessivi, nella televisione e nel cinema».

My Ladies Rock – Foto Stephanie Para

La serata prosegue con altri due nuovi spettacoli: ‘Lettere a Nour’ con l’attore Franco Branciaroli, un
dramma epistolare fra un padre e sua figlia, partita in Iraq per ricongiungersi a un musulmano integralista di
cui si è innamorata; al teatro romano va in scena la danza con ‘My Ladies rock’ del coreografo Jean­Claude
Gallotta con musiche di celebri donne del rock, da Janis Joplin a Patti Smith, da Aretha Franklin a Tina Turner.
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My Ladies Rock – Foto Stephanie Para

La serata prosegue con altri due nuovi spettacoli: ‘Lettere a Nour’ con l’attore Franco Branciaroli, un
dramma epistolare fra un padre e sua figlia, partita in Iraq per ricongiungersi a un musulmano integralista di
cui si è innamorata; al teatro romano va in scena la danza con ‘My Ladies rock’ del coreografo Jean­Claude
Gallotta con musiche di celebri donne del rock, da Janis Joplin a Patti Smith, da Aretha Franklin a Tina Turner.
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Speciale Festival di Spoleto 2018: I grandi spettacoli

top_resto al sud
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Anche quest’anno all’importante manifestazione umbra non potevano mancare gli spettacoli di importanza
internazionale di cui sono protagoniste stelle di prima grandezza del balletto e del teatro. La serata inaugurale
del Festival di Spoleto 2018 ha avuto luogo il 29 giugno con il Minotauro, in scena al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti, opera lirica in dieci quadri commissionata alla compositrice Silvia Colasanti, giovane astro
nascente. Il libretto è stato scritto da Giorgio Ferrara, direttore del Festival, in collaborazione con René de
Ceccatty, mentre la direzione dell’Orchestra Giovanile Italiana è stata affidata al maestro Jonathan Webb. A
Lucinda Childs, icona della danza minimalista e una tra i maggiori coreografi del mondo, è stata affidata
l’apertura degli spettacoli di balletto con il suo A portrait in cui la sua compagnia ne celebra e ripercorre la

DATA venerdì 6 luglio 2018
SITO WEB www.portaleitaliano.org

INDIRIZZO https://www.portaleitaliano.org/2018/07/06/speciale-festival-di-spoleto-2018-i-grandi-spettacoli/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 29



Anche quest’anno all’importante manifestazione umbra non potevano mancare gli spettacoli di importanza
internazionale di cui sono protagoniste stelle di prima grandezza del balletto e del teatro. La serata inaugurale
del Festival di Spoleto 2018 ha avuto luogo il 29 giugno con il Minotauro, in scena al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti, opera lirica in dieci quadri commissionata alla compositrice Silvia Colasanti, giovane astro
nascente. Il libretto è stato scritto da Giorgio Ferrara, direttore del Festival, in collaborazione con René de
Ceccatty, mentre la direzione dell’Orchestra Giovanile Italiana è stata affidata al maestro Jonathan Webb. A
Lucinda Childs, icona della danza minimalista e una tra i maggiori coreografi del mondo, è stata affidata
l’apertura degli spettacoli di balletto con il suo A portrait in cui la sua compagnia ne celebra e ripercorre la
brillante carriera con una retrospettiva che presenta estratti da alcune fra le sue coreografie più celebri: Radial
Courses,Katema, Dance III, Concerto, Canto Ostinato, Available Light.

Lucinda Childs

Poi si sono susseguiti spettacoli teatrali come la lettura di Novecento dalla viva voce del suo autore
Alessandro Baricco; Ramona, surreale storia d’amore tra due locomotive a vapore ambientata nell’Unione
Sovietica del dopoguerra, scritta e diretta da Rezo Gabriadze. Ma veniamo ora ai prossimi appuntamenti:
dalla sera di venerdì 6 luglio e fino a domenica 8, andrà in scena il musical The Beggar’s Opera, la traduzione
in italiano è L’opera del mendicante, una pièce teatrale arricchita da ballate e melodie dell’epoca in cui è stata
scritta da John Gay nel 1728, alcuni delle quali scritte da famosi compositori come Purcell e Händel.
Nell’interpretare questo racconto che parla di avidità capitalista e disuguaglianza sociale, questa produzione,
diretta da Robert Carsen, diventa l’occasione per riscoprire il testo satirico di John Gay e la talentuosadiretta da Robert Carsen, diventa l’occasione per riscoprire il testo satirico di John Gay e la talentuosa
capacità d’improvvisazione dei musicisti di Les Arts Florissants in grado di far rivivere la partitura musicale a
ogni rappresentazione, imprimendo il proprio stile. La stessa sera – anche in questo caso le repliche
dureranno fino a domenica 8 luglio – inaugura anche la commedia musicale My Ladies Rock che racconta la
storia del rock al femminile, meno esposto alla gloria di quella degli uomini ma altrettanto importante e forse più
coinvolgente perché si legò indissolubilmente alla battaglia per i diritti delle donne.

My Ladies Rock 2

La commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donne
che si affacciarono al mondo del rock non ebbero altra scelta se non osare e cadere negli eccessi,
cancellando con la loro grinta l’immagine a cui era legata la donna in quegli anni di cambiamento. Brenda
Lee, Aretha Franklin, Janis Joplin, Patti Smith e le loro eredi, si concessero il diritto di essere chi volevano
essere, a ogni costo e accettando ogni compromesso, attraverso le proprie voci, i propri corpi, il proprio modo
di vivere. La sera del 7 luglio in piazza Duomo, il grande concerto dell’attesissimo Francesco De Gregori, a
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diretta da Robert Carsen, diventa l’occasione per riscoprire il testo satirico di John Gay e la talentuosa
capacità d’improvvisazione dei musicisti di Les Arts Florissants in grado di far rivivere la partitura musicale a
ogni rappresentazione, imprimendo il proprio stile. La stessa sera – anche in questo caso le repliche
dureranno fino a domenica 8 luglio – inaugura anche la commedia musicale My Ladies Rock che racconta la
storia del rock al femminile, meno esposto alla gloria di quella degli uomini ma altrettanto importante e forse più
coinvolgente perché si legò indissolubilmente alla battaglia per i diritti delle donne.

My Ladies Rock 2

La commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donne
che si affacciarono al mondo del rock non ebbero altra scelta se non osare e cadere negli eccessi,
cancellando con la loro grinta l’immagine a cui era legata la donna in quegli anni di cambiamento. Brenda
Lee, Aretha Franklin, Janis Joplin, Patti Smith e le loro eredi, si concessero il diritto di essere chi volevano
essere, a ogni costo e accettando ogni compromesso, attraverso le proprie voci, i propri corpi, il proprio modo
di vivere. La sera del 7 luglio in piazza Duomo, il grande concerto dell’attesissimo Francesco De Gregori, adi vivere. La sera del 7 luglio in piazza Duomo, il grande concerto dell’attesissimo Francesco De Gregori, a
cui è stato affidato lo spazio pop del Festival di Spoleto 2018, in cui l’artista intratterrà il pubblico con i grandi
classici di sempre ma anche con canzoni mai passate alla radio e brani raramente eseguiti dal vivo negli ultimi
anni.

Giovedì 12 luglio vedrà in scena alle ore 18.00, presso il Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, l’attore
Silvio Orlando protagonista di Si nota all’imbrunire, una commedia drammatica scritta da Lucia Calamaro
sulla solitudine sociale, spettacolo questo presentato nell’ambito del protocollo d’intesa tra Napoli Teatro Festival
e Festival dei Due Mondi. La sera invece, alle 21.00 presso il Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, vedrà l’esordio
spoletino per lo spettacolo Bells and Spells, spettacolo ideato e diretto da Victoria Thierrée Chaplin con
Aurélia Thierrée e Jaime Martinez, in cui Aurélia Thierrée, nei panni di una cleptomane, si ritrova
improvvisamente in balia degli oggetti di cui cerca di impadronirsi.

Bells and Spells 3Bells and Spells 3

Meccanismi improbabili, strani incontri, carillon impazziti e mille altre sorprese in un continuo e
imprevedibile gioco teatrale; la pièce andrà in replica fino al pomeriggio del 15, giorno di chiusura del Festival.
Il 13 luglio vedrà le prime di ben tre spettacoli: Dopo la prova, dramma scritto da Ingmar Bergman, di cui
saranno protagonisti Ugo Pagliai e Manuela Kustermann. La rappresentazione tratta temi molto cari al
grande autore come la percezione del tempo, la paura della vecchiaia, la fragilità dell’animo femminile. Al
Teatro Romano, sempre il 13 luglio, andrà in scena, in prima ed esclusiva italiana, il balletto Old Friends della
compagnia Hamburg Ballet, diretta dal coreografo statunitense John Neumeier. Lo spettacolo è un collage di
brani che esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin,
Federico Mompou, Simon & Garfunkel. La pretigiosa serata di chiusura del Festival dei Due Mondi 2018, è
affidata a una produzione del Festival Dei Due Mondi, Jean D’Arc au Bûcher, un oratorio drammatico in undici
scene e un prologo, diretto da uno dei più grandi autori della cinematografia francese, Benoît Jacquot, e che
vedrà protagonista, nei panni di Giovanna d’Arco, l’attrice Premio Oscar Maion Cotillard. Un cartellone
davvero di grande rilevanza internazionale, motivo per cui il Festival di Spoleto continua ad attrarre visitatori da
tutto il mondo e riesce ad accrescere il suo prestigio di anno in anno.

Festival dei Due Mondi 2018

Spoleto

Per il cartellone spettacoli completo, prezzi e acquisto biglietti:

[irp]
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Bells and Spells 3

Meccanismi improbabili, strani incontri, carillon impazziti e mille altre sorprese in un continuo e
imprevedibile gioco teatrale; la pièce andrà in replica fino al pomeriggio del 15, giorno di chiusura del Festival.
Il 13 luglio vedrà le prime di ben tre spettacoli: Dopo la prova, dramma scritto da Ingmar Bergman, di cui
saranno protagonisti Ugo Pagliai e Manuela Kustermann. La rappresentazione tratta temi molto cari al
grande autore come la percezione del tempo, la paura della vecchiaia, la fragilità dell’animo femminile. Al
Teatro Romano, sempre il 13 luglio, andrà in scena, in prima ed esclusiva italiana, il balletto Old Friends della
compagnia Hamburg Ballet, diretta dal coreografo statunitense John Neumeier. Lo spettacolo è un collage di
brani che esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin,
Federico Mompou, Simon & Garfunkel. La pretigiosa serata di chiusura del Festival dei Due Mondi 2018, è
affidata a una produzione del Festival Dei Due Mondi, Jean D’Arc au Bûcher, un oratorio drammatico in undici
scene e un prologo, diretto da uno dei più grandi autori della cinematografia francese, Benoît Jacquot, e che
vedrà protagonista, nei panni di Giovanna d’Arco, l’attrice Premio Oscar Maion Cotillard. Un cartellone
davvero di grande rilevanza internazionale, motivo per cui il Festival di Spoleto continua ad attrarre visitatori da
tutto il mondo e riesce ad accrescere il suo prestigio di anno in anno.

Festival dei Due Mondi 2018

Spoleto

Per il cartellone spettacoli completo, prezzi e acquisto biglietti:

[irp]
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Bells and Spells 3

Meccanismi improbabili, strani incontri, carillon impazziti e mille altre sorprese in un continuo e
imprevedibile gioco teatrale; la pièce andrà in replica fino al pomeriggio del 15, giorno di chiusura del Festival.
Il 13 luglio vedrà le prime di ben tre spettacoli: Dopo la prova, dramma scritto da Ingmar Bergman, di cui
saranno protagonisti Ugo Pagliai e Manuela Kustermann. La rappresentazione tratta temi molto cari al
grande autore come la percezione del tempo, la paura della vecchiaia, la fragilità dell’animo femminile. Al
Teatro Romano, sempre il 13 luglio, andrà in scena, in prima ed esclusiva italiana, il balletto Old Friends della
compagnia Hamburg Ballet, diretta dal coreografo statunitense John Neumeier. Lo spettacolo è un collage di
brani che esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin,
Federico Mompou, Simon & Garfunkel. La pretigiosa serata di chiusura del Festival dei Due Mondi 2018, è
affidata a una produzione del Festival Dei Due Mondi, Jean D’Arc au Bûcher, un oratorio drammatico in undici
scene e un prologo, diretto da uno dei più grandi autori della cinematografia francese, Benoît Jacquot, e che
vedrà protagonista, nei panni di Giovanna d’Arco, l’attrice Premio Oscar Maion Cotillard. Un cartellone
davvero di grande rilevanza internazionale, motivo per cui il Festival di Spoleto continua ad attrarre visitatori da
tutto il mondo e riesce ad accrescere il suo prestigio di anno in anno.

Festival dei Due Mondi 2018

Spoleto

Per il cartellone spettacoli completo, prezzi e acquisto biglietti:
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Speciale Festival di Spoleto 2018: I grandi spettacoli

My Ladies Rock 4

Anche quest’anno all’importante manifestazione umbra non potevano mancare gli spettacoli di importanza
internazionale di cui sono protagoniste stelle di prima grandezza del balletto e del teatro. La serata inaugurale
del Festival di Spoleto 2018 ha avuto luogo il 29 giugno con il Minotauro, in scena al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti, opera lirica in dieci quadri commissionata alla compositrice Silvia Colasanti, giovane astroCarlo Menotti, opera lirica in dieci quadri commissionata alla compositrice Silvia Colasanti, giovane astro
nascente. Il libretto è stato scritto da Giorgio Ferrara, direttore del Festival, in collaborazione con René de
Ceccatty, mentre la direzione dell’Orchestra Giovanile Italiana è stata affidata al maestro Jonathan Webb. A
Lucinda Childs, icona della danza minimalista e una tra i maggiori coreografi del mondo, è stata affidata
l’apertura degli spettacoli di balletto con il suo A portrait in cui la sua compagnia ne celebra e ripercorre la
brillante carriera con una retrospettiva che presenta estratti da alcune fra le sue coreografie più celebri: Radial
Courses,Katema, Dance III, Concerto, Canto Ostinato, Available Light.

Lucinda Childs

Poi si sono susseguiti spettacoli teatrali come la lettura di Novecento dalla viva voce del suo autore
Alessandro Baricco; Ramona, surreale storia d’amore tra due locomotive a vapore ambientata nell’Unione
Sovietica del dopoguerra, scritta e diretta da Rezo Gabriadze. Ma veniamo ora ai prossimi appuntamenti:
dalla sera di venerdì 6 luglio e fino a domenica 8, andrà in scena il musical The Beggar’s Opera, la traduzionedalla sera di venerdì 6 luglio e fino a domenica 8, andrà in scena il musical The Beggar’s Opera, la traduzione
in italiano è L’opera del mendicante, una pièce teatrale arricchita da ballate e melodie dell’epoca in cui è stata
scritta da John Gay nel 1728, alcuni delle quali scritte da famosi compositori come Purcell e Händel.
Nell’interpretare questo racconto che parla di avidità capitalista e disuguaglianza sociale, questa produzione,
diretta da Robert Carsen, diventa l’occasione per riscoprire il testo satirico di John Gay e la talentuosa
capacità d’improvvisazione dei musicisti di Les Arts Florissants in grado di far rivivere la partitura musicale a
ogni rappresentazione, imprimendo il proprio stile. La stessa sera – anche in questo caso le repliche
dureranno fino a domenica 8 luglio – inaugura anche la commedia musicale My Ladies Rock che racconta la
storia del rock al femminile, meno esposto alla gloria di quella degli uomini ma altrettanto importante e forse più
coinvolgente perché si legò indissolubilmente alla battaglia per i diritti delle donne.

My Ladies Rock 2

La commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donne
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dalla sera di venerdì 6 luglio e fino a domenica 8, andrà in scena il musical The Beggar’s Opera, la traduzione
in italiano è L’opera del mendicante, una pièce teatrale arricchita da ballate e melodie dell’epoca in cui è stata
scritta da John Gay nel 1728, alcuni delle quali scritte da famosi compositori come Purcell e Händel.
Nell’interpretare questo racconto che parla di avidità capitalista e disuguaglianza sociale, questa produzione,
diretta da Robert Carsen, diventa l’occasione per riscoprire il testo satirico di John Gay e la talentuosa
capacità d’improvvisazione dei musicisti di Les Arts Florissants in grado di far rivivere la partitura musicale a
ogni rappresentazione, imprimendo il proprio stile. La stessa sera – anche in questo caso le repliche
dureranno fino a domenica 8 luglio – inaugura anche la commedia musicale My Ladies Rock che racconta la
storia del rock al femminile, meno esposto alla gloria di quella degli uomini ma altrettanto importante e forse più
coinvolgente perché si legò indissolubilmente alla battaglia per i diritti delle donne.

My Ladies Rock 2

La commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donneLa commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donne
che si affacciarono al mondo del rock non ebbero altra scelta se non osare e cadere negli eccessi,
cancellando con la loro grinta l’immagine a cui era legata la donna in quegli anni di cambiamento. Brenda
Lee, Aretha Franklin, Janis Joplin, Patti Smith e le loro eredi, si concessero il diritto di essere chi volevano
essere, a ogni costo e accettando ogni compromesso, attraverso le proprie voci, i propri corpi, il proprio modo
di vivere. La sera del 7 luglio in piazza Duomo, il grande concerto dell’attesissimo Francesco De Gregori, a
cui è stato affidato lo spazio pop del Festival di Spoleto 2018, in cui l’artista intratterrà il pubblico con i grandi
classici di sempre ma anche con canzoni mai passate alla radio e brani raramente eseguiti dal vivo negli ultimi
anni.

Giovedì 12 luglio vedrà in scena alle ore 18.00, presso il Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, l’attore
Silvio Orlando protagonista di Si nota all’imbrunire, una commedia drammatica scritta da Lucia Calamaro
sulla solitudine sociale, spettacolo questo presentato nell’ambito del protocollo d’intesa tra Napoli Teatro Festival
e Festival dei Due Mondi. La sera invece, alle 21.00 presso il Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, vedrà l’esordio
spoletino per lo spettacolo Bells and Spells, spettacolo ideato e diretto da Victoria Thierrée Chaplin con
Aurélia Thierrée e Jaime Martinez, in cui Aurélia Thierrée, nei panni di una cleptomane, si ritrova
improvvisamente in balia degli oggetti di cui cerca di impadronirsi.

Bells and Spells 3

Meccanismi improbabili, strani incontri, carillon impazziti e mille altre sorprese in un continuo e
imprevedibile gioco teatrale; la pièce andrà in replica fino al pomeriggio del 15, giorno di chiusura del Festival.
Il 13 luglio vedrà le prime di ben tre spettacoli: Dopo la prova, dramma scritto da Ingmar Bergman, di cui
saranno protagonisti Ugo Pagliai e Manuela Kustermann. La rappresentazione tratta temi molto cari al
grande autore come la percezione del tempo, la paura della vecchiaia, la fragilità dell’animo femminile. Al
Teatro Romano, sempre il 13 luglio, andrà in scena, in prima ed esclusiva italiana, il balletto Old Friends della
compagnia Hamburg Ballet, diretta dal coreografo statunitense John Neumeier. Lo spettacolo è un collage di
brani che esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin,
Federico Mompou, Simon & Garfunkel. La pretigiosa serata di chiusura del Festival dei Due Mondi 2018, è
affidata a una produzione del Festival Dei Due Mondi, Jean D’Arc au Bûcher, un oratorio drammatico in undici
scene e un prologo, diretto da uno dei più grandi autori della cinematografia francese, Benoît Jacquot, e che
vedrà protagonista, nei panni di Giovanna d’Arco, l’attrice Premio Oscar Marion Cotillard. Un cartellone
davvero di grande rilevanza internazionale, motivo per cui il Festival di Spoleto continua ad attrarre visitatori da
tutto il mondo e riesce ad accrescere il suo prestigio di anno in anno.

Festival dei Due Mondi 2018

Spoleto
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Bells and Spells 3

Meccanismi improbabili, strani incontri, carillon impazziti e mille altre sorprese in un continuo e
imprevedibile gioco teatrale; la pièce andrà in replica fino al pomeriggio del 15, giorno di chiusura del Festival.
Il 13 luglio vedrà le prime di ben tre spettacoli: Dopo la prova, dramma scritto da Ingmar Bergman, di cui
saranno protagonisti Ugo Pagliai e Manuela Kustermann. La rappresentazione tratta temi molto cari al
grande autore come la percezione del tempo, la paura della vecchiaia, la fragilità dell’animo femminile. Al
Teatro Romano, sempre il 13 luglio, andrà in scena, in prima ed esclusiva italiana, il balletto Old Friends della
compagnia Hamburg Ballet, diretta dal coreografo statunitense John Neumeier. Lo spettacolo è un collage di
brani che esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin,
Federico Mompou, Simon & Garfunkel. La pretigiosa serata di chiusura del Festival dei Due Mondi 2018, è
affidata a una produzione del Festival Dei Due Mondi, Jean D’Arc au Bûcher, un oratorio drammatico in undici
scene e un prologo, diretto da uno dei più grandi autori della cinematografia francese, Benoît Jacquot, e che
vedrà protagonista, nei panni di Giovanna d’Arco, l’attrice Premio Oscar Marion Cotillard. Un cartellone
davvero di grande rilevanza internazionale, motivo per cui il Festival di Spoleto continua ad attrarre visitatori da
tutto il mondo e riesce ad accrescere il suo prestigio di anno in anno.

Festival dei Due Mondi 2018

Spoleto
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Bells and Spells 3

Anche quest’anno all’importante manifestazione umbra non potevano mancare gli spettacoli di importanza
internazionale di cui sono protagoniste stelle di prima grandezza del balletto e del teatro. La serata inaugurale
del Festival di Spoleto 2018 ha avuto luogo il 29 giugno con il Minotauro, in scena al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti, opera lirica in dieci quadri commissionata alla compositrice Silvia Colasanti, giovane astroCarlo Menotti, opera lirica in dieci quadri commissionata alla compositrice Silvia Colasanti, giovane astro
nascente. Il libretto è stato scritto da Giorgio Ferrara, direttore del Festival, in collaborazione con René de
Ceccatty, mentre la direzione dell’Orchestra Giovanile Italiana è stata affidata al maestro Jonathan Webb. A
Lucinda Childs, icona della danza minimalista e una tra i maggiori coreografi del mondo, è stata affidata
l’apertura degli spettacoli di balletto con il suo A portrait in cui la sua compagnia ne celebra e ripercorre la
brillante carriera con una retrospettiva che presenta estratti da alcune fra le sue coreografie più celebri: Radial
Courses,Katema, Dance III, Concerto, Canto Ostinato, Available Light.

Lucinda Childs

Poi si sono susseguiti spettacoli teatrali come la lettura di Novecento dalla viva voce del suo autore
Alessandro Baricco; Ramona, surreale storia d’amore tra due locomotive a vapore ambientata nell’Unione
Sovietica del dopoguerra, scritta e diretta da Rezo Gabriadze. Ma veniamo ora ai prossimi appuntamenti:
dalla sera di venerdì 6 luglio e fino a domenica 8, andrà in scena il musical The Beggar’s Opera, la traduzionedalla sera di venerdì 6 luglio e fino a domenica 8, andrà in scena il musical The Beggar’s Opera, la traduzione
in italiano è L’opera del mendicante, una pièce teatrale arricchita da ballate e melodie dell’epoca in cui è stata
scritta da John Gay nel 1728, alcuni delle quali scritte da famosi compositori come Purcell e Händel.
Nell’interpretare questo racconto che parla di avidità capitalista e disuguaglianza sociale, questa produzione,
diretta da Robert Carsen, diventa l’occasione per riscoprire il testo satirico di John Gay e la talentuosa
capacità d’improvvisazione dei musicisti di Les Arts Florissants in grado di far rivivere la partitura musicale a
ogni rappresentazione, imprimendo il proprio stile. La stessa sera – anche in questo caso le repliche
dureranno fino a domenica 8 luglio – inaugura anche la commedia musicale My Ladies Rock che racconta la
storia del rock al femminile, meno esposto alla gloria di quella degli uomini ma altrettanto importante e forse più
coinvolgente perché si legò indissolubilmente alla battaglia per i diritti delle donne.

My Ladies Rock 2

La commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donne
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dalla sera di venerdì 6 luglio e fino a domenica 8, andrà in scena il musical The Beggar’s Opera, la traduzione
in italiano è L’opera del mendicante, una pièce teatrale arricchita da ballate e melodie dell’epoca in cui è stata
scritta da John Gay nel 1728, alcuni delle quali scritte da famosi compositori come Purcell e Händel.
Nell’interpretare questo racconto che parla di avidità capitalista e disuguaglianza sociale, questa produzione,
diretta da Robert Carsen, diventa l’occasione per riscoprire il testo satirico di John Gay e la talentuosa
capacità d’improvvisazione dei musicisti di Les Arts Florissants in grado di far rivivere la partitura musicale a
ogni rappresentazione, imprimendo il proprio stile. La stessa sera – anche in questo caso le repliche
dureranno fino a domenica 8 luglio – inaugura anche la commedia musicale My Ladies Rock che racconta la
storia del rock al femminile, meno esposto alla gloria di quella degli uomini ma altrettanto importante e forse più
coinvolgente perché si legò indissolubilmente alla battaglia per i diritti delle donne.

My Ladies Rock 2

La commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donneLa commedia narra di un’epoca in gli uomini faticavano a condividere il loro potere e così le prime donne
che si affacciarono al mondo del rock non ebbero altra scelta se non osare e cadere negli eccessi,
cancellando con la loro grinta l’immagine a cui era legata la donna in quegli anni di cambiamento. Brenda
Lee, Aretha Franklin, Janis Joplin, Patti Smith e le loro eredi, si concessero il diritto di essere chi volevano
essere, a ogni costo e accettando ogni compromesso, attraverso le proprie voci, i propri corpi, il proprio modo
di vivere. La sera del 7 luglio in piazza Duomo, il grande concerto dell’attesissimo Francesco De Gregori, a
cui è stato affidato lo spazio pop del Festival di Spoleto 2018, in cui l’artista intratterrà il pubblico con i grandi
classici di sempre ma anche con canzoni mai passate alla radio e brani raramente eseguiti dal vivo negli ultimi
anni.

Giovedì 12 luglio vedrà in scena alle ore 18.00, presso il Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, l’attore
Silvio Orlando protagonista di Si nota all’imbrunire, una commedia drammatica scritta da Lucia Calamaro
sulla solitudine sociale, spettacolo questo presentato nell’ambito del protocollo d’intesa tra Napoli Teatro Festival
e Festival dei Due Mondi. La sera invece, alle 21.00 presso il Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, vedrà l’esordio
spoletino per lo spettacolo Bells and Spells, spettacolo ideato e diretto da Victoria Thierrée Chaplin con
Aurélia Thierrée e Jaime Martinez, in cui Aurélia Thierrée, nei panni di una cleptomane, si ritrova
improvvisamente in balia degli oggetti di cui cerca di impadronirsi.

Bells and Spells 3

Meccanismi improbabili, strani incontri, carillon impazziti e mille altre sorprese in un continuo e
imprevedibile gioco teatrale; la pièce andrà in replica fino al pomeriggio del 15, giorno di chiusura del Festival.
Il 13 luglio vedrà le prime di ben tre spettacoli: Dopo la prova, dramma scritto da Ingmar Bergman, di cui
saranno protagonisti Ugo Pagliai e Manuela Kustermann. La rappresentazione tratta temi molto cari al
grande autore come la percezione del tempo, la paura della vecchiaia, la fragilità dell’animo femminile. Al
Teatro Romano, sempre il 13 luglio, andrà in scena, in prima ed esclusiva italiana, il balletto Old Friends della
compagnia Hamburg Ballet, diretta dal coreografo statunitense John Neumeier. Lo spettacolo è un collage di
brani che esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin,
Federico Mompou, Simon & Garfunkel. La pretigiosa serata di chiusura del Festival dei Due Mondi 2018, è
affidata a una produzione del Festival Dei Due Mondi, Jean D’Arc au Bûcher, un oratorio drammatico in undici
scene e un prologo, diretto da uno dei più grandi autori della cinematografia francese, Benoît Jacquot, e che
vedrà protagonista, nei panni di Giovanna d’Arco, l’attrice Premio Oscar Marion Cotillard. Un cartellone
davvero di grande rilevanza internazionale, motivo per cui il Festival di Spoleto continua ad attrarre visitatori da
tutto il mondo e riesce ad accrescere il suo prestigio di anno in anno.

Festival dei Due Mondi 2018

Spoleto
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Bells and Spells 3

Meccanismi improbabili, strani incontri, carillon impazziti e mille altre sorprese in un continuo e
imprevedibile gioco teatrale; la pièce andrà in replica fino al pomeriggio del 15, giorno di chiusura del Festival.
Il 13 luglio vedrà le prime di ben tre spettacoli: Dopo la prova, dramma scritto da Ingmar Bergman, di cui
saranno protagonisti Ugo Pagliai e Manuela Kustermann. La rappresentazione tratta temi molto cari al
grande autore come la percezione del tempo, la paura della vecchiaia, la fragilità dell’animo femminile. Al
Teatro Romano, sempre il 13 luglio, andrà in scena, in prima ed esclusiva italiana, il balletto Old Friends della
compagnia Hamburg Ballet, diretta dal coreografo statunitense John Neumeier. Lo spettacolo è un collage di
brani che esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin,
Federico Mompou, Simon & Garfunkel. La pretigiosa serata di chiusura del Festival dei Due Mondi 2018, è
affidata a una produzione del Festival Dei Due Mondi, Jean D’Arc au Bûcher, un oratorio drammatico in undici
scene e un prologo, diretto da uno dei più grandi autori della cinematografia francese, Benoît Jacquot, e che
vedrà protagonista, nei panni di Giovanna d’Arco, l’attrice Premio Oscar Marion Cotillard. Un cartellone
davvero di grande rilevanza internazionale, motivo per cui il Festival di Spoleto continua ad attrarre visitatori da
tutto il mondo e riesce ad accrescere il suo prestigio di anno in anno.

Festival dei Due Mondi 2018

Spoleto
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Il Festival di Spoleto per Gian Carlo Menotti

Spoleto, 7 luglio 2018

Il 7 luglio, per tutti gli spoletini, è una data segnata in rosso sul calendario: è infatti il compleanno
dell’amatissimo Gian Carlo Menotti, fondatore del Festival dei Due Mondi e ‘Duca’ di Spoleto, così come veniva
amichevolmente chiamato dagli abitanti della cittadina umbra.

Quest’anno, il Festival celebra questa ricorrenza con l’esecuzione in forma di concerto dell’opera
drammatica in due atti ‘The Medium’ che Gian Carlo Menotti compose nel 1946. Sul palco del teatro Caio
Melisso Spazio Carla Fendi, i talentuosi allievi del celebre soprano Raina Kabaivanska provenienti dai suoi
master di formazione. A introdurre il concerto, il giornalista del Corriere della Sera, Valerio Cappelli. Un modo
per onorare Menotti riportando in scena una delle sue opere più apprezzate.

Fonte di Piazza

Come ha confermato qualche giorno fa il neo sindaco di Spoleto, Umberto De Augustinis, nel corso della
conferenza stampa di bilancio del primo fine settimana di festival, anche il Comune partecipa alle celebrazioni
con un momento musicale in piazza del Mercato, nell’ambito della cerimonia per la conclusione dei lavori di
restauro della Fonte di Piazza, tornata al suo originario splendore.

Oltre a ‘The Medium’, altri appuntamenti della giornata sono le repliche degli spettacoli ‘Giudizio.
Possibilità. Essere.’ di Romeo Castellucci, ‘Ramona’ di Rezo Gabriadze, ‘Lettere a Nour’ con Franco
Branciaroli, ‘The Beggar’s Opera’ con la regia di Robert Carsen, ‘Victims’ di Giorgio Flamini al Carcere di
Maiano di Spoleto e ‘My Ladies Rock’ della compagnia di danza di Jean­Claude Gallotta. Novità di oggi, lo
spettacolo ‘Mussolini: io mi difendo’ con Corrado Augias, Emilio Gentile e Massimo Popolizio e il concerto in
piazza Duomo di Francesco De Gregori.
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Fonte di Piazza

Come ha confermato qualche giorno fa il neo sindaco di Spoleto, Umberto De Augustinis, nel corso della
conferenza stampa di bilancio del primo fine settimana di festival, anche il Comune partecipa alle celebrazioni
con un momento musicale in piazza del Mercato, nell’ambito della cerimonia per la conclusione dei lavori di
restauro della Fonte di Piazza, tornata al suo originario splendore.

Oltre a ‘The Medium’, altri appuntamenti della giornata sono le repliche degli spettacoli ‘Giudizio.
Possibilità. Essere.’ di Romeo Castellucci, ‘Ramona’ di Rezo Gabriadze, ‘Lettere a Nour’ con Franco
Branciaroli, ‘The Beggar’s Opera’ con la regia di Robert Carsen, ‘Victims’ di Giorgio Flamini al Carcere di
Maiano di Spoleto e ‘My Ladies Rock’ della compagnia di danza di Jean­Claude Gallotta. Novità di oggi, lo
spettacolo ‘Mussolini: io mi difendo’ con Corrado Augias, Emilio Gentile e Massimo Popolizio e il concerto in
piazza Duomo di Francesco De Gregori.

Bonisoli, De Augustinis, Ferrara e Letta (Festival di Spoleto – Cristiano Minichiello/AGF)

Da sottolineare, la presenza ieri a Spoleto – in occasione della consegna del Premio Carmelo Rocca ai
giovani diplomati dell’Accademia d’arte drammatica Silvio D’Amico – del neo ministro dei beni e delle attività
culturali Alberto Bonisoli, accompagnato da Giorgio Ferrara, Gianni Letta e dal sindaco di Spoleto Umberto De
Augustinis.
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Festival di Spoleto, omaggio alle icone del rock tra
sensualità e ribellione

Applausi per il balletto di Gallotta che celebra Patty Smith, Aretha Franklin e altre donne potenti e fragili

Tra sensualità e ribellione, omaggio alle icone del rock. Debutto bagnato e anche fortunato quello della
compagnia di Jean Claude Gallotta che, venerdì sera al Romano, per il secondo balletto in programma al
Festival dei Due Mondi (in replica fino a domenica), ha fatto i conti col palco bagnato dal temporale estivo del
tardo pomeriggio.

Omaggio alle icone del rock Dopo l’apertura affidata alla madre del minimalismo Lucinda Childs, lo
sguardo si sposta decisamente sulla contemporaneità. My Ladies Rock racconta i diritti e la condizione della
donna attraverso le grandi icone femminili del rock come Patty Smith, Aretha Franklin, Janis Joplin, Tina
Turner, che sono il tappeto musicale su cui si raccontano gli undici straordinari danzatori della compagnia
Gallotta. Un mix di contaminazioni coreografica che spaziano dalla danza contemporanea, modern, ai balli diGallotta. Un mix di contaminazioni coreografica che spaziano dalla danza contemporanea, modern, ai balli di
coppia creando un generoso gioco di forme e dinamiche tra la sensualità e la ribellione, la potenza e la fragilità
femminile. Come la lettura di un libro, My Ladies Rock anticipa e sostiene il quadro coreografico con una
prefazione in lingua francese e sottotitolata in video, che precede di volta in volta l’omaggio alle icone del rock,
ma che crea qualche problema al pubblico. Straordinari i ballerini dei Gallotta che, nonostante le condizioni
non ottimali del palco, incantano il Romano, che restituisce un lungo applauso ai danzatori e alle icone del
rock.
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FESTIVAL DI SPOLETO. MY LADIES ROCK: DONNE
CHE HANNO SCRITTO LA STORIA DEL ROCk
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MY LADIES ROCK. La storia del rock come “affair” di donne. Quelle che, imponendosi alle porte del rock
dominato da voci e chitarre maschili, seppero con forza e determinazione cantare le loro storie, i corpi, gli
eccessi di vita, il genio musicale. E anche i sentimenti da innamorate , manipolate o manipolatrici. Spettacolo
sensuale, travolgente, appassionato e ribelle. D’emozione. Dove la danza si mescola disperatamente alla vita di
donne che hanno fatto la storia della musica. Al Teatro Romano di Spoleto, durante il Festival edizione 2018, la
numero 61 e sempre nuova , originale e creativa.

CON Wanda Jackson, Brenda Lee, Marianne Faithfull, Janis Joplin, Patty Smith, Nina Hagen, Joan Baez,
Aretha Franklin, Tina Turner e molte altre, rock e danza contemporanea ballano insieme e nello stesso
momento grazie alle coreografie di Jean Claude Gallotta e alla bravura degli undici ballerini­ballerine mescolati
per sesso ed età. Danzano sulle note e le voci delle icone femminili, in un mix di danza contemporanea,
moderna, ballo di coppia creando un turbinio di corpi sensuali. Che manifestano una sorta di selvaggia libertà
e liberazione. E insieme a loro riviviamo anche i momenti di Elvis Presley, Bob Dylan, Mick Jagger, Kurt
Kobain e del loro alter ego femminino, le loro compagne, e gli amori di queste guerriere indistruttibili in scena,
e spesso fragili nella vita.

Che hanno rinnovato la musica, ma anche la società.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

(ANSA) ­ SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo
'The Beggar's Opera' nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude
Gallotta con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano.
'My Ladies Rock' è l'incontro di questo maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del primo
Centre Choreographique National francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad
avere il posto e il rilievo che hanno sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una
pioniera come Wanda Jackson sino a Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti
Smith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò cheSmith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che
volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­ ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per
sempre le costrizioni di genere". Il risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

(ANSA) ­ SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo
'The Beggar's Opera' nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude
Gallotta con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano. 'My Ladies Rock' è l'incontro di questo
maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del primo Centre Choreographique National
francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno
sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino a
Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti Smith, Laurie Anderson e tante altre,
piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

(ANSA) ­ SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo
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sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino a
Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti Smith, Laurie Anderson e tante altre,
piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta
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francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno
sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino a
Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti Smith, Laurie Anderson e tante altre,
piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta
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piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

(ANSA) ­ SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo
'The Beggar's Opera' nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude
Gallotta con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano. 'My Ladies Rock' è l'incontro di questo
maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del primo Centre Choreographique National
francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno
sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino a
Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti Smith, Laurie Anderson e tante altre,
piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo 'The
Beggar's Opera' nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude Gallotta
con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano. 'My Ladies Rock' è l'incontro di questo
maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del primo Centre Choreographique National
francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno
sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino a
Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti Smith, Laurie Anderson e tante altre,
piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

Tra danza e energia, omaggio alle 'signore' da Joplin a Nico

SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo 'The
Beggar's Opera' nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude Gallotta
con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano.

'My Ladies Rock' è l'incontro di questo maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del
primo Centre Choreographique National francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza
riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da
una pioniera come Wanda Jackson sino a Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti
Smith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che
volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­ ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per
sempre le costrizioni di genere". Il risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

Tra danza e energia, omaggio alle 'signore' da Joplin a Nico

SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo 'The
Beggar's Opera' nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude Gallotta
con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano.

'My Ladies Rock' è l'incontro di questo maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del
primo Centre Choreographique National francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza
riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da
una pioniera come Wanda Jackson sino a Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti
Smith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che
volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­ ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per
sempre le costrizioni di genere". Il risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.

Tornare alla home page
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

(ANSA) ­ SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo
'The Beggar's Opera' nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude
Gallotta con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano.
'My Ladies Rock' è l'incontro di questo maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del primo
Centre Choreographique National francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad
avere il posto e il rilievo che hanno sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una
pioniera come Wanda Jackson sino a Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti
Smith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò cheSmith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che
volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­ ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per
sempre le costrizioni di genere". Il risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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Smith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che
volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­ ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per
sempre le costrizioni di genere". Il risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

(ANSA) – SPOLETO, 8 LUG – Un week end all’insegna dell’energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo
‘The Beggar’s Opera’ nell’allestimento di Robert Carsen, ecco l’omaggio alle signore del rock di Jean­Claude‘The Beggar’s Opera’ nell’allestimento di Robert Carsen, ecco l’omaggio alle signore del rock di Jean­Claude
Gallotta con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano.
‘My Ladies Rock’ è l’incontro di questo maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del primo
Centre Choreographique National francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad
avere il posto e il rilievo che hanno sempre avuto gli uomini. “Scoperte queste donne, che vanno da una
pioniera come Wanda Jackson sino a Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti
Smith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che
volevano – racconta lo stesso Gallotta – ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per
sempre le costrizioni di genere”. Il risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.

In questo articolo si riporta quanto pubblicato dal sito http://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/cultura.shtml
sull'argomento indicato nel titolo.

Informativa sui contenuti pubblicati: Parte dei contenuti presenti su Per Sempre News provengono da
Internet, essendo considerati di pubblico dominio, perciò qualora gli Autori fossero contrari alla loro
pubblicazione, non avranno che da segnalarlo alla redazione – redazione@persemprenews.it – che
provvederà prontamente alla rimozione.
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A Spoleto le Ladies rock di Gallotta

SPOLETO, 8 LUG ­ Un week end all'insegna dell'energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo 'The
Beggar's Operà nell'allestimento di Robert Carsen, ecco l'omaggio alle signore del rock di Jean­Claude Gallotta
con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano. 'My Ladies Rock' è l'incontro di questo
maestro della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del primo Centre Choreographique National
francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno
sempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino asempre avuto gli uomini. "Scoperte queste donne, che vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino a
Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin, Nico, Patti Smith, Laurie Anderson e tante altre,
piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di essere ciò che volevano ­ racconta lo stesso Gallotta ­
ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero lacerato per sempre le costrizioni di genere". Il
risultato sono tredici coreografie su tredici canzoni diverse.
(ANSA)
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My Ladies Rock, l’emancipazione femminile ai tempi del
Rock

Non c’è nessun amore, nessuna relazione e nemmeno nessun lavoro che siano giusti se non ti lasciano la
libertà di esprimerti e non portano rispetto per quello che sei e che dai.

Lo ho sempre saputo, ma ogni tanto capita che me lo dimentichi, e il merito di avermelo ricordato va al
balletto My Ladies Rock, a cui ho assistito ieri in anteprima nazionale al Festival dei Due Mondi di Spoleto,
sostenuto da Monini, i grandi produttori di olio che qui hanno ll’head quarter della loro attività e che da anni
affiancano la loro attività imprenditoriale a quella mecenati.

Al centro del balletto, che sostiene visivamente una narrazione in cui la forza sta anche nelle parole della
voce narrante oltre che nella scelta musicale, c’è un messaggio da ricordare tutti i giorni: le figure femminili
delle Ladies Rock sono uno dei simboli più forti della lotta all’emancipazione femminile, una battaglia che non
ebbero altra scelta di condurre se non “osando” per affermare la propria immagine e cercare di ottenere
dignità, libertà e il diritto al proprio ruolo. Le donne del Rock hanno fatto molto di più che dare la propria
interpretazione a un genere musciale: hanno scosso le società occidentali con rabbia e coraggio, facendo
esplodere le costrizioni di genere, ormai troppo strette. Anche a loro dobbiamo quello che abbiamo oggi.

Il browser attualmente non riconosce

nessuno dei formati video disponibili. 

Fai clic qui per consultare le nostre

domande frequenti sul video HTML5.

Teaser 2 My Ladies Rock

Lo spettacolo della Compagnia Jean­Claude Gallotta, coreografo di Grenoble considerato uno dei massimi
esponenti della nouvelle danse francese, prende il via con un brano di Wanda Jackson per proseguire con
Lee Brenda, Marianne Faithfull e la drammatica Sister morphine (ripresa più tardi dai Rolling Stones), Aneta
Franklyn con Baby I love you (dove Gallotta rintroduce il duetto), la bandiera del rock gotico Nico con la dolce
My funny Valentine, Lizzy Mercier Descloux con One for the soul e Laurie Anderson, già compagna di LouMy funny Valentine, Lizzy Mercier Descloux con One for the soul e Laurie Anderson, già compagna di Lou
Reed, con la struggente Love among the sailor. C’è spazio, e non poteva essere diversamente, per l’immensa
Janis Joplin con Me and Bobby McGee (sul fondale compare una delle frasi più significative “Libertà è soltanto
un’altra parola, che vuol dire non aver niente da perdere, niente, intendo niente, se non è gratuito, dolcezza”),
per l’impegno sociale contro la guerra di Joan Baez con Swing low, swing charriot, la ‘rocciosa’ Nina Hagen
con Dread love, Betty Davis con Anto love song, l’intramontabile Because the night di Patty Smith mentre il
gran finale è sulle note di Proud Mary per la versione di Ike e Tina Turner.

«Abbiamo deciso di sposare anche quest’anno il tema della danza e, contemporaneamente, di dare
attenzione alla questione della parità di genere – afferma Maria Flora Monini, direttore immagine,
comunicazione e relazioni esterne di Monini Spa e presidente della Fondazione Monini ­. La scelta di Jean­
Claude Gallotta di focalizzarsi sulle protagoniste femminili di un mondo di uomini come quello del Rock è
coraggiosa e drammaticamente attuale. Come donna e imprenditrice credo sia un messaggio forte da far
arrivare al pubblico».

Osa, rischia, sogna. Con dignità, orgoglio e passione. Questo il messaggio più forte che mi sono portata a
casa da My Ladies Rock.

Che poi anche il wine e il food siano simboli moderni dell’emancipazione femminile, ve lo dico da un po’ (e
se non ve lo ricordate, leggete qui).
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My funny Valentine, Lizzy Mercier Descloux con One for the soul e Laurie Anderson, già compagna di Lou
Reed, con la struggente Love among the sailor. C’è spazio, e non poteva essere diversamente, per l’immensa
Janis Joplin con Me and Bobby McGee (sul fondale compare una delle frasi più significative “Libertà è soltanto
un’altra parola, che vuol dire non aver niente da perdere, niente, intendo niente, se non è gratuito, dolcezza”),
per l’impegno sociale contro la guerra di Joan Baez con Swing low, swing charriot, la ‘rocciosa’ Nina Hagen
con Dread love, Betty Davis con Anto love song, l’intramontabile Because the night di Patty Smith mentre il
gran finale è sulle note di Proud Mary per la versione di Ike e Tina Turner.

«Abbiamo deciso di sposare anche quest’anno il tema della danza e, contemporaneamente, di dare
attenzione alla questione della parità di genere – afferma Maria Flora Monini, direttore immagine,
comunicazione e relazioni esterne di Monini Spa e presidente della Fondazione Monini ­. La scelta di Jean­
Claude Gallotta di focalizzarsi sulle protagoniste femminili di un mondo di uomini come quello del Rock è
coraggiosa e drammaticamente attuale. Come donna e imprenditrice credo sia un messaggio forte da far
arrivare al pubblico».

Osa, rischia, sogna. Con dignità, orgoglio e passione. Questo il messaggio più forte che mi sono portata a
casa da My Ladies Rock.

Che poi anche il wine e il food siano simboli moderni dell’emancipazione femminile, ve lo dico da un po’ (e
se non ve lo ricordate, leggete qui).
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Il sito si propone di fornire aiuti, indicazioni e tutorials
sulla tecnologia in generale per tutti, con un "occhio" di
riguardo (è il caso di dirlo :) ) per le Tecnologie assistive
In più si troveranno contenuti di vario genere, di tipo
multimediale

DALLE 10:03 ALLE 23:45

DI DOMENICA 8 LUGLIO 2018

Il 7 luglio a Milano è bastato poco più di un’ora e mezza a Eminem per riprendersi il titolo di ‘Rap God’.
Sono passati quasi vent’anni da quella ‘My Name Is’ che proiettò la sua carriera verso 250 milioni di dischi
venduti, quindici Grammy, un Oscar e la fama di rapper più influente del primo decennio del nostro secolo.
Eppure solo oggi Eminem si presenta dal vivo al pubblico italiano, riunito all’Area Expo per la data unica nel
nostro Paese del ‘Revival Tour’. Un evento a dir poco atteso, andato tutto esaurito in poche ore, e premiato con
una scaletta che non tralascia quasi nessuna delle sue hit, senza trascurare alcune chicche. A partire dalla
canzone che apre il concerto, dopo un’introduzione cinematografica in cui il rapper veste i panni di un Godzilla
che devasta una città: è ‘Medicine Man’, dall’album ‘Compton’ di Dr. Dre, quasi un omaggio alla leggendache devasta una città: è ‘Medicine Man’, dall’album ‘Compton’ di Dr. Dre, quasi un omaggio alla leggenda
dell’hip­hop californiano che scoprì e lanciò il giovane dai capelli ossigenati e dal flow rapidissimo.
Un fenomeno unico che sovvertì gli equilibri del rap americano: un artista non proveniente dai palazzoni
popolari delle periferie metropolitane, ma dalle roulotte dei sobborghi depressi del Midwest; un bianco capace
di stupire e ispirare l’audience afroamericana. Le radici di Eminem sono sulla scena, con un’antenna
radiofonica con il logo 313, riferimento alle prime stazioni locali di Detroit che gli diedero spazio. Tutt’altro
scenario oggi, con boati e cori fin da subito, su ‘3 a.m.’, ‘Square Dance’ e ‘Kill You’. Mentre i fuochi d’artificio
illuminano la serata, un ottetto d’archi fiorisce molti dei beat, dando un passo epico alla veloce (e acclamata)
successione di ‘White America’ e ‘Rap God’. Su questo brano i veri fuochi d’artificio sono quelli delle barre di
Eminem, rime intricate, serrate e rapidissime che ne mettono in mostra il talento lirico. Non solo le sue
acrobazie l’hanno reso un fenomeno rivoluzionario del genere: ma una poetica intimista che emerge nelle rap
ballad. Più del ventennale del suo successo, per Marshall Mathers, conta il decennale della sua astinenza da
sostanze, recentemente annunciato pubblicamente. Dopo ‘Forever’ la scaletta tocca allora momenti personali e
pietre miliari: ‘Just Don’t Give A Fuck’ dal primo album cui segue ‘Framed’ dall’ultimo disco, ‘Revival’, quindi la
controversa ‘Criminal’. Segue una successione profondamente personale, con l’esistenzialista ‘The Way I Am’
e il rap gospel ‘Walk on Water’ cantato da Skylar Grey al posto di Beyoncé.
Accompagnata da cori rombanti, la diafana cantante intona anche la tormentata ‘Stan’ e ‘Love the Way You
Lie’. L’energia horror­core e crossover si riaccende su ‘Berzerk’ e ‘Cinderella Man’. Il controllo del palco, delle
rime e del mood è totale quando i bpm si riabbassano per ‘River’, altro brano recente con Ed Sheeran, e
quindi ‘The Monster’. la calma che precede un finale tempestoso, che Eminem presenta così: “Volete tornare
con me a un tempo in cui ero ancora più scemo di oggi?”. Rivestendo i panni di Slim Shady, presenta allora
un medley ‘My Name Is’, ‘The Real Slim Shady’ e ‘Without Me’, coperto dai canti degli 80mila. Un sentimento
che si amplifica con ‘Not Afraid’ e il bis ‘Lose Yourself’, ritratto autobiografico dell’artista che lotta duro per il
successo. Un’immagine così lontana dal trionfo di stasera, un’ora e mezza attesa per vent’anni.

– RIMINI, 8 LUG – Non è la prima volta che il Santarcangelo Festival fa discutere per spettacoli secondo– RIMINI, 8 LUG – Non è la prima volta che il Santarcangelo Festival fa discutere per spettacoli secondo
qualcuno provocatori o addirittura osceni. Nel 2015 un ballerino che si esibì nudo facendo pipì portò anche a
interrogazioni parlamentare. Quest’anno a creare polemiche è ‘Multitud’, che ha aperto il 6 luglio la 48/a
edizione del festival nel Riminese: ideata da Tamara Cubas, la performance vede una cinquantina di persone
che corrono e danzano in una piazza, strappandosi i vestiti e alcune mostrandosi completamente nude.
Come racconta il Resto del Carlino, critiche sono arrivate da esponenti locali di Lega e Fi, oltre che dal comico
Alessandro Politi di Zelig, secondo cui non è arte. E stasera, per l’ultima replica, c’è chi vorrebbe boicottare lo
show. Ma Eva Neklyaeva, direttrice del Festival, risponde al quotidiano: “Queste polemiche sono pura
propaganda, tesa a manipolare le emozioni delle persone. Crediamo che non ci sia nulla di offensivo in un
corpo nudo, la storia dell’arte ne é piena, anche in spazi pubblici”.
BARD (AOSTA) – Il rapporto di Henri Matisse con il teatro e la produzione di opere legate alla drammaturgia.
Su questo tema si sviluppa la mostra “Henri Matisse. Sulla scena dell’arte”, allestita fino al 14 ottobre al Forte di
Bard, in Valle d’Aosta. In esposizione oltre 90 capolavori – tele, disegni e opere grafiche – realizzati in un arco
temporale di 35 anni, dal 1919 al 1954, in quella che fu definita la “période Nicoise” in quanto l’artista francese
scelse Nizza come luogo principale della sua creazione artistica.Curato da Markus Müller (direttore del
Kunstmuseum Pablo Picasso di Münster), il percorso espositivo è suddiviso in quattro sezioni: Costumi di
scena; Matisse e le sue modelle; Le odalische; Jazz. Il primo incarico per concepire e realizzare i costumi e le
scenografie per un balletto risale al 1919, la seconda esperienza è del 1939 .”Aldilà dell’aspetto ornamentale
ed esotico – spiegano i curatori della mostra – l’interesse di Matisse per il teatro diventò centrale nella sua
estetica: si pose di fronte alla creazione pittorica come un regista o un drammaturgo, come accadde durante
la preparazione della decorazione della Chapelle du Rosaire a Vence, che realizzò come se fosse ‘un decoro
di scena’”. Matisse aveva bisogno della presenza fisica di un modello e costruì una specie di interazione con le
modelle, che definiva “”attrici della sua arte”: “I miei modelli, esseri umani, non sono mai – spiegava – solo un
elemento secondario in un ambiente. Sono il tema principale del mio lavoro. Dipendo interamente dal mio
modello”.Oltre a costumi e scenografie, al Forte di Bard sono esposti anche oggetti collezionati da Matisse che
illustrano il suo interesse per il decorativismo di influenza orientaleggiante, in primis relativamente al tema delle
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– RIMINI, 8 LUG – Non è la prima volta che il Santarcangelo Festival fa discutere per spettacoli secondo
qualcuno provocatori o addirittura osceni. Nel 2015 un ballerino che si esibì nudo facendo pipì portò anche a
interrogazioni parlamentare. Quest’anno a creare polemiche è ‘Multitud’, che ha aperto il 6 luglio la 48/a
edizione del festival nel Riminese: ideata da Tamara Cubas, la performance vede una cinquantina di persone
che corrono e danzano in una piazza, strappandosi i vestiti e alcune mostrandosi completamente nude.
Come racconta il Resto del Carlino, critiche sono arrivate da esponenti locali di Lega e Fi, oltre che dal comico
Alessandro Politi di Zelig, secondo cui non è arte. E stasera, per l’ultima replica, c’è chi vorrebbe boicottare lo
show. Ma Eva Neklyaeva, direttrice del Festival, risponde al quotidiano: “Queste polemiche sono pura
propaganda, tesa a manipolare le emozioni delle persone. Crediamo che non ci sia nulla di offensivo in un
corpo nudo, la storia dell’arte ne é piena, anche in spazi pubblici”.
BARD (AOSTA) – Il rapporto di Henri Matisse con il teatro e la produzione di opere legate alla drammaturgia.
Su questo tema si sviluppa la mostra “Henri Matisse. Sulla scena dell’arte”, allestita fino al 14 ottobre al Forte di
Bard, in Valle d’Aosta. In esposizione oltre 90 capolavori – tele, disegni e opere grafiche – realizzati in un arco
temporale di 35 anni, dal 1919 al 1954, in quella che fu definita la “période Nicoise” in quanto l’artista francese
scelse Nizza come luogo principale della sua creazione artistica.Curato da Markus Müller (direttore del
Kunstmuseum Pablo Picasso di Münster), il percorso espositivo è suddiviso in quattro sezioni: Costumi di
scena; Matisse e le sue modelle; Le odalische; Jazz. Il primo incarico per concepire e realizzare i costumi e le
scenografie per un balletto risale al 1919, la seconda esperienza è del 1939 .”Aldilà dell’aspetto ornamentale
ed esotico – spiegano i curatori della mostra – l’interesse di Matisse per il teatro diventò centrale nella sua
estetica: si pose di fronte alla creazione pittorica come un regista o un drammaturgo, come accadde durante
la preparazione della decorazione della Chapelle du Rosaire a Vence, che realizzò come se fosse ‘un decoro
di scena’”. Matisse aveva bisogno della presenza fisica di un modello e costruì una specie di interazione con le
modelle, che definiva “”attrici della sua arte”: “I miei modelli, esseri umani, non sono mai – spiegava – solo un
elemento secondario in un ambiente. Sono il tema principale del mio lavoro. Dipendo interamente dal mio
modello”.Oltre a costumi e scenografie, al Forte di Bard sono esposti anche oggetti collezionati da Matisse che
illustrano il suo interesse per il decorativismo di influenza orientaleggiante, in primis relativamente al tema delleillustrano il suo interesse per il decorativismo di influenza orientaleggiante, in primis relativamente al tema delle
‘odalische’. Negli anni ’40, infine, il poliedrico artista sviluppò la tecnica dei “papiers découpés”, ovvero carte
ritagliate, “la sintesi perfetta – diceva – tra colore e precisione della linea”. “Jazz” è una serie di 40 opere
‘incolori dissonanti’ realizzate con questa tecnica, i cui temi sono il circo e i suoi attori, la mitologia e le
memorie dei viaggi, con uno stile che ha ispirato Andy Warhol e la “pop­art” americana.

Un week end all’insegna dell’energia e del ritmo al Festival di Spoleto: dopo ‘The Beggar’s Opera’
nell’allestimento di Robert Carsen, grande spettacolo che segnerà questa 61/a edizione, ecco l’omaggio alle
signore del rock di Jean­Claude Gallotta con i danzatori della sua compagnia parigina al Teatro Romano,
mentre in una piazza Duomo strapiena Francesco De Gregori ha riproposto un po’ tutto il suo repertorio.’My
Ladies Rock’ è l’incontro di questo maestro e iniziatore della new french dance, direttore dal 1984 al 2015 del
primo Centre Choreographique National francese, con le donne che hanno fatto la storia del rock senza
riuscire ad avere il posto e il rilievo che hanno sempre avuto invece gli uomini. “Scoperte queste donne, che
vanno da una pioniera come Wanda Jackson sino a Nina Hagen, passando per Aretha Franklin, Janis Joplin,
Nico, Patti Smith, Laurie Anderson e tante altre, piene di contraddizioni ma che si sono prese il diritto di
essere ciò che volevano, dure e dolci, sfrontate e timorose, contestatrici a costo di eccessi che ne hanno
spesso segnato la vita, che hanno scosso le società occidentali – racconta sul finale dello spettacolo lo stesso
Gallotta – ho fatto un sogno, che, con rabbia e coraggio, avessero fatto esplodere e lacerato per sempre le
costrizioni di genere”.Il risultato sono queste tredici coreografie su tredici canzoni molto diverse, aperte dalla
Jackson e chiuse da Tina Turner col rock più puro, con le ballerine in abiti luccicanti e tacchi alti, un rock che
per certe figure può sembrare lontanamente imparentato col tango, sino al finale al maschile con uomini che
mettono una sorta di urlo di Munch muto e finscono chiudendosi la bocca con la mano a pugno. Ecco allora la
solitudine e rabbia della Joplin per la quale “libertà è una maniera per dire che non c’è più nulla da perdere” e,
di seguito, per celebrarne la morte tragica, un pezzo con ombre bianche che danzano nel buio su una
bellissima canzone a cappella della Baez. Oppure un pas de deux sensuale, erotico, appassionato e violento
per Marianne Faithfull, i movimenti e gesti duri e interrogativi di danzatori vestiti neri per Siouxie and theper Marianne Faithfull, i movimenti e gesti duri e interrogativi di danzatori vestiti neri per Siouxie and the
Banshees; le coppie di donne per la versione di ‘My funny Valentine’ di Nico o la danza libera, felice,
sorridente di ‘Baby I love you’ della Franklin; tre uomini in giacca, calzini e mutande nere, leggeri e protesi
verso l’alto come uccelli per Laurie Anderson elettronica. Un gruppo di danzatori multirazziale come è normale
oggi in ogni compagnia di livello internazionale, giovani, forti e precisi, pronti a cambiare mood a seconda dei
pezzi e quasi partecipi sino a recitare con espressioni del viso, bocche che sorridono, si imbronciano o fanno
linguacce.Uno spettacolo intenso, con un suo senso preciso e provocatorio, dai ritmi e sentimenti coinvolgenti,
chiuso da tanti applausi, che è venuto in scena a prendersi anche lo stesso Gallotta.

– VENEZIA, 8 LUG – ALBERTA BASAGLIA E GIULIETTA RACCANELLI, ‘I RINTOCCHI DELLA
MARANGONA’ (Baldini+Castoldi editore, pp. 208, euro 17,00).
Un romanzo con tre protagonisti in un giorno d’estate: due ragazzine adolescenti, Nina e Mirtilla, e una città,
Venezia, con le sue leggende, le sue storie d’archivio, i suoi problemi di oggi, dalle masse di turisti che
invadono le calli al Mose ancora lì da finire dopo tante polemiche, a quelli di 500 anni fa, come la peste o i
carteggi su come operare in laguna all’insegna della “prudentia”. Se il racconto si dipana nell’arco di una
giornata, nel sabato dei preparativi per la Festa del Redentore per celebrare la fine della peste della seconda
metà del ‘500, “I rintocchi della Marangona” di Alberta Basaglia e Giulietta Raccanelli (Baldini+Castoldi), a tratti
ha il piglio della favola, come nell’entrata in scena con un escamotage spazio­tempo di Mirtilla, a tratti del
documento, quando si tocca il punto discusso del sistema in costruzione per salvare Venezia dalle acque alte.
Il romanzo ha inizio con l’incontro su un ponte, nel sestiere di Cannaregio al rintocco di una delle campane del
campanile di San Marco, la “Marangona”, tra Nina e Mirtilla. Entrambe, nello stesso istante, hanno compiuto un
gesto, quello di sfiorare e sbattere contro il muro una delle due maniglie a forma di ancora per poi pronte fare
altrettanto con l’altra. Un gesto “segreto” veneziano, ma le due ragazzine sono nate a distanza di 442 anni una
dall’altra, Nina nel 2008 e Mirtilla nel 1566. Una sta andando a comperare gli addobbi per il “Redentore”, ha in
mano uno smartphone, attore non protagonista ma ben presente nello sviluppo del narrare, l’altra in una
saccoccia ha dei documenti da riportare a Palazzo Ducale e il problema di un amico malato. ‘ Mirtilla a essere
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per Marianne Faithfull, i movimenti e gesti duri e interrogativi di danzatori vestiti neri per Siouxie and the
Banshees; le coppie di donne per la versione di ‘My funny Valentine’ di Nico o la danza libera, felice,
sorridente di ‘Baby I love you’ della Franklin; tre uomini in giacca, calzini e mutande nere, leggeri e protesi
verso l’alto come uccelli per Laurie Anderson elettronica. Un gruppo di danzatori multirazziale come è normale
oggi in ogni compagnia di livello internazionale, giovani, forti e precisi, pronti a cambiare mood a seconda dei
pezzi e quasi partecipi sino a recitare con espressioni del viso, bocche che sorridono, si imbronciano o fanno
linguacce.Uno spettacolo intenso, con un suo senso preciso e provocatorio, dai ritmi e sentimenti coinvolgenti,
chiuso da tanti applausi, che è venuto in scena a prendersi anche lo stesso Gallotta.

– VENEZIA, 8 LUG – ALBERTA BASAGLIA E GIULIETTA RACCANELLI, ‘I RINTOCCHI DELLA
MARANGONA’ (Baldini+Castoldi editore, pp. 208, euro 17,00).
Un romanzo con tre protagonisti in un giorno d’estate: due ragazzine adolescenti, Nina e Mirtilla, e una città,
Venezia, con le sue leggende, le sue storie d’archivio, i suoi problemi di oggi, dalle masse di turisti che
invadono le calli al Mose ancora lì da finire dopo tante polemiche, a quelli di 500 anni fa, come la peste o i
carteggi su come operare in laguna all’insegna della “prudentia”. Se il racconto si dipana nell’arco di una
giornata, nel sabato dei preparativi per la Festa del Redentore per celebrare la fine della peste della seconda
metà del ‘500, “I rintocchi della Marangona” di Alberta Basaglia e Giulietta Raccanelli (Baldini+Castoldi), a tratti
ha il piglio della favola, come nell’entrata in scena con un escamotage spazio­tempo di Mirtilla, a tratti del
documento, quando si tocca il punto discusso del sistema in costruzione per salvare Venezia dalle acque alte.
Il romanzo ha inizio con l’incontro su un ponte, nel sestiere di Cannaregio al rintocco di una delle campane del
campanile di San Marco, la “Marangona”, tra Nina e Mirtilla. Entrambe, nello stesso istante, hanno compiuto un
gesto, quello di sfiorare e sbattere contro il muro una delle due maniglie a forma di ancora per poi pronte fare
altrettanto con l’altra. Un gesto “segreto” veneziano, ma le due ragazzine sono nate a distanza di 442 anni una
dall’altra, Nina nel 2008 e Mirtilla nel 1566. Una sta andando a comperare gli addobbi per il “Redentore”, ha in
mano uno smartphone, attore non protagonista ma ben presente nello sviluppo del narrare, l’altra in una
saccoccia ha dei documenti da riportare a Palazzo Ducale e il problema di un amico malato. ‘ Mirtilla a essere
proiettata nel futuro, è lei che tanto imparerà e tanto insegnerà a Nina subito amica e complice. Le due si
muovono per calli e canali, fanno incontri, parlano di tutto: di medicina, di moda, di fisica, di personaggi di ieri
e oggi, del “Mostro” quando si parla del Mose come se fosse un giocattolo “transformer”. Mirtilla, che sembra
uscire da un quadro di Tiziano, dovrà poi tornare nel suo tempo, dove la peste è appena conclusa, portando
forse con sé una scatola di antibiotici ricevuta da Nina e, tra le mille cose nuove, l’immagine di quella Basilica
del Redentore conclusa e che lei ricorda nei dialoghi in costruzione. Su tutto, c’è Venezia. E non sembri un
caso se il libro di fantasia si chiude con una ricca citazione di fonti storiche e bibliografiche sui tanti fronti,
soprattutto legati all’oggi, che attanagliano la sua vita.

– PERUGIA, 8 LUG – Le “impronte” di Modigliani nella “Femme Fatale” esposta a Spoleto: l’Istituto
Amedeo Modigliani, che opera sotto il patrocinio del ministero dei Beni culturali, delle sovrintendenze, in
collaborazione con il Nucleo tutela patrimonio artistico dell’Arma dei carabinieri, nel corso delle approfondite
indagini scientifiche alle quali ha sottoposto l’opera, prima della sua esposizione nella sua sede di “Casa
Modigliani”, nella città del Festival, ha infatti scoperto diverse “impronte” grafiche nascoste nel disegno quali
segni identificativi univoci certamente eseguiti dall’artista livornese. Sono risultati “ben leggibili” – solo con
adeguati strumenti – ben tre ‘stelle di Davide’ nella parte alta del disegno, due segni nell’orecchio, uno nella
narice sinistra, la teoria dei sei alla base del collo a destra e una esse a sinistra”. Sono le impronte di
Modigliani, i segni con i quali ha voluto controfirmare la sua opera. Una scoperta “clamorosa” secondo Casa
Modigliani, che conferma l’autenticità dell’opera.
– GENOVA, 8 LUG – Lisbona, aka Luca Fratto, è il vincitore del Premio Bindi 2018. Torinese, figlio di un
‘rockettaro’ e di una cantante lirica, un nome d’arte mutuato dal soprannome del nonno, Lisbona ha battuto sul
filo di lana i finalisti destinatari degli altri premi. Alla giovanissima Elasi (Elisa Massara) sono andati la Targa
Quirici per il miglior arrangiamento e la targa di Platonica music per la miglior canzone radiofonica, mentre
Jack Jaselli ha vinto la targa Giorgio Calabrese conferita dalla Warner Chappell come miglior autore.
Braschi si è aggiudicato il premio del Bando Nuovo Imaie, che mette in palio un tour di otto date con i fondi
dell’art.7 per la promozione artistica. L’8 luglio la serata finale ‘Special Project’ con l’omaggio a Lucio Dalla dadell’art.7 per la promozione artistica. L’8 luglio la serata finale ‘Special Project’ con l’omaggio a Lucio Dalla da
parte di Ron, suo collaboratore storico, attualmente in tour proprio con l’album ‘Lucio!’. Ron riceverà il Premio
Bindi alla Carriera.
Gentile, pacato, riflessivo, mai volgare, ma anche un regista d’altri tempi e un artista che avrebbe meritato più
rispetto da parte della critica per il suo lavoro. Questo, in estrema sintesi, il ricordo all’ANSA di Carlo Vanzina
da parte del regista, attore e soprattutto amico Carlo Verdone. “È stato un rapporto subito empatico con Carlo
Vanzina – spiega Verdone ­, mi ricordo che nel 1980 cominciammo a vederci a cena anche con Enrico e le
nostre mogli e l’anno dopo decidemmo di passare l’estate insieme. E in agosto andammo al Lido di Venezia,
prima del festival, e fu una vacanza splendida, tranquilla e spiritosa. La particolarità di Carlo – continua il
regista e attore romano – era che aveva il grande dono della pacatezza, grande distinzione e premura per le
persone. Sembrava silenzioso, ma se interrogato sul passato tirava fuori aneddoti molto divertenti. Aveva infatti
cominciato molto presto a fare il regista con il padre Steno, Monicelli e tanti altri, e così ne aveva di cose da
raccontare. Era sempre molto piacevole parlare con lui. Non era poi una di quelle persone che ti dicono ‘ci
vediamo’ e poi non lo fanno. Con Carlo – continua Verdone – ci cercavamo veramente e siamo stati a cena
insieme fino a poco prima della malattia”.E ancora il regista romano: “Con la pacatezza che lo distingueva,
Carlo sembrava un cineasta d’altri tempi. La domenica o il sabato mattina avevamo preso l’abitudine di
telefonarci e parlavamo magari dei film visti la sera prima e commentavamo poi insieme le cose del mondo. Era
diventata una specie di tradizione e inevitabilmente passavamo a ricordare i tempi in cui le cose andavano
meglio. Con lui – dice Verdone – mi sentivo un uomo del secolo scorso, anche perché era una persona di
quelle di una volta e riusciva sempre a portarti a riflessioni profonde. Quanti consigli ci siamo dati! Andavamo
d’accordo perché ci sentivamo figli di gente davvero per bene, di persone del secolo scorso che ora non ci
sono più”.Per quanto riguarda la critica sempre poco disponibile nei confronti delle commedie dei Vanzina,
“ogni tanto parlavamo della critica e lui era molto dispiaciuto. Carlo credeva ci fosse bisogno anche di un
cinema di evasione e, va detto, lui ha raccontato con grande bravura il mondo dei giovani degli anni Ottanta
come il suo ambiente. E lo ha fatto sempre con un grande senso di pulizia, di educazione, senza volgarità. Era
sempre delicato con il racconto che stava affrontando – conclude Verdone – e, sicuramente, meritava piùsempre delicato con il racconto che stava affrontando – conclude Verdone – e, sicuramente, meritava più
rispetto da parte della critica. Nonostante tutto, aveva la forza di andare avanti con grande saggezza”.

“Devo tutto a Carlo ed Enrico. Prima come spettatore, poi come allievo e infine, ho avuto il piacere anche
di firmare delle sceneggiature insieme”: lo dice all’ANSA il regista Fausto Brizzi che nel ’99, con i fratelli
Vanzina, scrisse il soggetto e la sceneggiatura del film ‘Tifosi’ con la regia di Neri Parenti, una collaborazione
rinnovata negli anni anche lavorando insieme su alcune serie tv.
Proprio Carlo Vanzina, morto oggi a Roma, aveva diretto nel 2011 ‘Ex – Amici come prima!’, sequel di uno dei
film di maggiore successo di Brizzi, ‘Ex’, uscito nelle sale due anni prima. Il legame con i Vanzina è forte. “Il
fratello Enrico è stato il primo che mi ha dato fiducia quando ero ragazzo e mi ha fatto iniziare a lavorare”,
dice Fausto con gratitudine.
“Carlo Vanzina – aggiunge il regista di ‘Notte prima degli esami’ – era il cinema che amo, quello pop
artigianale e appassionato, e tanti suoi film resteranno per sempre nell’immaginario collettivo. Come solo i
grandi autori sanno fare. Alla faccia – conclude Brizzi – di tanti critici che oggi diranno che l’avevano sempre
detto”.

Dall’infanzia traumatica al presente di marito e padre inadeguato: è la travagliata vita di ‘Patrick Melrose’,
interpretato da Benedict Cumberbatch nella serie firmata e creata da David Nicholls che arriva dal 9 luglio alle
21.15 su Sky Atlantic (disponibile anche su Sky On Demand).La nuova produzione Showtime e Sky è tratta
dalla saga dei Melrose, il ciclo di racconti semi autobiografici di Edward St Aubyn (edito in Italia da Neri
Pozza, che per l’occasione lancia per la prima volta l’edizione integrale che contiene tutti e cinque i romanzi:
Non importa, Cattive notizie, Speranza, Latte materno, Lieto fine). Ogni episodio della serie costituisce un
adattamento di un volume diverso all’interno del ciclo. Accanto a Cumberbatch, Hugo Weaving e la candidata
all’Oscar Jennifer Jason Leigh, che interpretano i genitori di Patrick, David e Eleanor Melrose.Le cinque
puntate sono ambientate ognuna in una decade diversa della vita di Patrick Melrose, un tossicodipendente che
si trova a dover fare i conti con l’improvvisa perdita del padre, protagonista dei ricordi più traumatici della sua
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sempre delicato con il racconto che stava affrontando – conclude Verdone – e, sicuramente, meritava più
rispetto da parte della critica. Nonostante tutto, aveva la forza di andare avanti con grande saggezza”.

“Devo tutto a Carlo ed Enrico. Prima come spettatore, poi come allievo e infine, ho avuto il piacere anche
di firmare delle sceneggiature insieme”: lo dice all’ANSA il regista Fausto Brizzi che nel ’99, con i fratelli
Vanzina, scrisse il soggetto e la sceneggiatura del film ‘Tifosi’ con la regia di Neri Parenti, una collaborazione
rinnovata negli anni anche lavorando insieme su alcune serie tv.
Proprio Carlo Vanzina, morto oggi a Roma, aveva diretto nel 2011 ‘Ex – Amici come prima!’, sequel di uno dei
film di maggiore successo di Brizzi, ‘Ex’, uscito nelle sale due anni prima. Il legame con i Vanzina è forte. “Il
fratello Enrico è stato il primo che mi ha dato fiducia quando ero ragazzo e mi ha fatto iniziare a lavorare”,
dice Fausto con gratitudine.
“Carlo Vanzina – aggiunge il regista di ‘Notte prima degli esami’ – era il cinema che amo, quello pop
artigianale e appassionato, e tanti suoi film resteranno per sempre nell’immaginario collettivo. Come solo i
grandi autori sanno fare. Alla faccia – conclude Brizzi – di tanti critici che oggi diranno che l’avevano sempre
detto”.

Dall’infanzia traumatica al presente di marito e padre inadeguato: è la travagliata vita di ‘Patrick Melrose’,
interpretato da Benedict Cumberbatch nella serie firmata e creata da David Nicholls che arriva dal 9 luglio alle
21.15 su Sky Atlantic (disponibile anche su Sky On Demand).La nuova produzione Showtime e Sky è tratta
dalla saga dei Melrose, il ciclo di racconti semi autobiografici di Edward St Aubyn (edito in Italia da Neri
Pozza, che per l’occasione lancia per la prima volta l’edizione integrale che contiene tutti e cinque i romanzi:
Non importa, Cattive notizie, Speranza, Latte materno, Lieto fine). Ogni episodio della serie costituisce un
adattamento di un volume diverso all’interno del ciclo. Accanto a Cumberbatch, Hugo Weaving e la candidata
all’Oscar Jennifer Jason Leigh, che interpretano i genitori di Patrick, David e Eleanor Melrose.Le cinque
puntate sono ambientate ognuna in una decade diversa della vita di Patrick Melrose, un tossicodipendente che
si trova a dover fare i conti con l’improvvisa perdita del padre, protagonista dei ricordi più traumatici della suasi trova a dover fare i conti con l’improvvisa perdita del padre, protagonista dei ricordi più traumatici della sua
infanzia. Ciò farà riemergere i demoni di un passato che sperava sepolto per sempre e costringerà Patrick,
sempre più instabile e fuori controllo, a cercare un motivo per tornare a vivere. Il Guardian ha descritto la serie
come “un Amleto sull’eroina”, la drammatica storia di un uomo alle prese con una dipendenza che trae origine
dalla terribile – seppur privilegiata – infanzia vissuta nel sud della Francia, con un padre che abusava di lui e
una madre che, succube del marito e persa fra alcol e rimpianti, non si avvedeva di nulla e lasciava Patrick in
balia del padre. Dagli anni ’60 in Francia alle notti psichedeliche della New York degli anni ’80, fino alla Gran
Bretagna dei primi anni 2000, la storia mostra il protagonista, in fuga dai ricordi e irrimediabilmente perso nella
sua dipendenza, cercare una via per la redenzione anche agli occhi di una moglie più volte tradita e dei due
figli, per provare a riconquistare quella voglia di vivere che gli era stata portata via quando era solo un
bambino.Dietro la macchina da presa Edward Berger, già regista della serie Deutschland 83, che ha declinato
i toni della fotografia sulla base della decade della vita di Patrick raccontata. Cumberbatch è anche produttore
esecutivo assieme a Helen Flint, Adam Ackland, Rachael Horovitz e Michael Jackson. Nel cast, Anna Madeley
è la moglie di Patrick, Mary, Prasanna Puwanarajah è il migliore amico del protagonista Johnny Hall, mentre
Jessica Raine è l’amante di Patrick, Julia. Indira Varma interpreta Anne Moore, un’amica della famiglia
Melrose che cercherà di aiutare, senza riuscirci, il giovane Patrick, e Allison Williams è Mi Marianne, vecchia
amica dei tempi dell’università che Patrick rincontrerà a New York. Blythe Danner sarà invece Nancy, la zia
del protagonista.

Thriller romantici, psicologici, nerissimi. Noir hitchcockiani, fiabe dark, serial killer e un inedito Giorgio
Scerbanenco. Per chi ama il giallo e le storie che lasciano con il fiato sospeso l’estate 2018 è ricca di titoli che
non deluderanno. Al mare, in montagna, in un viaggio on the road, sono tanti i libri da portare in vacanza di
autori noti e meno noti che promettono brividi, colpi di scena e sorprese ad alta tensione.Ma senza rinunciare
all’ironia e al divertimento come in ‘HOTEL DEL GRAN CERVO’ (Feltrinelli) di Franz Bartlett, un giallo alla
Simenon con il commissario Vertigo Kulbertis a pochi giorni dalla pensione. E arrivano le ‘SBIRRE’ (Rizzoli) di
Massimo Carlotto, Giancarlo De Cataldo e Maurizio de Giovanni, in bilico tra il bene e il male in storie cheMassimo Carlotto, Giancarlo De Cataldo e Maurizio de Giovanni, in bilico tra il bene e il male in storie che
vanno dall’estremo Nordest alla Napoli anonima di sobborghi e quartieri residenziali, passando per una Roma
crudele.Ed ecco L’ISOLA DEGLI IDEALISTI (La nave di Teseo) di Giorgio Scerbanenco, con prefazione di
Cecilia Scerbanenco e disegno di copertina di Manuele Fior. Considerato perduto e ritrovato solo di recente
tra le carte di famiglia, l’inedito del padre del noir italiano, morto nel 1969, è ambientato sull’isola della Ginestra,
un piccolo scoglio verde al centro di un lago dove, a villa Reffi, vivono un vecchio medico otorino, Antonio, e i
suoi due figli. La vita scorre tranquilla fino a quando sull’isola non approdano due ladri d’albergo in fuga dalla
polizia.’LA MOGLIE TRA DI NOI’ (Piemme), il romantic thriller di Sarah Pekkanen, scritto con la sua editor
Greer Hendricks, bestseller in Usa, opzionato per un film dalla Amblin Entertainment di Spielberg, sembra, ma
non lo è, la classica storia di un’ex moglie ossessionata dalla donna che l’ha sostituita nel cuore del suo ex
marito. Ma invece siamo alle prese con qualcosa che va oltre il solito triangolo amoroso.Amore e suspense di
alto livello nel thriller psicologico di Caterina Bonvicini, ‘FANCY RED’ (Mondadori), che si apre con il mistero di
un uomo al risveglio, in una lussuosa e sconosciuta camera da letto, con sdraiata accanto una ragazza che
piange e distesa a terra la moglie morta. Il caso è legato a un rarissimo diamante rosso, il Fancy Vivid Red.A
modo suo anche ‘ELEANOR OLIPHANT STA BENISSIMO’ (Garzanti), fortunatissimo esordio della scozzese
Gail Honeyman, è un po’ un thriller. Sicuramente è una storia misteriosa con protagonista una donna sola, con
una storia familiare traumatica, che ha per amica la piantina Polly e crede di essere felice così.Non è il
classico giallo neppure ‘TERESA PAPAVERO E LA MALEDIZIONE DI STRANGOLAGALLI ‘(Giunti) di Chiara
Moscardelli che vede la protagonista risucchiata in una serie di intrighi tra detective e carabinieri di paese e
riserva tante risate e sorprese. Una nuova serie di gialli arriva dalla Sicilia e la protagonista è una donna: il
vicequestore Giovanna Guarrasi, detta Vannina, amante della buona tavola e appassionata di vecchi film, al
centro di ‘SABBIA NERA’ (Einaudi Stile Libero) di Cristina Cassar Scalia. La scrittrice ci porta in una villa
signorile alle pendici dell’Etna dove, in un ala abbandonata viene ritrovato il corpo di donna ormai mummificato
dal tempo.Due racconti neri, ‘Crimini’ e ‘Crimini italiani’, di Giorgio Faletti, sono stati raccolti ne ‘L’OSPITE’
(Einaudi Stile Libero) a quattro anni dalla morte, il 4 luglio 2014, dello scrittore, attore, cantante e musicista. Il
tema è uno di quelli più cari all’autore: la presenza inattesa che talvolta entra nella vita delle persone
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Massimo Carlotto, Giancarlo De Cataldo e Maurizio de Giovanni, in bilico tra il bene e il male in storie che
vanno dall’estremo Nordest alla Napoli anonima di sobborghi e quartieri residenziali, passando per una Roma
crudele.Ed ecco L’ISOLA DEGLI IDEALISTI (La nave di Teseo) di Giorgio Scerbanenco, con prefazione di
Cecilia Scerbanenco e disegno di copertina di Manuele Fior. Considerato perduto e ritrovato solo di recente
tra le carte di famiglia, l’inedito del padre del noir italiano, morto nel 1969, è ambientato sull’isola della Ginestra,
un piccolo scoglio verde al centro di un lago dove, a villa Reffi, vivono un vecchio medico otorino, Antonio, e i
suoi due figli. La vita scorre tranquilla fino a quando sull’isola non approdano due ladri d’albergo in fuga dalla
polizia.’LA MOGLIE TRA DI NOI’ (Piemme), il romantic thriller di Sarah Pekkanen, scritto con la sua editor
Greer Hendricks, bestseller in Usa, opzionato per un film dalla Amblin Entertainment di Spielberg, sembra, ma
non lo è, la classica storia di un’ex moglie ossessionata dalla donna che l’ha sostituita nel cuore del suo ex
marito. Ma invece siamo alle prese con qualcosa che va oltre il solito triangolo amoroso.Amore e suspense di
alto livello nel thriller psicologico di Caterina Bonvicini, ‘FANCY RED’ (Mondadori), che si apre con il mistero di
un uomo al risveglio, in una lussuosa e sconosciuta camera da letto, con sdraiata accanto una ragazza che
piange e distesa a terra la moglie morta. Il caso è legato a un rarissimo diamante rosso, il Fancy Vivid Red.A
modo suo anche ‘ELEANOR OLIPHANT STA BENISSIMO’ (Garzanti), fortunatissimo esordio della scozzese
Gail Honeyman, è un po’ un thriller. Sicuramente è una storia misteriosa con protagonista una donna sola, con
una storia familiare traumatica, che ha per amica la piantina Polly e crede di essere felice così.Non è il
classico giallo neppure ‘TERESA PAPAVERO E LA MALEDIZIONE DI STRANGOLAGALLI ‘(Giunti) di Chiara
Moscardelli che vede la protagonista risucchiata in una serie di intrighi tra detective e carabinieri di paese e
riserva tante risate e sorprese. Una nuova serie di gialli arriva dalla Sicilia e la protagonista è una donna: il
vicequestore Giovanna Guarrasi, detta Vannina, amante della buona tavola e appassionata di vecchi film, al
centro di ‘SABBIA NERA’ (Einaudi Stile Libero) di Cristina Cassar Scalia. La scrittrice ci porta in una villa
signorile alle pendici dell’Etna dove, in un ala abbandonata viene ritrovato il corpo di donna ormai mummificato
dal tempo.Due racconti neri, ‘Crimini’ e ‘Crimini italiani’, di Giorgio Faletti, sono stati raccolti ne ‘L’OSPITE’
(Einaudi Stile Libero) a quattro anni dalla morte, il 4 luglio 2014, dello scrittore, attore, cantante e musicista. Il
tema è uno di quelli più cari all’autore: la presenza inattesa che talvolta entra nella vita delle personetema è uno di quelli più cari all’autore: la presenza inattesa che talvolta entra nella vita delle persone
sconvolgendola.Ne ‘LA FORZA DELLA NATURA’ (Bompiani) di Jane Harper torna in scena Aaron Falk e
stavolta il malinconico agente federale albino è alle prese con la scomparsa di Alice Russell, dipendente della
Bailey Tennants, dopo un corso di sopravvivenza nella foresta australiana del Giralang. Vira verso l’horror
Pietro Grossi in ‘ORRORE’ (Feltrinelli) con cui entriamo in un’inquietante casa apparentemente abbandonata
nel bosco con maschere demoniache, polvere e muffa ma anche angoli ordinati e forniture ospedaliere che
preludono a qualcosa di sinistro fra quelle mura.Inedita in Italia, arriva la fiaba nera ‘CHI È PARTITO E CHI È
RIMASTO’ (Safarà Editore) dell’autrice e scrittrice inglese di inizio ‘900 Barbara Comyns, definita una
precorritrice di Angela Carter.

– In poche ore, dopo aver annunciato su Facebook l’intenzione di fondare un quotidiano digitale fatto solo
da giovani, Enrico Mentana ha ricevuto “diverse migliaia di richieste, in una sorta di prematuro cammino della
speranza online”. E oggi, in un altro post, invita a “non mandare curriculum e affini” fino a settembre.
“Per i mesi di luglio e agosto – spiega – devo mettere a punto il progetto, garantirne la sostenibilità, delineare
quel che potrò fare in prima persona, compatibilmente col mio ruolo di direttore non pigro di un tg, e con i
vincoli che – sia pure con la consueta amicizia – mi darà il mio editore. Poi a settembre vi racconterò qui la
road map e le modalità con cui si cercherà di fare il reclutamento dei redattori e collaboratori nel modo
migliore e più trasparente. Voglio fare le cose al meglio, anche perché se lavoreremo bene altri poi magari
seguiranno la stessa strada, e comunque l’obiettivo è creare un nuovo rapporto tra i giovani e l’informazione”,
ma “ogni cosa a suo tempo”.
– WASHINGTON, 8 LUG – L’attrice francese Emmanuelle Seigner ha rifiutato l’invito a diventare membro
dell’Academy degli Oscar accusandola di “intollerabile ipocrisia”. La sua presa di posizione è stata affidata ad
una lettera aperta sul giornale francese Le Journal du dimanche, alcune settimane dopo l’espulsione
dall’Academy del marito Roman Polanski, cacciato per un episodio di violenza su una tredicenne in Usa nel
1977, sull’onda dello scandalo Weinstein e del movimento #Metoo.
Una decisione che il cineasta ha impugnato.Una decisione che il cineasta ha impugnato.
“Sono sempre stata una femminista. Ma come posso ignorare il fatto che alcune settimane fa l’Academy ha
espulso mio marito, Roman Polanski, nel tentativo di placare lo spirito dei tempi.
La stessa Academy che nel 2002 gli conferì l’Oscar per il Pianista! Un caso curioso di amnesia!”, scrive.
“L’Academy pensa probabilmente che io sia un’attrice sufficientemente senza spina dorsale e arrampicatrice
sociale da dimenticare che sono sposata da 29 anni con uno dei più grandi registi del mondo”.
– RIMINI, 8 LUG – E’ stata Carla Fracci la protagonista della domenica di SportDance, i campionati di danza
sportiva di scena tra i padiglioni della Fiera di Rimini fino al 15 luglio. La grande ballerina è salita sul palco del
teatro ‘Broadway’, allestito per le competizioni di danza classica, ed è stata salutata da un lungo applauso.
Accolta dal presidente della Federazione Italiana Danza Sportiva, Michele Barbone, si è detta “commossa” di
vedere tanti giovani atleti alle prese con le diverse discipline in gara. “Non mi aspettavo così tanta gente.
E’ una vera grande, unica emozione”. Poi ha ricordato di quando era bambina: “Venivo qui a Rimini in colonia.
Era bellissimo. Ci divertivamo molto”. E ha dato un consiglio a chi pratica danza: “Questa nostra disciplina è
molto educativa, perché richiede un grande rigore. Quando si studia danza si prende tutto il pacchetto, di
sacrificio e rigore. Per questo è molto importante per i giovani. E poi la danza è passione ed emozione”.
– MILANO, 8 LUG – Che vengano dall’America Latina o nascano in casa nostra, i ritmi tropicali non
conoscono rivali in tema di tormentoni estivi. Lo confermano le più papabili candidate italiane allo scettro della
bella stagione. In testa alla rotazione radiofonica in questo momento c’è ‘Non ti dico no’ dei salentini
BoomDaBash, che con Loredana Bertè riportano in auge quel reggae all’italiana di cui la cantante fu pioniera
con ‘… E la luna bussò’ nel 1979.
Un connubio che funziona nel beat colorato e danzereccio di Ketra, responsabile con Takagi del recente
revival tropicale, e su un testo che parla di fuga dal caldo e dalle fatiche del lavoro. Gli stessi temi tornano
infatti nel nuovo pezzo di Takagi & Ketra ‘Amore e Capoeira’, degno successore di ‘Roma – Bangkok’,
attualmente al primo posto tra i singoli. Irama, vincitore di Amici, con la sua ‘Nera’ domina su Spotify. In zona
pop e rap non si può dimenticare una contendente che ha lanciato la volata a fine maggio: ‘Italiana’, ultima
collaborazione di J­Ax e Fedez.
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Una decisione che il cineasta ha impugnato.
“Sono sempre stata una femminista. Ma come posso ignorare il fatto che alcune settimane fa l’Academy ha
espulso mio marito, Roman Polanski, nel tentativo di placare lo spirito dei tempi.
La stessa Academy che nel 2002 gli conferì l’Oscar per il Pianista! Un caso curioso di amnesia!”, scrive.
“L’Academy pensa probabilmente che io sia un’attrice sufficientemente senza spina dorsale e arrampicatrice
sociale da dimenticare che sono sposata da 29 anni con uno dei più grandi registi del mondo”.
– RIMINI, 8 LUG – E’ stata Carla Fracci la protagonista della domenica di SportDance, i campionati di danza
sportiva di scena tra i padiglioni della Fiera di Rimini fino al 15 luglio. La grande ballerina è salita sul palco del
teatro ‘Broadway’, allestito per le competizioni di danza classica, ed è stata salutata da un lungo applauso.
Accolta dal presidente della Federazione Italiana Danza Sportiva, Michele Barbone, si è detta “commossa” di
vedere tanti giovani atleti alle prese con le diverse discipline in gara. “Non mi aspettavo così tanta gente.
E’ una vera grande, unica emozione”. Poi ha ricordato di quando era bambina: “Venivo qui a Rimini in colonia.
Era bellissimo. Ci divertivamo molto”. E ha dato un consiglio a chi pratica danza: “Questa nostra disciplina è
molto educativa, perché richiede un grande rigore. Quando si studia danza si prende tutto il pacchetto, di
sacrificio e rigore. Per questo è molto importante per i giovani. E poi la danza è passione ed emozione”.
– MILANO, 8 LUG – Che vengano dall’America Latina o nascano in casa nostra, i ritmi tropicali non
conoscono rivali in tema di tormentoni estivi. Lo confermano le più papabili candidate italiane allo scettro della
bella stagione. In testa alla rotazione radiofonica in questo momento c’è ‘Non ti dico no’ dei salentini
BoomDaBash, che con Loredana Bertè riportano in auge quel reggae all’italiana di cui la cantante fu pioniera
con ‘… E la luna bussò’ nel 1979.
Un connubio che funziona nel beat colorato e danzereccio di Ketra, responsabile con Takagi del recente
revival tropicale, e su un testo che parla di fuga dal caldo e dalle fatiche del lavoro. Gli stessi temi tornano
infatti nel nuovo pezzo di Takagi & Ketra ‘Amore e Capoeira’, degno successore di ‘Roma – Bangkok’,
attualmente al primo posto tra i singoli. Irama, vincitore di Amici, con la sua ‘Nera’ domina su Spotify. In zona
pop e rap non si può dimenticare una contendente che ha lanciato la volata a fine maggio: ‘Italiana’, ultima
collaborazione di J­Ax e Fedez.collaborazione di J­Ax e Fedez.
Sarà dedicata a Carlo Vanzina la 16/a edizione dell’Ischia Global Film & Music festival che aveva attribuito il
Legend Award nei giorni scorsi al regista ‘Maestro della commedia’. Lo comunica l’Accademia Internazionale
Arte Ischia di cui Vanzina era socio onorario: “Siamo vicini alla moglie Lisa, alle figlie Assia, Isotta e Virginie e
al fratello Enrico nel ricordo dell’indimenticabile artista e gentiluomo. Il Legend Award con il quale lo onoriamo
desidereremmo consegnarlo alla famiglia e ai suoi attori”. L’isola verde ospiterà una rassegna dei successi dei
Vanzina, firmati dal regista scomparso e dal fratello sceneggiatore Enrico, film che hanno raccontato, tra
l’altro, da oltre 40 anni le vacanze degli italiani. Le proiezioni saranno gratuite nelle piazze di Casamicciola e
Lacco Ameno, per una settimana a partire dal 15 luglio. Nel 2008 uscì nelle sale il film ‘Un’estate al mare’ di
Carlo Vanzina con un episodio girato a Ischia. Proprio per Ischia Global il regista scomparso aveva registrato
il 22 aprile un video in cui, chioma imbiancata e cappello, il volto provato dalla malattia ma sorridente,
testimonia il suo affetto per l’amico Pascal Vicedomini e per “il festival più bello”, dove “si vedono tanti film, si
incontrano tante persone interessanti, in luoghi fantastici”.

A Carlo Vanzina, “maestro della commedia”, sarà assegnato il ‘Legend Award’ dell’Ischia Global Film &
Music festival, che ospiterà una rassegna dei suoi successi con proiezioni gratuite nelle piazze di
Casamicciola e Lacco Ameno dal 15 al 22 luglio. A ritirare il premio potrebbero essere la moglie Lisa o il
fratello Enrico, spiega il fondatore e produttore del festival, Pascal Vicedomini, che nei giorni scorsi aveva
annunciato il tributo a Vanzina, “deciso all’unanimità dal board di Ischia Global nel quale siedono Marina
Cicogna, Enrico Lucherini, Dante Ferretti, Francesca lo Schiavo, Franco Nero, Tony Renis”.
Proprio per Ischia Global il regista scomparso aveva registrato il 22 aprile un video in cui, chioma imbiancata e
cappello, il volto provato dalla malattia ma sorridente, testimonia il suo affetto per l’amico Pascal Vicedomini e
per “il festival più bello”, dove “si vedono tanti film, si incontrano tante persone interessanti, in luoghi fantastici”.
– ROMA, 8 LUG – Duemila ragazzini di età da scuola elementare – le trote – hanno polverizzato gli ingressi al
parco acquatico di ZooMarine, vicino Roma, per incontrare i loro beniamini dei video: Luì e Sofì. Sono gli
YouTuber di ‘Me Contro Te’, i loro filmati raccolgono milioni di visualizzazioni, sfornano un video al giorno eYouTuber di ‘Me Contro Te’, i loro filmati raccolgono milioni di visualizzazioni, sfornano un video al giorno e
piacciono anche ai genitori, tanto da esser stati premiati dal Moige alla Camera. Sofia Scalia e Luigi Calagna
sono una coppia di fidanzatini diventati, clic dopo clic, un fenomeno di YouTube. “Veniamo da un paesino
della Sicilia dove a stento arriva la connessione a Internet – ci racconta Luì”. “Il primo video – completa Sofì –
lo hanno visto, all’inizio, solo i nostri genitori”. Luì sottolinea che “ogni giorno realizziamo un video come fosse
l’unico”. Il loro canale YouTube da 2.5 mln di iscritti è stato premiato dal MoiGe alla Camera perché
“particolarmente educativo”, e perché la visione dei loro filmati stimola la fantasia dei bambini. “Per noi, dicono
in coro Luì e Sofì – è stato un onore”.
Si è spenta a Siracusa, all’età di 86 anni, durante il tour in Sicilia, Lidia Togni, fondatrice dell’omonimo circo
che nel corso degli anni ha assunto anche la denominazione di Circo Massimo e Royal americano. A darne
notizia su Facebook i tre figli Davide, Liviana e Vinicio che hanno scritto in una nota: “E’ scomparsa la titolare
di due grandi complessi circensi. La sua era una missione specifica: quella di portare felicità e gioia con i suoi
spettacoli in tutto il mondo,che avrà un seguito con i suoi figli Davide, Liviana e Vinicio”.

– Debutto in vetta al box office nord americano per Ant­Man and the Wasp: il sequel di Ant­Man, diretto da
Peyton Reed e in sala in Italia dal 14 agosto, rastrella 76 milioni di dollari nel primo fine settimana.
Resiste in seconda posizione Gli incredibili 2 di Brad Bird che deve accontentarsi di 29 milioni di dollari nel
week end, ma nel complesso supera i 500 milioni di dollari e fa record: è la prima volta che un film animato
infrange il tetto del mezzo miliardo nel mercato domestico. Terza piazza per Jurassic World – Il regno distrutto,
con 28,5 milioni di dollari nel week end, 303 milioni complessivi nel mercato nord americano e oltre il miliardo,
ormai, a livello globale.
In quarta posizione l’horror The First Purge, quarto capitolo della saga della Notte del giudizio, che esordisce
con 17,1 milioni di dollari; al quinto posto Soldado di Stefano Sollima, sequel pieno di ritmo e violenza di
Sicario, che in Italia arriverà a ottobre, con 7,3 milioni (35 milioni in totale).
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Spoleto 61, Il Festival dei Due Mondi al giro di Boa tra
opera, balletto e performance itineranti

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto è al suo giro di boa. Le mostre di Palazzo Collicola, le performance
dell’Accademia Silvio D’Amico, il concerto di Francesco De Gregori, gli spettacoli di Augias e Carsen e la
danza di "My Ladies rock" nella splendida cornice del Teatro Romano hanno registrato un consenso di
pubblico tale da confermarne la centralità nel panorama culturale italiano
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itineranti/309995/310630
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Spoleto 61, Il Festival dei Due Mondi al giro di Boa tra
opera, balletto e performance itineranti

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto è al suo giro di boa. Le mostre di Palazzo Collicola, le performance
dell’Accademia Silvio D’Amico, il concerto di Francesco De Gregori, gli spettacoli di Augias e Carsen e la
danza di "My Ladies rock" nella splendida cornice del Teatro Romano hanno registrato un consenso di
pubblico tale da confermarne la centralità nel panorama culturale italiano
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Spoleto 61, Il Festival dei Due Mondi al giro di Boa tra
opera, balletto e performance itineranti

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto è al suo giro di boa. Le mostre di Palazzo Collicola, le performance
dell’Accademia Silvio D’Amico, il concerto di Francesco De Gregori, gli spettacoli di Augias e Carsen e la
danza di "My Ladies rock" nella splendida cornice del Teatro Romano hanno registrato un consenso di
pubblico tale da confermarne la centralità nel panorama culturale italiano
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Spoleto 61, Il Festival dei Due Mondi al giro di Boa tra
opera, balletto e performance itineranti

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto è al suo giro di boa. Le mostre di Palazzo Collicola, le performance
dell’Accademia Silvio D’Amico, il concerto di Francesco De Gregori, gli spettacoli di Augias e Carsen e la
danza di "My Ladies rock" nella splendida cornice del Teatro Romano hanno registrato un consenso di
pubblico tale da confermarne la centralità nel panorama culturale italiano
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Il Festival dei Due Mondi di Spoleto è al suo giro di boa. Le mostre di Palazzo Collicola, le performance
dell’Accademia Silvio D’Amico, il concerto di Francesco De Gregori, gli spettacoli di Augias e Carsen e la
danza di "My Ladies rock" nella splendida cornice del Teatro Romano hanno registrato un consenso di
pubblico tale da confermarne la centralità nel panorama culturale italiano
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Festival dei Due Mondi: «Ottimi risultati»

Spoleto, 11 luglio 2018

Mercoledì mattina si è svolta alla Sala Pegasus di Spoleto la consueta conferenza stampa di bilancio del
secondo fine settimana del Festival dei Due Mondi, alla presenza del Sindaco Umberto De Augustinis, del
direttore Giorgio Ferrara e del Vice Presidente della Fondazione Festival dei Due Mondi Dario Pompili.

Il Sindaco Umberto De Augustinis ha preso subito la parola commentando: «Penso che la settimana
appena trascorsa si sia svolta molto bene, la presenza di pubblico è stata massiccia con un ritorno d’immagine
molto buono e critiche positive, la città ha risposto molto bene e i rappresentanti dei commercianti si sono
dichiarati soddisfatti della qualità del pubblico presente in occasione del festival».

Giorgio Ferrara conferma gli ottimi risultati di pubblico: «Il teatro romano, che ha visto in scena la danza di
‘My Ladies Rock’, è sempre stato pieno, trionfo anche per ‘The Beggar’s Opera’ e ottimi risultati per le
marionette di ‘Ramona’. Anche il processo a Mussolini di Augias e Gentile ha registrato due date esaurite al
Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, bene la rassegna dei concerti di mezzogiorno e della sera. Lo spettacolo di
Romeo Castellucci alla palestra di S. Giovanni di Baiano continua a registrare un ottimo riscontro di pubblico,
sollevando critiche e plauso, indice di uno spettacolo capace di smuovere discussioni. Il concerto di De
Gregori ci ha regalato una piazza splendente e gremita di pubblico; buonissima esperienza anche per lo
spettacolo al Carcere di Maiano, ‘Victims’, al quale ha presenziato anche il Ministro alla Cultura Alberto
Bonisoli».

Per finire Ferrara e De Augustinis sottolineano come gli spoletini si stiano sempre più riavvicinando al loro
festival, popolando le strade, le piazze e organizzando numerosi eventi collaterali che arricchiscono
ulteriormente l’offerta culturale durante la manifestazione. Ora non ci resta che aspettare i debutti in
programma nel weekend conclusivo.

Il browser attualmente non riconosce

nessuno dei formati video disponibili. 

Fai clic qui per consultare le nostre

domande frequenti sul video HTML5.

Spoleto, il Festival dei Due Mondi e i
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Il Festival di Spoleto verso un finale pirotecnico

Si annuncia un finale pirotecnico, in tutti i sensi, per il 61mo Festival di Spoleto. Non potevano mancare i
fuochi d’artificio a chiudere il 61mo Festival di Spoleto, parola del sindaco De Augustinis che ha fugato i dubbi
che li davano per incerti. “Non sarebbe stato giusto rinunciarci per qualche cavillo burocratico, i fuochi ci
saranno, come sempre” ha assicurato il primo cittadino in occasione della presentazione dei dati del secondo
week end stamattina alla Sala Pegasus in presenza del direttore artistico della rassegna Giorgio Ferrara.

Un Ferrara raggiante per i dati che premiano la sessantunesima edizione della sua creatura. “Teatri pieni,
spettacoli sold out da My Ladies Rock a The Beggar’s Opera, un concerto di De Gregori che ci ha regalato
una piazza colma e splendente nella notte spoletina, la piece georgiana Ramona che è piaciuta molto anche ai
bambini”. Si è poi soffermato sulla rappresentazione teatrale nel carcere di Maiano: “Un’opera riuscita e
pregnante alla quale ha assistito fra il pubblico anche il ministro Bonisoli tornato a Spoleto per il festival”.

Infine è passato ai numeri del secondo week end: “335 uscite sui giornali, di cui 113 nazionali e 222
locali, 1174 uscite web, 85 servizio su tivù nazionali, 31 su radio nazionali, 120mila contatti sulla pagina Twitter
della fondazione, 270mila su quella fb, 140mila visualizzazioni su Instagram, per un totale di oltre 100mila
visitatori digitali e 528mila pagine visitate, un dato complessivo superiore del 125% rispetto allo scorso anno”.

Poi Ferrara ha anticipato gli appuntamenti della settimana che si avvia alla chiusura, in particolare si è
soffermato sullo spettacolo Bells and Spells di Aurelia Thierréè e Victoria Chaplin (la nipote di Charlot), “Dopo
la prova” da venerdì 13 a San Simone con Ugo Pagliai tratto da un testo di Ingmar Bergman nel centenario
della nascita e “Donna Fabia” dove Adriana Asti tradurrà se stessa autrice di una pellicola diretta da Marcodella nascita e “Donna Fabia” dove Adriana Asti tradurrà se stessa autrice di una pellicola diretta da Marco
Tullio Giordana dove veste i panni di una donna d’altri tempi che recita una poesia di Carlo Porta in stretto
dialetto meneghino, per finire con “Si nota all’imbrunire” che porterà a Spoleto Silvio Orlando.

“Quest’ultima settimana – ha sottolineato il sindaco De Augustinis – ha registrato una massiccia
partecipazione di pubblico di qualità che ci ha dato un ottimo ritorno d’immagine, la città ha risposto bene,
siamo soddisfatti e ci stiamo avviando con serenità alla conclusione”.

Ferrara si è congedato invitando al gran finale del Festival domenica 15 alle 17 al Caio Melisso per un
saluto e l’arrivederci al prossimo anno. Eppoi, la notte s’illuminerà di fantasie pirotecniche, come promesso.
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della nascita e “Donna Fabia” dove Adriana Asti tradurrà se stessa autrice di una pellicola diretta da Marco
Tullio Giordana dove veste i panni di una donna d’altri tempi che recita una poesia di Carlo Porta in stretto
dialetto meneghino, per finire con “Si nota all’imbrunire” che porterà a Spoleto Silvio Orlando.

“Quest’ultima settimana – ha sottolineato il sindaco De Augustinis – ha registrato una massiccia
partecipazione di pubblico di qualità che ci ha dato un ottimo ritorno d’immagine, la città ha risposto bene,
siamo soddisfatti e ci stiamo avviando con serenità alla conclusione”.

Ferrara si è congedato invitando al gran finale del Festival domenica 15 alle 17 al Caio Melisso per un
saluto e l’arrivederci al prossimo anno. Eppoi, la notte s’illuminerà di fantasie pirotecniche, come promesso.
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Due Mondi, tutto pronto per la volata finale del Festival |
Concerto finale sold out

E’ appena trascorsa la seconda settimana di programmazione del Festival e ci si appresta a grandi passi
verso la volata finale di Spoleto61.

Una edizione che ha lasciato soddisfatti tutti, eccezion fatta per i soliti bastian contrari a prescindere. In
ogni caso sia il direttore artistico Giorgio Ferrara, che il sindaco di Spoleto, Umberto De Augustinis e il
Vicepresidente della Fondazione Festival, Dario Pompili, sin dalla prima conferenza stampa, hanno sempreVicepresidente della Fondazione Festival, Dario Pompili, sin dalla prima conferenza stampa, hanno sempre
parlato di edizione più che positiva, con un trend soddisfacente rispetto alle edizioni precedenti. Vari gli aspetti
su cui misurare questa convergenza di giudizio.

Il primo di questi elementi lo espone nell’intervento di presentazione odierno, proprio il sindaco De
Augustinis, “Penso che l’ultima settimana del Festival si sia svolta molto bene, nel senso che la presenza
degli interessati a Spoleto sia stata massiccia. Abbiamo avuto anche un ritorno di immagine molto buono, e
quindi anche una serie di critiche e valutazioni positive. La città ha risposto molto bene. Ho sentito in giro
anche i rappresentanti del commercio e dell’artigianato, sono tutti molto contenti della qualità del pubblico
che c’è stato. Abbiamo avuto anche delle presenze illustri (il Ministro Bonisoli è tornato più volte in città ndr.)
e quindi direi che stiamo andando bene e ci avviamo serenamente alla conclusione del Festival.”

Ormai, seguendo il nuovo schema di presentazione in conferenza, dopo l’introduzione del sindaco,
prende la parola il direttore artistico Giorgio Ferrara che per prima cosa offre alla stampa la consueta
mitragliata di dati, “Vi premetto che quest’anno per evitare confusioni tra presenze, biglietti venduti etc,
abbiamo deciso di darvi alla conferenza stampa finale di domenica pomeriggio 15 luglio una cartella con
scritti tutti i dati ufficiali così che non ci siano confusioni.

Per quanto riguarda il 2° weekend, My Ladies Rock è stato sempre pieno, Beggar’s Opera un trionfo e
Ramona ha avuto un gradimento fuori da ogni aspettativa, sopratutto verso i bambini. Due “esauriti” anche
per Mussolini: io mi difendo. Bene anche i Concerti di Mezzogiorno e la piece di Romeo Castellucci. De
Gregori è stato un vero trionfo ma sopratutto lo spettacolo al carcere (Victims ndr.) è stato commovente con
la presenza del Ministro Bonisoli e di Gianni Letta.”

“Prevediamo un weekend finale molto positivo­ prosegue Ferrara illustrando il programma­ Si comincia
con Bells and Spells di Victoria Thierrée Chaplin e con Aurélia Thierrée . Ci sarà poi L’Hamburg Ballet,con Bells and Spells di Victoria Thierrée Chaplin e con Aurélia Thierrée . Ci sarà poi L’Hamburg Ballet,
diretto dal coreografo statunitense John Neumeier, con lui abbiamo fatto un grande successo in piazza
Duomo gli anni scorsi. Aspettiamo questa performance di danza molto particolare sul tema transgender
They costruita nel laboratorio estivo di Robert Wilson. Peraltro lo spettacolo è già sold out. Poi avremo la
prima volta al festival di Silvio Orlando con Si nota all’imbrunire su un testo nuovissimo di Lucia Calamaro
e qui abbiamo pochi posti disponibili. Tutti gli altri in programma, i giovani dell’Accademia, la piece di Romeo
Castellucci e il debutto di Donna Fabia con Adriana Asti , stanno andando molto bene come vendite.”

Questi i dati stampa: uscite stampa 335, 113 nazionali e 222 locali. Uscite web 1174, servizi TV totali 85,
radio nazionali 31 passaggi.

Dati Social: la pagina Twitter è seguita al momento da 120mila follower, su Facebook sono oltre 270mila e
su Instagram oltre 140mila. I dati del sito web dicono di 100.550 visitatori, ovvero il 92,70% in più rispetto al
2017, con 528.728 pagine visitate.

“Vi ricordo– aggiunge in conclusione della conferenza Ferrara­ che Bells and Spells è uno spettacolo
muto quasi circense. Non vi sto a ridire dell’oratorio finale di Piazza Duomo di cui sappiamo che Benoit
Jaquot lo ha reso spettacolare e all’aperto mentre solitamente viene rappresentato al chiuso. Quest’anno poi
ricorrono i 100 anni della nascita di Ingmar Bergman e avremo Dopo la Prova con Ugo Pagliai e Manuela
Kusterman. Vi ricordo il premio Carla Fendi domenica 15 luglio. Il premio La Repubblica verrà invece
consegnato a Michele Riondino ( Il giovane Montalbano) che ha lavorato anche con Emma Dante.

Il premio Monini verrà dato a Victoria Chaplin e a Benedetta Torre cantante del Minotauro e in Giovanna
D’Arco. Premi anche a Ugo Pagliai e Manuela Kusterman e borse di studio a nome Nuovoimaie.

In città c’è una gran bella atmosfera, i cittadini sono sempre più vicini al Festival e questo è quello che
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con Bells and Spells di Victoria Thierrée Chaplin e con Aurélia Thierrée . Ci sarà poi L’Hamburg Ballet,
diretto dal coreografo statunitense John Neumeier, con lui abbiamo fatto un grande successo in piazza
Duomo gli anni scorsi. Aspettiamo questa performance di danza molto particolare sul tema transgender
They costruita nel laboratorio estivo di Robert Wilson. Peraltro lo spettacolo è già sold out. Poi avremo la
prima volta al festival di Silvio Orlando con Si nota all’imbrunire su un testo nuovissimo di Lucia Calamaro
e qui abbiamo pochi posti disponibili. Tutti gli altri in programma, i giovani dell’Accademia, la piece di Romeo
Castellucci e il debutto di Donna Fabia con Adriana Asti , stanno andando molto bene come vendite.”

Questi i dati stampa: uscite stampa 335, 113 nazionali e 222 locali. Uscite web 1174, servizi TV totali 85,
radio nazionali 31 passaggi.

Dati Social: la pagina Twitter è seguita al momento da 120mila follower, su Facebook sono oltre 270mila e
su Instagram oltre 140mila. I dati del sito web dicono di 100.550 visitatori, ovvero il 92,70% in più rispetto al
2017, con 528.728 pagine visitate.

“Vi ricordo– aggiunge in conclusione della conferenza Ferrara­ che Bells and Spells è uno spettacolo
muto quasi circense. Non vi sto a ridire dell’oratorio finale di Piazza Duomo di cui sappiamo che Benoit
Jaquot lo ha reso spettacolare e all’aperto mentre solitamente viene rappresentato al chiuso. Quest’anno poi
ricorrono i 100 anni della nascita di Ingmar Bergman e avremo Dopo la Prova con Ugo Pagliai e Manuela
Kusterman. Vi ricordo il premio Carla Fendi domenica 15 luglio. Il premio La Repubblica verrà invece
consegnato a Michele Riondino ( Il giovane Montalbano) che ha lavorato anche con Emma Dante.

Il premio Monini verrà dato a Victoria Chaplin e a Benedetta Torre cantante del Minotauro e in Giovanna
D’Arco. Premi anche a Ugo Pagliai e Manuela Kusterman e borse di studio a nome Nuovoimaie.

In città c’è una gran bella atmosfera, i cittadini sono sempre più vicini al Festival e questo è quello cheIn città c’è una gran bella atmosfera, i cittadini sono sempre più vicini al Festival e questo è quello che
importa.”

Aggiunge il sindaco De Augustinis, “Ci saranno anche i fuochi di artificio, stiamo predisponendo tutto e il
comune se ne farà carico probabilmente anche economicamente. E’ lo spettacolo più visto in assoluto del
Festival e non era giusto rinunciare solo per delle difficoltà burocratiche”.

Riproduzione riservata

Foto­ Festival dei Due Mondi ( M.L. Antonelli)

61° Festival di Spoleto, ( FOTO GRATUITE )

61° Festival di Spoleto, ( FOTO GRATUITE )
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61° Festival di Spoleto, ( FOTO GRATUITE )

61° Festival di Spoleto, ( FOTO GRATUITE )

61° Festival di Spoleto, ( FOTO GRATUITE )

61° Festival di Spoleto, ( FOTO GRATUITE )
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61° Festival di Spoleto, ( FOTO GRATUITE )
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FESTIVAL DEI DUE MONDI DI SPOLETO 2018 ­ “MY
LADIES ROCK”, coreografia Jean­Claude Gallotta.­ di
Giuseppe Distefano

“My ladies rock”, coreografia Jean­Claude Gallotta. Foto Stephanie Para

My ladies rock
coreografia Jean­Claude Gallotta
testo e drammaturgia Claude­Henri Buffardtesto e drammaturgia Claude­Henri Buffard
scene e immagini Jeanne Dard
disegno luci Dominique Zape
video Benjamin Croizy
costumi Marion Mercier
musiche Wanda Jackson, Brenda Lee, Marianne Faithfull, Siouxsie and the Banshees, Aretha Franklin,
Nico, Lizzy Mercier Descloux, Laurie Anderson, Janis Joplin, Joan Baez, Nina Hagen, Betty Davis,
Patti Smith, Tina Turner e di Benjamin Croizy e Strigall
coproduzione Maison de la Culture de Bourges, Théâtre du Rond Point, Théâtre de Caen, CNDC
d'Angers, Châteauvallon, scène nationale, con il sostegno di MC2: Grenoble
Al Festival dei Due Mondi di Spoleto, dal 6 all'8 luglio 2018

Non si può dire altro: coreografie banali, ovvie, ripetitive, più vicine ai modelli di stampo televisivo che a un
pensiero di movimento con una coerente costruzione conseguente all'idea ispiratrice, risolta invece con un
vocabolario gestuale senza un preciso senso drammaturgico. Non ci si aspettava una coreografia
necessariamente originale ma almeno movimenti di più incisiva espressività, quella che nasce da un linguaggio
approfondito. Al Festival dei due Mondi di Spoleto lo spettacolo di Jean­Claude Gallotta My ladies rock, un
omaggio all'universo femminile e al genio creativo di cantanti che hanno lasciato una traccia nel mondo
musicale, è scorso senza aver lasciato nessuna suggestione. E dire che c'erano tutti i presupposti
considerando il tessuto musicale sul quale l'idea traeva forza. Riascoltare le canzoni di grandi vocalist, come
Sister Morphine di Marianne Faithfull, Baby I Love You di Aretha Franklin, Swing Low, Sweet Chariot di
Joan Baez e altri nomi come Janis Joplin, Patti Smith, Nico, Wanda Jackson, Brenda Lee, Laurie
Anderson, Nina Hagen, ha supplito, almeno in parte, alla danza inconsistente e piena di cliché, del
coreografo francese, nome importante che ha caratterizzato la "nouvelle danse" degli anni Ottanta e Novanta,
ma che oggi sembra non aver nulla più da dire di nuovo. L'intenzione era lodevole: riscrivere in qualche modo
la storia del rock dove ha sempre prevalso il potere maschile glorificato nella sua egemonia oscurando in granla storia del rock dove ha sempre prevalso il potere maschile glorificato nella sua egemonia oscurando in gran
parte tutte quelle donne che invece hanno osato, sperimentato, rinnovato la scena musicale, donne libere di
essere se stesse anche negli eccessi, con le proprie voci, i propri corpi, la propria personalità. Queste le
dichiarazioni di Gallotta che ha creato una sua playlist di 13 brani sui quali ha assemblato uno spettacolo
didascalico. Costruito come un mosaico, alternando le danze dell'ensemble a duetti e assoli, ogni quadro è
introdotto da una serie d'immagini proiettate e di didascalie recitate, che presentano le singole interpreti, la loro
storia, la peculiarità della loro presenza sulla scena musicale del Novecento e fino ai nostri giorni con le loro
eredi. Sfumando dall'una all'altra canzone, per ogni brano una coreografia che si lega alla successiva in
maniera da creare un flusso ininterrotto con entrate e uscite dei danzatori ogni volta diverse solo nei costumi.
Lo spettacolo termina con un richiamo al ruolo delle donne nelle nostre società subito dopo la canzone Proud
Mary di Tina Turner, che trasforma la scena in una pista da ballo.
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la storia del rock dove ha sempre prevalso il potere maschile glorificato nella sua egemonia oscurando in gran
parte tutte quelle donne che invece hanno osato, sperimentato, rinnovato la scena musicale, donne libere di
essere se stesse anche negli eccessi, con le proprie voci, i propri corpi, la propria personalità. Queste le
dichiarazioni di Gallotta che ha creato una sua playlist di 13 brani sui quali ha assemblato uno spettacolo
didascalico. Costruito come un mosaico, alternando le danze dell'ensemble a duetti e assoli, ogni quadro è
introdotto da una serie d'immagini proiettate e di didascalie recitate, che presentano le singole interpreti, la loro
storia, la peculiarità della loro presenza sulla scena musicale del Novecento e fino ai nostri giorni con le loro
eredi. Sfumando dall'una all'altra canzone, per ogni brano una coreografia che si lega alla successiva in
maniera da creare un flusso ininterrotto con entrate e uscite dei danzatori ogni volta diverse solo nei costumi.
Lo spettacolo termina con un richiamo al ruolo delle donne nelle nostre società subito dopo la canzone Proud
Mary di Tina Turner, che trasforma la scena in una pista da ballo.
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L’omaggio alle donne del rock

Al Festival dei due Mondi di Spoleto lo spettacolo di Jean­Claude Gallotta, My ladies rock, un omaggio
all’universo femminile e al genio creativo di cantanti donne che hanno lasciato una traccia nel mondo musicale,
è scorso senza aver lasciato nessuna suggestione

Coreografie banali, ripetitive, più vicine ai modelli di stampo televisivo che a un pensiero di movimento con
una coerente costruzione conseguente all’idea ispiratrice, risolta invece con un vocabolario gestuale senza un
preciso senso drammaturgico. Non ci si aspettava una creazione necessariamente originale, ma almeno
movimenti di più incisiva espressività, quella che nasce da un linguaggio approfondito.movimenti di più incisiva espressività, quella che nasce da un linguaggio approfondito.

Al Festival dei due Mondi di Spoleto lo spettacolo di Jean­Claude Gallotta, My ladies rock, un
omaggio all’universo femminile e al genio creativo di cantanti donne che hanno lasciato una traccia nel mondo
musicale, è scorso senza aver lasciato nessuna suggestione. E dire che c’erano tutti i presupposti
considerando il tessuto musicale sul quale l’idea traeva forza. Riascoltare le canzoni di grandi vocalist, come
Sister Morphine di Marianne Faithfull, Baby I Love You di Aretha Franklin, Swing Low, Sweet Chariot di Joan
Baez e altri nomi come Janis Joplin, Patti Smith, Nico, Wanda Jackson, Brenda Lee, Laurie Anderson Nina
Hagen, ha supplito, almeno in parte, alla danza inconsistente e piena di cliché, del coreografo francese,
nome importante che ha caratterizzato la “nouvelle danse” degli anni ’80 e ’90, ma che oggi sembra non aver
nulla più da dire di nuovo.

L’intenzione era lodevole: riscrivere in qualche modo la storia del rock dove ha sempre prevalso il
potere maschile glorificato nella sua egemonia oscurando in gran parte tutte quelle donne che invece hanno
osato, sperimentato, rinnovato la scena musicale, donne libere di essere se stesse anche negli eccessi, con le
proprie voci, i propri corpi, la propria personalità. Queste le dichiarazioni di Gallotta che ha creato una sua
playlist di 13 brani sui quali ha assemblato uno spettacolo didascalico. Costruito come un mosaico,
alternando le danze dell’ensemble a duetti e assoli di uomini e donne, ogni quadro è introdotto da una serie
d’immagini proiettate e di didascalie recitate, che presentano le singole interpreti, la loro storia, la peculiarità
della loro presenza sulla scena musicale del ‘900 e fino ai nostri giorni con le loro eredi. Sfumando dall’una
all’altra canzone, per ogni brano una coreografia che si lega alla successiva in maniera da creare un
flusso ininterrotto con entrate e uscite degli interpreti ogni volta diverse solo nel cambio costume e con i
danzatori anche in luccicanti abiti femminili (non si capisce perché). Lo spettacolo termina con un richiamo al
ruolo delle donne nelle nostre società subito dopo la canzone Proud Mary di Tina Turner, che trasforma la
scena in una pista da ballo.

My ladies rock, coreografia Jean­Claude Gallotta, testo e drammaturgia Claude­Henri Buffard, scene
e immagini Jeanne Dard, disegno luci Dominique Zape, video Benjamin Croizy, costumi Marion Mercier,
coproduzione Maison de la Culture de Bourges, Théâtre du Rond Point, Théâtre de Caen, CNDC d’Angers,
Châteauvallon, scène nationale, con il sostegno di MC2: Grenoble. Al Festival dei Due Mondi di Spoleto.
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Due Mondi, tributo al Romano per John Neumeier e
l’Hamburg Ballet nell’inno all’amicizia

Cultura & Spettacolo Festival dei 2Mondi Spoleto

Debutto strepitoso a Spoleto61 nella serata di ieri, 13 luglio, per l’Hamburg Ballet guidato dal celebrato
coreografo statunitense John Neumeier, al suo ritorno a Spoleto dopo la fortunatissima prima volta a Piazza
Duomo in Spoleto53 (2010).

In conferenza stampa di metà settimana, Giorgio Ferrara lo aveva detto, “Neumeier a Spoleto ha fatto
molto bene”. E mai ritorno fu più opportuno, al Teatro Romano, sopratutto dopo il deludente (secondo il nostro
parere) spettacolo di danza dello scorso weekend, My Ladies Rock.

Nella serata di ieri, anche i meno avvezzi alle arti coreutiche, hanno avvertito il livello superiore della
tecnica e la preparazione che unita al talento naturale dei ballerini è stato un elemento decisivo per la riuscita
dello spettacolo. Che qualcosa avesse acceso l’attenzione su Old Friends, non solo locale, lo si era capito
dalla fila lunghissima di spettatori in attesa dell’ingresso, fila che arrivava fino al V.le Matteotti.

Non si può mai dire di un coreografo, “lo conosciamo”, ma Neumeier non delude affatto il pubblico del
Romano con movimenti o elementi coreografici ripetitivi o scontati. Il suo Old Friends, inno all’amicizia in tutte
le sue declinazioni è un abbraccio corale alla vita, una apertura mentale ariosa nei confronti di ogni divenire
umano.

Non riusciamo nemmeno a pensare che la resa scenica di una coreografia non abbia bisogno di una
profonda tecnica individuale dei ballerini, a sostegno. Ma in Old Friends, il passo in avanti, è stato quello di
vedere entrambe fuse in grande armonia con tutti gli altri elementi dello spettacolo, musica per prima.

L’Hamburg Ballet del resto è una sorta di perfetta “macchina da guerra” dove le eccezionali qualità di
immaginazione di Neumeier trovano il giusto appoggio. Il coreografo statunitense è considerato un vero
maestro nel fondere nelle sue creazioni la tradizione classica del balletto con le forme più contemporanee della
danza, sviluppando così un linguaggio coreografico personale unico.

Fondata nel 1978, la Scuola di ballo della compagnia, con la sua struttura adibita a convitto, una classe di
propedeutica alla danza e ben 8 classi professionali, compreso un programma finale di “Theatre Class” della
durata di 2 anni, forma le future generazioni di ballerini. Il Ballet Centre è anche la sede del National Youth
Ballet, fondato proprio da Neumeier nel 2011. Nemmeno a ricordarlo, il cuore della compagnia è
rappresentato dal direttore artistico e coreografo principale, John Neumeier, che dirige la compagnia dal 1973.
Un vero padre.

Old Friends

L’Hamburg Ballet, presenta a Spoleto in prima ed esclusiva italiana Old Friends, un collage di brani che
esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin, Federico
Mompou, Simon & Garfunkel. Al Pianoforte, per gli interventi dal vivo sul palcoscenico, il M° Michal Bialk.

“Vecchi amici? Nuovi amici?– scrive nella introduzione del programma di sala Neumeier­ Un’Ouverture di
Johann Sebastian Bach… Amanti del passato e del presente… nostalgia di un momento perduto nel tempo
per sempre. Come in una pièce di Anton Checov, ogni esperienza umana racchiude ricordi del passato e
premonizioni sul futuro… così accade nel tempo presente di un balletto. Le Dangling Conversation di Simon
& Garfunkel assumono forma coreografica, mentre i danzatori si muovono attraverso relazioni in costante
cambiamento.

V’è una strana, indefinibile, ma per me chiara, affinità– prosegue Neumeier­ tra la musica di Chopin e
quella di Simon & Garfunkel. La musica di Chopin unisce l’eleganza dei salotti del 19° secolo alla profonda
capacità emotiva del compositore, proprio come le canzoni degli anni ’60 di Simon & Garfunkel combinano
sonorità facilmente accessibili con versi di intensa rilevanza poetica.”

Mai descrizione fu più adatta al clima che si respirava ieri sera al Romano. Una attenzione curiosa ma
anche poco sbarazzina, competente, rispetto a quello che accadeva sul palco. C’era voglia di immergersi
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durata di 2 anni, forma le future generazioni di ballerini. Il Ballet Centre è anche la sede del National Youth
Ballet, fondato proprio da Neumeier nel 2011. Nemmeno a ricordarlo, il cuore della compagnia è
rappresentato dal direttore artistico e coreografo principale, John Neumeier, che dirige la compagnia dal 1973.
Un vero padre.

Old Friends

L’Hamburg Ballet, presenta a Spoleto in prima ed esclusiva italiana Old Friends, un collage di brani che
esplorano i mutevoli cambiamenti delle relazioni umane su musiche di J.S. Bach, Frédéric Chopin, Federico
Mompou, Simon & Garfunkel. Al Pianoforte, per gli interventi dal vivo sul palcoscenico, il M° Michal Bialk.

“Vecchi amici? Nuovi amici?– scrive nella introduzione del programma di sala Neumeier­ Un’Ouverture di
Johann Sebastian Bach… Amanti del passato e del presente… nostalgia di un momento perduto nel tempo
per sempre. Come in una pièce di Anton Checov, ogni esperienza umana racchiude ricordi del passato e
premonizioni sul futuro… così accade nel tempo presente di un balletto. Le Dangling Conversation di Simon
& Garfunkel assumono forma coreografica, mentre i danzatori si muovono attraverso relazioni in costante
cambiamento.

V’è una strana, indefinibile, ma per me chiara, affinità– prosegue Neumeier­ tra la musica di Chopin e
quella di Simon & Garfunkel. La musica di Chopin unisce l’eleganza dei salotti del 19° secolo alla profonda
capacità emotiva del compositore, proprio come le canzoni degli anni ’60 di Simon & Garfunkel combinano
sonorità facilmente accessibili con versi di intensa rilevanza poetica.”

Mai descrizione fu più adatta al clima che si respirava ieri sera al Romano. Una attenzione curiosa ma
anche poco sbarazzina, competente, rispetto a quello che accadeva sul palco. C’era voglia di immergersianche poco sbarazzina, competente, rispetto a quello che accadeva sul palco. C’era voglia di immergersi
totalmente nella poesia descritta da Neumeier. Il mondo delle relazioni umane esplorato con una straordinaria
leggerezza ed al contempo con una intensità dei rapporti che non ha lasciato il campo, però, a facili e scontati
sentimentalismi.

Un perfetto equilibrio di forza fisica, eleganza (l’essenzialità dei costumi), movimento, atmosfera (grande
competenza nell’allestimento luci) e sopratutto la scelta della musica, il danzatore occulto di Old Friends.

Una Ouverture in ensemble di intenso fascino coreografico e la musica di J.S. Bach ha subito messo il
pubblico a suo agio, per poi proseguire con Old Friends I, Dangling Conversations (composta di 8 notturni) e
chiusura con Old Friends II, danzata sulla travolgente e sentimentale Bridge over troubled Water di Simon &
Garfunkel.

Per ogni replica, previsto una composizione diversa degli ensemble e dei solisti per ogni coreografia.

In scena i Principals:

Silvia Azzoni, Alexandre Riabko, Ivan Urban, Carolina Agüero, Anna Laudere, Karen Azatyan, Alexandr
Trusch e i solisti Mayo Arii, Florencia Chinellato, Xue Lin, Emilie Mazon, Lucia Rios, Madoka Sugai, Jacopo
Bellussi, Christopher Evans, Marc Jubete, Aleix Martínez, Matias Oberlin, Giorgia Giani.

Come sempre, nelle compagnie internazionali di balletto, anche le più blasonate come l’Hamburg, non
mancano mai splendidi danzatori italiani. Segno questo che la scuola nazionale ha ancora una forte valenza
tecnica ed interpretativa di base, oltre il talento naturale ovviamente.

Da non perdere la replica di questa sera, 14 luglio
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Parole e corpi che abbattono muraglie: “Lettere a Nour” e
“My Ladies Rock” al Festival di Spoleto

ILENA AMBROSIO | La parola: la facoltà più nobile dell’uomo. La parola è espressione, libertà e,
soprattutto, comunicazione, dialogo, quel confronto che induce e conduce alla comprensione, all’incontro con
l’Altro.
Pare poggiarsi saldamente su questa convinzione Lettere a Nour di Rachid Benzine, in scena al 61esimo
Festival di Spoleto nell’adattamento teatrale di Giorgio Sangati. Islamologo e filosofo francese di origine
marocchina, Rachid Benzine persegue, con la sua attività e i suoi lavori una missione: aprire le porte
dell’islamismo nel duplice senso di accoglienza dell’Altro ma anche di esplicazione all’Altro, di chiarificazione di
ciò che di oscuro può apparire in una dottrina troppo spesso valutata sulla base di luoghi comuni,
fraintendimenti o, peggio, sulla scia di eventi che ne restituiscono un’immagine deformata da fanatismo e
violenza.

Proprio in risposta ad alcuni tra i più terribili di questi eventi, gli attentati di Parigi del 13 novembre 2015,
nasce Lettere a Nour. Un dramma epistolare tra un padre, professore universitario, teologo islamico illuminista
e progressista – alter ego dell’autore – che legge, pratica e insegna la propria religione come messaggio di
pace e amore, e sua figlia Nour, brillante studentessa che a vent’anni decide di raggiungere l’Iraq per amore di
un musulmano integralista e di unirsi alla lotta jihadista.
Lungi dal limitarsi al piano familiare la corrispondenza si fa via via sempre più problematica, subentrando
questioni dottrinali, politiche, la macro­storia che, in più di due anni – dal 13 febbraio 2014 al 23 novembre
2016 –, coinvolge vorticosamente le vite dei personaggi.2016 –, coinvolge vorticosamente le vite dei personaggi.
Lo scontro, allora, diventa quello, inconciliabile, tra due interpretazioni del reale, tra due sistemi di valori, tra
opposte concezioni di ciò che è giusto e sbagliato.

Sangati trasferisce tutto questo in un universo drammaturgico che pare restare sospeso, come a voler
ricreare lo spazio ibrido della corrispondenza epistolare che – mancando la presenza viva del corpo e della
voce – è e, insieme, non è dialogo. Qui, invece, quella presenza c’è ma non implica un reale contatto; i due
personaggi si dicono e ci dicono, a turno, le proprie missive senza interagire: la distanza spaziale e quella
ideologica continuano a dividerli.

Distanza che si traduce anche nel modo di abitare lo spazio scenico. Al centro di una stanza ampia e
profonda dalle pareti come carbonizzate sta – in tutto il senso di anti­dinamismo che questo verbo implica – il
padre, seduto sulla sua poltrona circondata di libri: la fermezza adamantina della ragione, le certezze acquisite
con lo studio, il rispetto profondo della propria fede, tutto è in quella posizione. Sul fondale e sulla sinistra due
aperture lasciano entrare la luce, una luce calda e intensa come quella del sole del deserto – il gioco di luci eaperture lasciano entrare la luce, una luce calda e intensa come quella del sole del deserto – il gioco di luci e
ombre realizzato da Vincenzo Bonaffini si rivela fondamentale veicolo di senso –; da lì Nour, in arabo “luce”,
entra ed esce, declamando in piedi le proprie lettere, aggirando la seduta del padre, rivolgendosi a lui,
toccandolo. In opposizione alla deprecabile – secondo il suo punto di vista – apatia del padre, la ribellione di lei
e di ciò che lei rappresenta, il desiderio di cambiamento, di lotta.

Un tumulto, il suo, che trova corrispondenza sonora nelle musiche del Trio Mothra che, in penombra, agli
angoli della scena, accompagna i racconti prima entusiastici, poi rabbiosi e violenti, infine orribilmente dolorosi
della ragazza, in una partitura che, a metà tra tradizione e modernità, fornisce una coerentissima lettura
sonora della metamorfosi della ragazza.

Da ragazzina in abiti occidentali e hijab, entusiasta e innamorata, a moglie fedele – al marito e alla lotta –
in niqab e tunica neri, a madre, Nour è sempre la figlia di suo padre ma non più quella che lui ha formato con i
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aperture lasciano entrare la luce, una luce calda e intensa come quella del sole del deserto – il gioco di luci e
ombre realizzato da Vincenzo Bonaffini si rivela fondamentale veicolo di senso –; da lì Nour, in arabo “luce”,
entra ed esce, declamando in piedi le proprie lettere, aggirando la seduta del padre, rivolgendosi a lui,
toccandolo. In opposizione alla deprecabile – secondo il suo punto di vista – apatia del padre, la ribellione di lei
e di ciò che lei rappresenta, il desiderio di cambiamento, di lotta.

Un tumulto, il suo, che trova corrispondenza sonora nelle musiche del Trio Mothra che, in penombra, agli
angoli della scena, accompagna i racconti prima entusiastici, poi rabbiosi e violenti, infine orribilmente dolorosi
della ragazza, in una partitura che, a metà tra tradizione e modernità, fornisce una coerentissima lettura
sonora della metamorfosi della ragazza.

Da ragazzina in abiti occidentali e hijab, entusiasta e innamorata, a moglie fedele – al marito e alla lotta –
in niqab e tunica neri, a madre, Nour è sempre la figlia di suo padre ma non più quella che lui ha formato con iin niqab e tunica neri, a madre, Nour è sempre la figlia di suo padre ma non più quella che lui ha formato con i
propri ideali; è un’altra, ha compreso la verità, dice, la necessità della lotta, dell’annientamento degli infedeli.
Ma quella non è quella la verità. L’ultima Nour è una donna delusa che ha aperto gli occhi sull’orrore che la
circonda perdendo la fede, una moglie tradita e maltrattata, una madre che, in cambio della salvezza della
figlia, si fa kamikaze ma che, tuttavia, sceglie di ribellarsi a quella costrizione schiacciando il detonatore
lontano da innocenti, salvando, insieme a loro, la propria anima e rendendo onore agli insegnamenti del padre
del padre. Quel padre che si alza, ora, dalla sua poltrona, che accoglie una nipote, Jihad, vita uscita indenne
dall’orrore, nuova luce che ha sconfitto il buio e che nel finale si espande sulla musica del trio Mothra.

La portata emotiva, ideologica, culturale del lavoro è evidentemente pregnante tuttavia la resa
drammaturgica, nonostante la buona performance degli interpreti – leggermente enfatico Branciaroli ma la
presenza scenica della giovane Marina Occhionero è davvero notevole –, pare non riuscire sempre ad
affrancarsi dalla meccanicità del botta e risposta epistolare, cedendo a momenti di pura e statica
declamazione.
Nonostante questo limite, però, il messaggio arriva forte e chiaro allo spettatore, tanto più significativo in
quanto inviato da chi quella fede islamica la conosce e, soprattutto, la possiede: da un lato il valore,
preziosissimo, della parola intesa come dialogo, come strada per la comprensione e il confronto; dall’altro, poi,
la condanna di quella violenza ignobile perpetrata nel nome di un dio che nulla ha a che fare con essa, la
distinzione netta e categorica tra fede e fanatismo, e la tutela della prima dalle accuse scaturite dal secondo.

Una bella lezione di relativismo, dunque, alle sempre troppo inflessibili categorie occidentaliste con le quali
siamo abituati a leggere il reale e, non da ultima, una splendida immagine femminile, la
trasformazione/formazione di una donna che ne mette in luce debolezze e fragilità ma anche forza, coraggio,
determinazione.

Ci è parso, allora, stranamente significativo – tanto per contrasto quanto per sintonia – assistere poco
dopo Lettere a Nour al lavoro del coreografo Jean­Claude Gallotta My Ladies Rock.dopo Lettere a Nour al lavoro del coreografo Jean­Claude Gallotta My Ladies Rock.

Una celebrazione delle origini femminili del rock, di quelle pioniere – Brenda Lee, Nico, Aretha Franklin,
Janis Joplin, Patti Smith – che, in un universo dominato dal maschile, si sono imposte con la musica ma anche
con le proprie stesse esistenze, spesso dannate, maltrattate, allo sbaraglio; con corpi offerti e ostentati al
pubblico. E con il corpo i mirabili interpreti di Gallotta raccontano gli eccessi, le fragilità, la potenza e i
successi di queste artiste leggendarie che scossero gli stereotipi, aprendo la strada alla battaglia per i diritti
delle donne.
«Ho conosciuto le donne del rock e le ho trovate belle… rozze, eleganti… potenti, forti… Ho creduto che la
lotta delle donne non avesse più modo di esistere… I had a dream»

Con queste parole fuori campo si conclude lo spettacolo, nell’amara constatazione che quella energia ha
ancora bisogno di sprigionarsi. Un’energia che, per concludere globalmente la nostra riflessione, deve essere
universale, che sia capace di abbattere muri e stereotipi di qualsiasi natura essi siano, ideologici, religiosi,
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dopo Lettere a Nour al lavoro del coreografo Jean­Claude Gallotta My Ladies Rock.

Una celebrazione delle origini femminili del rock, di quelle pioniere – Brenda Lee, Nico, Aretha Franklin,
Janis Joplin, Patti Smith – che, in un universo dominato dal maschile, si sono imposte con la musica ma anche
con le proprie stesse esistenze, spesso dannate, maltrattate, allo sbaraglio; con corpi offerti e ostentati al
pubblico. E con il corpo i mirabili interpreti di Gallotta raccontano gli eccessi, le fragilità, la potenza e i
successi di queste artiste leggendarie che scossero gli stereotipi, aprendo la strada alla battaglia per i diritti
delle donne.
«Ho conosciuto le donne del rock e le ho trovate belle… rozze, eleganti… potenti, forti… Ho creduto che la
lotta delle donne non avesse più modo di esistere… I had a dream»

Con queste parole fuori campo si conclude lo spettacolo, nell’amara constatazione che quella energia ha
ancora bisogno di sprigionarsi. Un’energia che, per concludere globalmente la nostra riflessione, deve essere
universale, che sia capace di abbattere muri e stereotipi di qualsiasi natura essi siano, ideologici, religiosi,
sessuali, sociali; che sia energia di parola e di azione, che spalanchi le porte all’Altro, liberando le nostre menti
dalla rigidità di idee, per lo più imposte, e aprendole alla scoperta del nuovo e del “diverso” perché – da Razine
– in fondo «il contrario della conoscenza non è l’ignoranza ma la certezza».

LETTERE A NOUR

di Rachid Benzine
traduzione italiana a cura di Anna Bonalume

regia Giorgio Sangati

Categorie:Danza, Satura, Scena, Teatro

Tag:festival di Spoleto, ilena ambrosio, islam, lettere a nour, my ladies rock
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sessuali, sociali; che sia energia di parola e di azione, che spalanchi le porte all’Altro, liberando le nostre menti
dalla rigidità di idee, per lo più imposte, e aprendole alla scoperta del nuovo e del “diverso” perché – da Razine
– in fondo «il contrario della conoscenza non è l’ignoranza ma la certezza».
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